PREZZI D'ABBONAMENTO al ;Piccolo“e al ,,Piccolo della Sera* per tre mesi: 
Trieste a domicilio due volte al giorno ©. 7.20; Monarchia a-u.: una spediz. C. 9.—, 
lermania: 0. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: pl 

Piccolo“ oppure ,,Il Piccolo della Sera C. 8.20; tutti due giornali spedizione due vol 
Ù 16.40. Mese, semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. 


due spediz. al giorno 0. 11.—; 


al giorno 


Nel regno d'Italia è più conveniente prendere 1’ î 
piomicuita si dela il ,Piccolo“ L. 5.60; yPiccolo“ e ,,Piecolo della Sera" L. 9,40. 


Anno XXVII. _Uitei 


« Direzione e Amministrazione: Pia È 
, Redazione e Tinoprafia: via Silvio Pallito N, 4 (palazzi 


te 


abbonamento all’ufficio postale della 


iazza Carlo Goldoni 


Lig eis Trieste, Martedì 1 Giugno 1909. 


INSERZIONI alle condizioni 


Telefoni 


* Interurbano N. 485, 


» ‘Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227. 


generali fissaté nel regolamento dell’Amministrazione 
che è a disposizione dei committenti e sì spedisce.a richiesta. Prezzo i 
(larga 64 mm., alta 29/so mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 4! 
avvisi teatrali, finanziari, mortuari, necrologie, ringraziamenti ece., Cor. 1.25; nelle ru, 
briche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l'adesione redazio- 
nale), fino a 6 righe Cor.40, ogni riga in più Cor. 4. Pagamenti anticipati. Non si assu- 
me alcuna responsabilità per la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati. 


per ogni riga 
; comunicati 


N. 10000 


A MONTECITORIO 
La tutela dell'emigrazione italiana 


ROMA 31 (N). Camera. La seduta d'og- 
gi non presenta alcun interesse. Le in- 
iterrogazioni passano inosservate ie parec- 
chie decadono per la mancanza degli in- 
terroganti. ; 

Fra le interpellanze notevole quella di 
Luigi Luzzatti rivolta ai ministri di 
‘Agricoltura, Finanze, Grazia e (Giustizia 
e Lavori pubblici, sulle cooperative. I po- 
ichi deputati presenti la seguono con una 
certa attenzione. i 

Mancini interpella il ministro degli 
esteri per sapere se a mezzo del Commis- 
sariato dell’ emigrazione voglia emettere 
periodiche informazioni, anche con pub- 
blici manifesti, sulle condizioni del Javoro 
mei principali Stati ove è diretta l’emigra- 
zione italiana. Illustra brevemente questa 
domanda insistendo sulla necessità di il- 
luminare i nostri contadini, spesso vit- 
time della loro credulità, sulle condizioni 
vere dei paesi verso i quali sì avviano in 
cerca di lavoro. 

Tittoni, min. degli esteri. Premette 
che il Commissariato spiega la sua opera 
efficace a ‘tutela della mostra emigrazio- 
ne. Riconosce tuttavia l'opportunità di in- 
formare a nostri lavoratori sulle condizio- 
mi vere dei vari paesi d'emigrazione. A 
questo scopo il Commissariato ha cura di 
fare la più larga pubblicità a mezzo di 
bollettini, opuscoli, articoli idi giornali e 
manifesti. Ulteriori provvedimenti saran- 
mo adottati con un regolamento. 

Gabrini: Interpella i ministri degli 
Esteri e dell'Agricoltura sulla condizione 
in cui verrebbero a trovarsi i lavoratori 
‘emigranti periodicamente in Germania 
qualora venisse approvato il disegno di 
legge del Governo germanico sulle assi- 
icurazioni sociali. 

Tittoni: Osserva che il nuovo pro- 
getto di legge sull’assicurazione operaia 
in Germania fonde insieme e riforma tut- 
te le leggi vigenti. Si tratta di un vero co- 
dice, di grande importanza, che prova la 
maturità del pensiero giuridico germani 
co, Il ministro riassume le disposizioni 
idel disegno di legge riguardante gli ope- 
rai stranieri. {Da questo esame deduce 
che, meno casi speciali, la legge non rap- 
presenta nè ‘un pericolo nè ‘un danno per 
gli operai italiani; anzi, in molti casì, 
specialmente megli infortuni sul lavoro, 
segna un notevole progresso. Conclude 
assicurando ad ogni modo che il Governo 
sarà sempre vigile custode e tutore degli 
interessi dei lavoratori italiani all’estero. 

Dopo di che si toglie la seduta. 


L'inaugurazione del monumento ad A. Vittoria 
TRENTO 31 (N). Stamane, alle 10, a 


Trento, seguì la solenne inaugurazione |: 


‘del monumento che, nel terzo centenario 
della sua morte, è stato eretto în onore 
«di Alessandro Vittoria, scultore, nato nel 
1524 e che dell’arte sua nobilissima trac- 
cie imponenti lasciò in tutto il fasto che 
fa bella Venezia. Il monumento al.grande 
scultore sorse per cura di apposito comi 
‘tato presieduto dal signor Vittorio Zippel, 
nella. maggior piazza. della. città, in 
miazza della. Porta.» E’ opera del tori- 
nese Edoardo Rubino ed. è cosa veramen- 
te imponente e che può degnamente fi- 
gurare nella. città che si vanta del più 
‘bel monumento a Dante Padre. 

S'erge la: statua di ‘Alessandro Vittoria 
su di un basamento dalle linee originali 
ed armoniose, in cui - in 4 cariatidi e in 
rieco festone di fiori e di frutta - il Ru- 
‘bino ha affermato, con un carattere tut- 
to bistolfiano, la sua eccellenza di genia- 
le artista. La statua invece mostra lo sta- 
‘tuario forte e securo che ha voluto e sa- 
puto trarre dalla rude asperità del bronzo 
una reale: figura, non un simulacro insi- 
“gnificante, 7 

Lo scultore, chiuso nell'ampia veste da 
ilavoro, è in piedi; una mano serra ener- 
‘gicamente il martello, l’altra accenna - 
in un gesto che dice tutta la grandezza 
di un pensiero, perchè è appunto un ge- 
‘sto di ‘grande significazione a compia- 
cersi di un'a visione magnifica d’arte, di 
un. colpo di martello vibrato. coll’altra 
mano sul candore di un marmo: 


Quello che colpisce nella statua è il 
movimento. La figura dell'artista grande 
è viva, nè meno perfetto è il giuoco de’ 
panneggiamenti intorno al corpo robusto 
‘e possente del quale la perfetta ed ar- 
monica anatomia si intravede, a dire 
quasi tutta la possanza dell'artista che 
ha scolpito. 

Posa la statua su di un primo basa- 
mento dai margini ornati 'a motivo di 
greca!; sotto s'erge il dado del basamento 
‘coronato da un festone per ogni faccia 
ed'agli angoli sono le quattro mirabili 
cariatidi, quattro figure di donna di una 
delicatezza, di una perfezione rarissima 
e che per la delicatezza loro, ‘appunto for- 
mano un simpatico contrasto con la pos- 
sente e forte statua che le sovrasta. 

Suî margini superiori del basamento, 
nelle. due fiancate, sono due stemmi: in 
quella di destra è lo stemma di Venezia, 
in quella di sinistra quello di Trento. Sul 
dado, nella faccia di prospetto è scritto 
a lettere romane: «Alessandro Vittoria»; 
sulla faccia di sinistra: «Nato a Trento 
MDXXIV»; sulla faccia. posteriore: <A! 
grande scultore i concittadini nel IMI cen- 
fenario della sua. morte»; sulla faccia di 
destra: «Morto a Venezia MDGOVIII». 

W basamento tutto è 
di Trento» e pure della stessa pietra sono 
‘i quattro gradini sui quali poggia l’intero 
monumento, che è alto metri 6.30 sul 
‘piano stradale; la statua è alta 2.90, il 
‘basamento totaie ha 6 metri di lunghez- 
za per lato ed il peso della statua è di 
1300. chilogrammi. 

La parte architettonica - perfettissima 
s i degli scultori trentini Rigotti e Dalle 

ste, ; 

Alla. cerimonia d'oggi erano presenti 
tutte le autorità civiche, i deputati ‘die- 
tali, ben 70 società con bandiere, la 


Banda cittadina ed, ospiti eari e gradili,| 


il sindaco di Venezia conte I. Grimani, 
gli assessori Passi e Testolini, il presi 
dente. dell'Ateneo Veneto comm. Man- 
frin, lo scultore Rubino, Guido Rey, i po- 
destà delle città vicine, gli on. Conci, 


Avancini, Malfatti, ecc. ecc. Adolfo Ven- 


1 deputato» liberale» Riza, ‘ch'era fuggito 


in «pietra bianca 


turi, lo scultore Briscarra, le rappresen- 
tanze della Lega Nazionale ed una folla 
enorme di popolo. 

Dall’apposito padiglione eretto di fron- 
te al monumento, con un vibrante di- 
scorso il signor Vittorio Zippel diede in 
consegna al Podestà il monumento, ri 
cordando l'opera del. comitato e l'aiuto 
al comitato dato da quanti volevano che 
ii grande artista trentino venisse onorato. 
Con nobili parole il Podestà prese în con- 
segna il monumento che poscia, ira ap- 
plausi incessanti ed al suono dell’Inno a 
Trento, venne scoperto. 

Mentre vi telegrafo Adolfo Venturi ini- 
zia nella Sala della Filarmonica la com- 
memorazione ufficiale del grande scul- 
‘tore. 

Alle 12. poi. al «Garloni» fu offerto 
un banchetto al cav. Rubino ed agli ospi- 
ti di Trento e questa sera, alle 9 - dopo 
una gita automobilistica alla Centrale 
sul Sarca - Ja Giunta municipale offrità 
un banchetto d’oncre alle notabilità ve- 
Neziane, al Comitato ed al. cav. Rubino. 


IN TURCHIA 


Riforme e condanne - Gli armeni malcon- 
tenti - Ghescioff ritornato 


COSTANTINOPOLI 31 (N). La Camera 
esaurì la prima lettura idel disegno di 
legge per la concessione di un indenniz- 
zo agli impiegati da congedarsi. Oramai 
la votazione della legge appare assicu- 
rata, e con questo provvedimento si spe- 
ra diminuire il mumero dei malcontenti 
per ‘l’opera di epurazione del. corpo degli 
impiegati. 

L'a Porta ha trasmesso oggi ialla: Ca- 
mera la legge militare che stabilisce an- 
che l'arruolamento. dei cristiani mell’o- 
sercito. Una comunicazione ufficiale del 
Ministero della guerra dice che il mani- 
festo del sultano sarà letto con solennità 
presso tutti ì corpi d'esercito. 

Singoli riparti di truppa, presso i quali 
la cerimonia wdella lettura fu compiuta, 
‘espressero telegraficamente i laro rin 
graziamenti per i saluti del sultano, Il 
corpo degli ufficiali di terra e di mare 
ringrazierà il sultano con un indirizzo. 

Presso il Tribunale di guerra è inco- 
minciato  l’interrogatorio del colonnello 
Nuri, imputato di aver partecipato all'uc- 
cisione di Midhat pascià. E' stato inizia- 
to anche l'interrogatorio del dervis Weh- 
deti, arrestato a Smirne, che fu uno dei 
principali strumenti di Abdul Hamid nel 
la rivolta del 18° aprile. Secondo ialeuni 
giornali l’ex-ambasciatore a Parigi Mu- 
‘nir pascià, l’ex-secondo seeretario di 
Yidiz, Izzet, e l’ex-ministro dell’agricol- 
tura Selim Melhamé sarebbero stati con- 
dannati in contumacia. alla degradazione 
e.i loro beni saranno sequestrati. I 

Il «Moniteur oriental» reca che l’ex- 
sultano Abdul Hamid, che non è tolle- 
rato volentieri dalla popolazione di Salo- 
nicco, sarà trasportato sull’isola di Rodi. 


da Costantinopoli, è ritornato qui. 
uan 


provvedime 
vore del vilajet di Adana ed' in genere 
dei vilajets abitati da armeni, e dicono 
che la situazione colà è ancora molto 
critica. In un'intervista accordata a un 
redattore del «Courier d'Orient» il vica- 
rio del patriarcato armeno: fece pure le 
stesse lagnanze. Il «katholikos» ‘armeno 
Izmirlian mandò poi ai giornali una 
smentita alla nolizia secondo cui egli a- 
vrebbe invocato la protezione della Rus- 
sia sugli armeni della Turchia. 

L'agente diplomatico bulgaro Ghescioff, 
che era. partilo da Costantinopoli in se- 
guito. al noto incidente del mancato in- 
vito a un banchetto, è ritornato qui. Se- 
condo il «Tanin» alla frontiera turco- 
montenegrina sarebbe wavvenuto un con- 
fitto, cui però non si annelte molta im- 
portanza. 


PER L'IDEA PANSLAVISTA 


Una seduta a Mosca 


MOSCA 31 (Ag. tel. pietrob.). Gli ospili 
slavi intervennero oggi ad una sedula 
della società per l'incremento della col- 
tura slava. Il principe Eugenio Trubetzkoi 
tenne un lungo discorso. Disse che la 
presenza dei delegati slavi ‘a Mosca di- 
mostra che le popolazioni slave aspirano 
a riavvicinarsi alla nazione russa, la qua- 
le ebbe sempre cura della slavismo. A 
Tiprova di questa sua asserzione accennò 
‘alla parte sostenuta dalla Russia. nella 
guerra russo-turca. Non l'affinità di raz- 
za, ma anche la comunanza della causa 
unisce gli slavi occidentali e meridionali 
alla Russia. Lo slavismo in dotta contro 
il germanismo confida nella. Russia. 

L'annessione della. Bosnia-Erzegovina 
‘addolorò il popolo russo. (Gli slavi della 
Russia vogliono che si conservino le .ca- 
ralteristiche intellettuali. d'ogni singola 
nazionalità siava. 


Parlò quindi il deputato austriaco dott. 
Kramarz, dicendo che la politica n ha 
nulla a che fare col sentimentalismo. Se 
si vuole che lo slavismo trionfi, si deve 
favorire gli interessi dello slavismo anche 
nel campo economico. Gli slavi non. vo- 
gliono ‘cambiare la carta dell'Europa; es- 
sì mirano soltanto all'unione economica. 

Riguardo ‘alla Russia gli slavi deside- 
rano unicamente che essa conceda ai 
polacchi l'equiparazione nazionale. Gra- 
zie ‘al loro entusiasmo per la causa co- 
mune, gli slavi occidentali sono oggi più 
forti della Russia, e costituiscono un im- 
pavido avamposto a difesa della Russia: 
stessa contro un'eventuale invasione ger- 
manica, Caduti questi avamposti, la Rus- 
sia difficilmente potrebbe vincere il co- 
mune avversario. 

Tl bulgaro Bobreff rivolse quindi un ap- 
pello alla Russia, e specialmente alla 
città di Mosca, esortandole a collocarsi 
un’altra volta alla testa degli slavi nella 
lotta contro la preponderanza economica 
dei tedeschi. 

Il delegato ‘serbo disse che i serbi ri- 
pongono ogni loro speranza nella Russia. 
| Il bulgaro Ludsaknoff protestò contro; 
| il rimprovero mosso alla Bulgaria perchè: 
‘la sua emancipazione avvenne contempo! 
raneamente all'annessione della Bosnia-! 
Erzegovina. Dichiarò che i bulgari, fe-! 


|reverente omaggio dei goriziani al 


deli all'idea slava, stanno sempre in ve-|né, meglio riparata contro il vento. Uisp Per la cronaca vi dirò chefriose - mette a disposizione dell'espan- 
detta in difesa dello slavismo. Quando sa-|parte del personale del conte Zeppelin è i ‘Ganna intasca con questa corsa citca ven-|sione edilizia, provvedere allo sviluppo 
tà giunto il momento storico, i bulgari si|occupata ad allontanare i frammenti dii timila lire! 


opporranno all’invadenza germanica. 

Ii deputato austriaco Klofac negò che 
il trionfo dell’idea slava sia possibile sen- 
za la cooperazione delle masse popolari 
russe, Gli czechi desiderano una Russia 
forte in riguardo materiale, intellettuale 
€ civile; inoltre desiderano che la que- 
stione slava sia riguardata come una 
questione economica e sociale nello stes- 
so. tempo. 

Stasera si diede un banchetto al qua- 
le presero parte molte notabilità 


L'onomastico di re Ferdinando 

Tutto il personale della legazione russa decorato 

SOFIA 31 (Ag. bulg.). In occasione del 
suo onomastico re Ferdinando condonò il 
resto della pena a Hrcanoff e Economoff, 
complici morali nell’assassinio del presi 
dente dei ministri Petkoff. Il re conferì 
inoltre decorazioni e fece doni ai ministri, 
All’inviato russo. Sementowsky-Kurilo fu 
conferito l'ordine del merito civile di pri- 
ma classe coi brillanti; alla consorte ‘lel- 
l'inviato la croce delle dame dello stesso 
ordine; all’addetto militare russo. colon- 
nello Leontietf l'ordine del merito mili- 
tare di seconda classe. Altre decorazioni 
furono conferite a lutti i membri della le- 
gazione russa. 


I GORIZIANI A VENEZIA 


VENEZIA 31. Termattina arrivarono qui 
ida Gorizia circa 350 goriziani per recare 
omaggio di fiori alla tomba del loro illu- 
stre concittadino Antonio Rotta. Alla sta- 
zione salirono in due vaporini speciali 
dell'Azienda di navigazione e sì recarono 
a San Michele. Il dott. Giuseppe Bru- 
mati disse le seguenti belle parole: 

«Dalla terra della mestizia siamo giun- 
iti all'isola dei morti per portare alla tom- 
ba di Antonio Rotta i ifiori dell'amore e 
della ricordanza; perchè da questa tomba 
irradia sul nostro paese, su Venezia, sul- 
l’Italia, tutta, una luce gloriosa. Ai figli 
del mostro concittadino sia caro Ea 
a me- 


‘moria di un goriziano iliu: 

Compiuto il pietoso pellegrinaggio i go- 
riziani tornarono ad imbarcarsi sui vapo- 
rini per sbarcare più tardi in città. Nel 
‘pomeriggio si riversarono ai giardini per 
visitare l'Esposizione. 

Alla sera in piazza San Marca teneva 
comcerto la banda militare del 71.0 fan- 
teria. La piazza era affollatissima. Da 
molti cittadini accortisi della presenza 
dei woriziani furono domandate con ri 
da ed applausi gli inni patriottici che il 
corvo di banda concesse volentieri. Gli 
inni furono accolti da calorose, entusia-| 
stiche ovazioni. i 


Di 


L'ambaeciatore russo Cassini rinunzi: 
al suo posto. PIETROBURGO 81 (Ag. tel. 


Grave incidente alla. Zeppelin ll 
ÎL’aeronave impigliata noi rami di un alboro 
L'imsia a Berlino 

BERLINO 81 (N). Si può ‘dire che Ber- 
lino trascorse i due giorni di Pentecoste 
sotto un incubo: il viaggio della «Zeppe- 
lin JI». Non uscendo ogni momento i gior 
nali in edizioni straordinarie, come le al- 
tre volte, in seguito alle feste, la popola 

i viveva in preda ad ansiose spera)= 
ze è ansiosi timori, Anche questa wolta 
però tutto doveva finire con una dolorosa 
delusione. 

Tersera oltre centomila persone si reca= 
rono sul campo di ‘l'empelhof per assistere 
all'arrivo dell’aeronave: Anche l'impe. 
tore, l’imperatrice, la coppia credit: 
e quasi lutli gli membri della fami- 
glia imperiale attesero colà parecchie ore. 
Gli imperiali ed i principi ritornarono & 
am poco dopo le 10, mentre il pub- 


Pot 
blico cominciò a diradarsi appena. verso 
la mezzanotte, commentando in senso 
pessimista; il mancato arrivo dell'aero- 
nave, 


La snotizia dell'incidente 


Btasera in numero straordinario del 


|«Lokal Anzeiger» reca che la «Zeppe- 


lin Il» ebbe a soffrire un grave, guasto, 
xquasi allo stesso punto in cui l'estate scor- 
sa ‘bruciava la prima aeronave. 

Partita da Bilterfeld per ritornare a 
Friedrichshafen, essa scendeva oggi pres- 
so Gòppingen, per rifornirsi di benzina. 
I motori erano già fermi; lo sbarco sent 
brava riuscito, quando un'improvvisa raf 
fica di vento la lanciò contro i rami di 
un pero, che ne strapparono involucro. 
I rami penetrarono lalmente nello schele- 
tro che fu impossibile staccarnelo. Una 
seconda ventata fece un orrendo squarcio 
di cirea trenta metrì nell'involuero, che 
wolò al vento scoprendo lo scheletro del- 
l’'aeronave piegato e contorto. Intanto ac- 
corse una folla in vetture, automobili ve 
ferrovie. L'aeronave fu quindi assicurata 
con le corde ‘gettate dalla navicella. La 
parte anteriore posava in terra, mentre la 
parte posteriore libravasi in aria. Per li- 
berare l'acronave.si dovettero segare i ra- 
mi dell’albero. Il lavoro è durato circa tre 
ore. Si dubita però che la «Zeppelin IbÒ 
possa riprendere il viaggio. 

Per era nos si può proseguire tl viaggio 

GOHPPINGEN 31 (N). La «Zeppelin JI> 
giace su un terreno accidentato, estrema- 
mente disadatto allo sbarco d'un’aerona- 
ve. Mentre ila parte fracassata poggia sul 
suolo, la parte interna della struttura del- 
l’'aeronave si erge, causa l’ineguaglianza 
del terreno, in aria, fino all'altezza di cir- 
ca venti metri. Le avarie sono molto gra- 
vi, così che non si può affatto pensare a 
proseguire il viaggio nè stasera, nè sta- 
notte. Le aste di alluminio giacciono fra- 
onssate dinanzi all'albero contro il quale 
l’aeronave Aveva urtato, e i cui rami sono 
spezzati. Appena alle 4:30. giunsero sul 
posto sei pionieri al comando di un te- 
nente. Poco dopo comparve il comandan- 
te del battaglione dei pionieri di Ulma 
con mezza compagnia per preparare i soc- 
corsi, depochè il personale dell’aeronave, 


alluminio. Il movimento sulla strada in 
vicinanza del luogo in cui avvenne Ja: ca- 
tastrofe è addirittura pericoloso. Finora 
il tempo è discretamente bello. Si spera 
che non venga un temporale, 
potrebbe riuscire perico! 

Le cause del disastro 


GOE 
del disastro si apprende 
ipelin voleva discendere sul prato Raths- 
Kellerwiese non. già perchè la perdita 
del gas fu troppo abbondante; ma perchè 
la scorta di benzina era completamente, 
esaurita. Nel discendere, il timoniere non! 
vide un pero, e la punta del pallone si: 
impigliò fra i rami dell'albero e l’involu-| 
ero di alluminio fu completamente schiace 
ciato. Ora si sta ricostruendo provvisoria- 
mente l'involucro, In nessun caso il pal- 
lone potrà ripartire prima di domani al 
meriggio. Il conte Zeppelin è ritornato a 
Priedrichshafen. La visita da parte dei 
membri del Reichstag probabilmente do- 
\rà essere rimandata. 


che i 


La morela: dielistita Roma-Milavo-Parigi 


anniversario della liberazione ‘della Lom-| 
bardia, che si terrà nella prima quindici 
Na.di giugno a Milano e.a Parigi, A Mila-! 
no sì era costituito un comitato per una 
manifestazione patriottica, iniziata dal 
Secolo». Questo comitato aveva organiz- 
zato una marcia ciclistica a staffette da 
Milano a Parigi. Oggi la «Milano-Parigi» 
è divenuta la marcia ciclistica a staffette 
«Roma-Milano-Parigi». Roma si assosia 
così alle feste lombarde. Il sindaco Na- 


than invierà un messaggio augurale dii 
Roma al pro-sindaco di Milano e al pre-| 
sidente del consiglio di Parigi. La Giunta! 
municipale di Roma ha approvato all’u-| 
nanimità ‘il patriottico, nobile intendimen-! 
fo del sindaco Nathan. Il comitato delle: 
feste patriotliche del «Secolo» si mise a' 
Roma, che! 


disposizione del sindaco di 
strinse attorno a sè il maggior nucleo ci- 
clistico italiano, l’eAudax», associazione 
nazionale che conta 200 sezioni in Italia 
e oltre seimila soci. Furono tenute a Roma 


varie riunioni fra i rappresentanti del: 
«Secolo» ,e la direzione dell’eAudax», e: 
ieri vennero rtconcluse. tutte le modalità; 


per la grande marcia ciclistica Roma-Mi- 
la o, che avrà poi la sua degna prosecu- 
zione da Milano a Parigi e ritorno fino. a 
Roma. 


La classifica del Giro d’Italia in hicicletta| 


Ganna intasca 20,000 lire, 


MILANO: 31 (N). La Giuria procedette! 
joggi alla classifica generale ufficiale dell 


(Giro, d’Italia. La graduatoria dei primi 
‘arrivati. non ha variato. All'ultimo mo- 
mento però Galetti; secondo 
randò alla giuria un neclamo contro Gan- 


S|na, accusandolo di parecchie irregolarità. 
| Intanto il pubblico non cessa di interes 


‘sarsì ai vincitori. Gannave Galetti passeg- 
giano ‘per la città, mangiando ai restau- 
Tants centrali, sempre seguiti e circondati! 
da un codazzo di gente che li applaude. 
Stasera poi la direzione del iDal Verme 
invitò Ganna, Galetti e Rossignoli ad uno 
spettacolo dato in loro onore, facendo loro 
‘omaggio di una medaglia d’oro, fra un 


atto e l’altro dell'operetta, preparando così! 


lero una nuova apoteosi. Gon. tutto il ri- 
spetto dovuto ai muscoli d'acciaio di que- 
sti bravi giovinotti, tuita questa réclame 
fatta intorno ad essi comincia a divenire 


IL PROGRAMM 


perchè esso Ì 


oso all'aeronave. | 


{ to impressionato 
ROMA 31 (N). Roma parteciperà degna-| 
mente alla festa commemorativa del 50.0 


arrivato, | 


Un dramma passionale. 
VENEZIA 81 (N). I giornali hanno da 
Treviso che un gravissimo fatto 
è avvenuto mel pomeriggio di ieri presso 


dell’Istituto comunale per le abitazioni 
minime, il quale potrà esplìcare un’atti- 
vità. larga. e proficua soltanto dopo l'ap- 


idi sangue | PrOvazione da parte dell’imperiale Gover- 


no di quella legge, che dovrebbe assicu- 


Mogliano Veneto. Jl.signor Ugo Nonati, di|rame l'esistenza giuridica, 


Venezia, da qualche tempo amoreggiava 


Sono monumento superbo della nostra 


con la signorina Carolina Bandarin conf epica lotta nazionale le istituzioni scola- 


della fidanzata ostacolava la relazione 
che voleva per sempre troncata. La si- 
gnorina Bandarin, ‘(sieme con la madre, 
venne ieri nel pomeriggio a Mogliano per 
visitare delle persone amiche abitanti a 
San Brusen. Il Nonati, informato di que- 


ella fidanzata, al passaggio della carroz- 


PPINGEN 31 (N). Circa le cause |la quale però in questi ultimi giorni, non|stiche del Comune: sarà compito dei reg- 
conte Zep-: andava d'accordo. Per dì più, la madre] sitori futuri di dedicare alla scuola ed ai 


suoi problemi studio fecondo e cure af- 
fettuose, precorrendone lo sviluppo con 
dotazioni pari aì bisogni dei tempi nuovi 
e con lo svolgimento di quei programmi, 
che da moderna civiltà. gagliardamente 


o viaggio ed  inasprito dell’abbandono|reclama e iche le leggi ormai consentono. 


Dovranno i Vostri rappresentanti, nel 


za nella quale le due donne sì trovavano, | campo delle attribuzioni del Comune, sim- 
puniò la rivoltella. e sparò contro di esse ]ceramente e validamente cooperare allo 
tre volte, ferendole non gravemente. Il! sviluppo dei commerci e delle industrie, 


feritore ‘volse quindi l'arma ‘contro 


Sè {che sono fondamento della prosperità cit- 


stesso, sparandosi un colpo che lo freddò tadina. 


all'istante. Le signore furono oggetto di 
nolte cure da parte dei paesani .e furono 
Vi! 


La classe lavoratrice troverà nella nuo- 


isitate da un medico che le dichiarò gua-|Va amministrazione, inspirata ognora a 


ribili in venti.giorni. La tragedia ha mol-| principî di sincera democrazia ed aliena 


la ‘popolazione, 
più che questa in un anno è la terza del 
genere. 


Violentissimo ciclone. - 30. morti. 


DALLAY (Texas) 31 (N). Nella città di 
Zephir un violentissimo ciclone cagionò 
parecchi danni ed uccise trenta persone. 
L'opera di distruzione fu poi continuata 
da un grande incendio. 


Travolta da un treno. 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 31 
(N). Mentre la signora Madle Pretl, rus- 
sa, giunta alla stazione, era scesa dal tre- 
no, un colpo di vento le portò via il cap- 
pellino. La signora si mise a rincorrere 
il cappello, ma improvvisamente soprag- 
giunse un treno direttissimo, che la in- 
vestì e la travolse asportandole un brae- 
cio e la gamba destra. Trasportata al 
l'ospedale, poco dopo la disgraziata mo- 
riva. 


Un’opera lirica premiata. 


BOLOGNA 31 (N). Stamane la giuria 
aggiudicatrice del «concorso Baruzzi», 
per un premio di 10.000 lire per un’opera 
musicale, giuria composta dai M.i Masca- 
eni, Orefice, Mattioli, Ferrari, Nappi. e 
Paglia relatore, ha concluso proponendo 
per il premio il. maestro Balilla Rotella, 
nativo di Lugo, direttore dell'Istituto mu- 
sicale di Cesena, per l'opera in tre atti 
intitolata «Teresina». La giuria ha pro- 
posto ‘anche, a termini del concorso, la 
rappresentazione dell’opera al Teatro co- 
munale di Bologna. i 


presidente della Federazione italiana dei 
«Rari Nantes» - ha donato ‘al nostro Civico 
Museo d’antichità una: copia in bronzo, 
‘nella grandezza dell'originale, del modello 
per la medaglia a Giovanni Raicevich. La 
medaglia, opera egregia del Cantù, fu of- 
ferta al nostro forte concittadino dagli a- 
matori italiani, auspice la «Gazzetta dello 
Sport», e reca la iscrizione: «A Giovanni 
Raicevich, campione del mondo di lotta». 

Il nostro Museo, che aveva acquistate a 
i sno tempo due copie della medaglia per 
la raccolta patria, vi può ora aggiungere, 
per la generosa cortesia dell'artefice, la co- 
pia del modello, in cui - per la maggiore 
grandezza - si delinea anche meglio la fac- 
* cia energica. eil collo taurino del lottatore. 


A ELETTORALE 


del Partito Liberale-Nazionale. 


I Comitato elettorale del Partito liberale 
nazionale pubblica il seguente proclama e- 
lettorale, che sarà affisso stamane sugli 


albi: 
Cittadini! 


La muova, legge elettorale Vi chiama 2! 


partecipare più largamente ai consigli 
del Comune. 

iBene s'adoperò la nostra. Dieta per 
piegare il nolente Governo a rispettare in 


questa legge, almeno in parte, il diritto; 


mazionale della città ed il.sacro postulato 
dell'autonomia. del Comune. 

Importa ora che il risultato delle ele- 
zioni imminenti sia suggello all'opera dei 


legislatori: e però la città deve saddimo-| 


Strarsi  plebiscitariamente vincolata. al 
pensiero della sua integrità nazionale in- 
‘tangibile e della sua autonomia. 

Gli uomini da Voi prescelti dovranno 
con concordia e costanza difendere la, no- 
stra insìidiata italianità e promuovere in 
in ogni campo della vita municipale i po- 
stulati della democrazia, e anzitutto quel- 
ili della libertà di coscienza e di una sana 
politica finanziaria. 

Ma è indispensabile che i muovi am- 
ministratori del Comune, facendo. tesoro 
della larza mreparazione fornita dall’'am- 
mimistrazione precedente, avviino a solu- 
zione con acume, diligenza e prontezza, 
con intendimento riformatore di tutta la 
‘amministrazione civica i multiformi e 
gravi problemi, che dal mirabile sviluppo 
della città trasgon motivo di.rapido risol- 
Vimento. 

Urge in primo luogo riformare e rior- 
ganizzare sènza tentennamenti e con e- 
nergia nuova gli uffici municipali allo 
scopo di eliminare dagli stessi le inutili 
pastoie burocratiche e di renderne il fun- 
zionamento più sollecito ed efficace, a 
‘guarentigia e tutela di tutti gli interessi, 
della collettività e dei singoli. 

I nuovi eletti dovranno affrontare riso- 
lutamente e con criterî. proporzionati ai 
bisogni di una grande città moderna il 
problema del nuovo acquedotto, dovendo- 
si considerare l'assunzione e l'amplia- 
mento dell’attuale, siccome provvedimen- 


già alle 4, con ilaiuto del pubblico accor- 
so aveva girato il ‘pallone in uma posizio- 


fo transitorio. Quanto all’altipiano l’effi- 


iniziata sarà ‘certo sufficiente ai bisogni 
delle sue ville anche in un lontano av- 
| venire. 

{I nostri rappresentanti dovranno ugual 
| mente dare opera immediata al samamen- 
to del sottosuolo in base al. progetto testè 
dopo lungo studio approvato. 

Il nuovo Consiglio dovrà provvedere ai 
crescenti bisogni dell’illumimazione pub- 
blica e privata, deliberando sollecitamen- 
te ‘im merito alle vaste opere già. pro- 
poste. 

Esso curerà che le strade di Scorcola, 
| di (Gretta e di Rozzol sieno rapidamente 
costruite, svolgendo così il programma 
della futura viabilità, che, iniziato con 
l'allargamento e con la correzione della 
via dell'Istria, affermato icon l'apertura 
della galleria di :Montuzza e col comin- 
ciamento del secondo traforo, sarà inte- 
‘grato com l’esecuzione della strada costie- 
ra-per Monfalcone, magmifica arteria, che 
avvicinerà la ‘città nostra alle fertili pla- 
ghe del ridente Friuli. 

(Con ciò sarà possibile attuare razional- 
mente il piano d'esercizio della nuova 
rete tramviaria, tostochiè l'importante que- 
stione dal dibattito della pubblica opi- 
mione e dalla sagacia degli ammimistra- 
tori sia risolta nella guisa più corrispon- 
dente agli interessi del Comune. 

Così s’imporrà, siccome urgentissima, 
alle cure dei nuovi reggitori del Comune 
da.soluzione del complesso problema ospi- 
falizio. 

La riforma «del servizio di pubblica 
nettezza, imperiosamente richiesta e dal- 
l'ampliamento della-città e dalle maggiori 
esigenze del pubblico, dovrà effettuarsi 
con criteri radicali. 


1) 


L’assicurare alla collettività copia d’a- 
tia e di }uce nello sviluppo edilizio, è 
canone di buona politica sanitaria: dovrà 
quindi il nuovo Consiglio affrettare dal- 
l’imperiale Governo la. sanzione ‘alla già 
votata legge edile, pubblicare il piano re- 
i.golatore della città, profittare delle aree 
| acquistate per muove piazze e giardini, 
i preparare lo scomparto delle vaste zone 


tanto | da magniloquenti promesse, la vigile e 


doverosa tutela dei suoi interessi; 


Il nuovo Consiglio dovrà continuare ad 
estendere l’opera di amoroso interessa- 
mento alle classi meno abbienti, che fu 
svolta nelle passate amministrazioni, le 
quali hanno promosso gli' alloggi popo- 
lari, l'Università del popolo,. le Bibliote- 
che popolari, la refezione scolastica, il 
Dispensario per i tubercolosi, furono lar- 
ighe di aiuto. alla benefica iniziativa pri- 
vata, alla creazione del dispensario per 
lattanti, al Segretariato del popolo e fon- 
darono il primo Riereatorio comunale, af- 
fidando la tutela dell'infanzia anzitutto 
alle cure del libero Comune. 

Cittadini! 

li uomini da noi prescelti trarranno 
l’'enengia necessaria iallo sviluppo del pro- 
gramma tracciato solo dal convincimen- è 
to di essere sorretti dalla fiducia Vostra: 
sieno quindi i ‘Vostri voti espressione di 
consenso. unanime; e come i cittadini, 
che proporremo ai Vostri suffragi, s'impe- 
gnano di dedicare al bene ed all’avvenire 
di Trieste tutte le forze della loro intelli- 
genza e del loro cuore, così la Vostra af- 
fermazione sia alta, precisa ed eloquente 
‘a tutela della nostra italianità, dalla qua- 
le attingiamo ogni elemento di vita. cit- 
tadina. i 

Trieste, maggio 1909. Lia 

per il Comitato elettoral 
ql presidente 
avv. Ettore Daurant. 


PIÙ REALISWA DEL BET: 
"L'organo del partito socialista continua j 
nel suo ultimo numero a mostrarsi... più 
realista del re. vi è 

La Dieta, liberale-nazionale ha delibe- 
rato una riforma del diritto di voto che 
apre al proletariato le porte della rappre 
sentanza cittadina, Invece il «Lavoratore» 
sembra tutto preoccupato. di dimostrare 
che dal punto di vista degl’interessi della 


| 


di terreno, che l'allontanamento della pol- 


collettività e. da quello di un sano indi 
rizzo democratico, ìl proletariato non ha 
alcun bisogno di mandare propri rappre- 
sentanti in Consiglio, perchè anche finora 
tanto gl’interessi della collettività quanto 
il punto di vista democratico hanno sem 
pre trovato strenui sostenitori in consi. 
glieri municipali di parte liberale-nazio- 
nale. 

In altre parole, dice il «ILavoratore», 
c'è già adesso quella minoranza che il 
partito socialista vorrebbe appena far en- 
trare in Gonsiglio! E in prova di ciò 
produce nell'ultimo suo numero i discorsi 
tenuti dagli on. Luoatelli e Mrach in senò 
alla rappresentanza cittadina in favore 
di un assetto più democratico del soldo- 
pigioni, e dall’on. Depiera, alla «Patria», 
per. la costruzione di case popolari con 
una spesa complessiva di quattro milioni 
di corone. 

Questo; per quel che riguarda la fun- 
zione d'incitamento, ch'è uno 
dei due còmmiti delle minoranze parla- 
mentari. Quanto all’altro còmpito: ia 
funzione di controllo, lo stes- 
so organo socialista si era scalmanato già: 
prima a dimostrare che neanche per que- 
sta funzione v'è alcun bisogno dell'ingres- 
‘so di uomini del suo partito nella rappre- 
sentanza cittadina, e ciò perchè tanto il 
Consiglio municipale cessante quanto la 
sua Delegazione vollero. e seppero in ogni 
occasione  frustrare, sventare, mandare 
all’aria qualunque proposta o disegno in 
cui avessero fatto capolino pretese tenden- 
ze di favorire interessi di terzi a pregiudi- 
zio di interessi comunali! In prova di che 
il «Lavonatore» cita il caso del Consiglio 
municipale cessante, che non volle saper 
ne di affidare a un consorzio con la sem- 
‘plice cointeressenza del Comune i fondi 
delle Caserme, e il deliberato della ces- 
sante Delegazione di rimettere al prossi- 
mo Gonsiglio ogni decisione ‘sui fondi da 
acquistarè a Zaule per erigervi la nuova 
Officina del gas, faccenda questa, ne 
quale l'organo socialista aveva, con la.so- 
lita vigilanza e buona fede, scoperto il suo 
bravo Panamino. 


Il lettore troverà naturalmente una tal 
quale contraddizione {ra l'elogio reso dal 
l’organo' socialista al: Consiglio liberale- 
nazionale di aver sempre saputo mettersi 
al disopra di ogni interesse di classe e di 
ogni riguardo personale per far prevalere 
in egni caso e ad ogni costo l'interesse 
della collettività, e la sfiducia che osten- 
ta, le insolenze che rivolge ela campagna 
che muove contro il ‘partito liberale-na- 
zionale, il suo programma edi suoi 
uomini. 

Ma sono contraddizioni sulficentemente 
spiegabili quando si tratti del deliberato 


proposito di combattere dei galantuomini; 


-'sono contraddizioni contre le quali, dei 
resto, nulla si può fare perchè il partito 
socialista ha, crediamo, regolarmente bre- 


cace opera d'approvvigionamento d’acqua: veriera - conseguito dopo pratiche labo-iwvettato il diritto di servirsene. 


È 


«d'insegnamento soltanto la tedesca. An- 
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»Un po’ di tafferuglio....,“ 


Innamorato dei suoi comizi nelle o-! 
Bierie, l'organo socialista trova il grazio-| 
so eufemismo «un po’ di tafferuglîo» per 
descrivere la turbolenza di uno dei co- 
‘mizî suddetti, nel quale si discuteva in 
contraddittorio fra boccali di vino e bic- 
chieri pieni. E ci sarà stato «un po’ di 
tafferuglio» anche in quell’altro posterio- 
re comizio, dove si discusse pure in con- 
traddittorio fra socialisti e sloveni, e del. 
quale si hanno queste notizie laconiche: 
tutti gli oggetti del locale mandati in pez- 
zi; un uomo mortalmente ferito portato. 
all’ Ospedale, 


Triste episodio: ma anche, ci pare, i 
finitiva condanna di quel sistema di per- | 
tare Je più ardenti questioni nazionali al 
Je più controverse questioni amministra- 
tive a esser discusse da uomini che be-| 
vono sotto l'insegna del «Piccolo pappa-! 
gallo», della «Città di Gaeta», dell’«An- 
tica lavandèra», ecc. ecc. I socialisti 
hanno. creduto di dover imitare i loro 
compagni viennesi anche in questa in- 
vestitura di locali di propaganda data agli 
spacci d’alcoolici: non riflettendo che a 
Vienna s'ha da fare con ‘temperamenti 
freddi di bevitori di birra, e che a Trie- 
ste si abusa purtroppo di vino rosso ei 
il sangue ha il calore meridionale. 

Imitazione mal consigliata e inecessa- 
riamenie m'al riuscita, il risultato della 
quale sono le zuffe e i ferimenti. 


E ciò dovrebbe ammonire che è ora dii 
restituire alla politica la sua ‘dignità, 
mettendola in altro ambiente che quello 
aggravato dai fumi del vino. Si bandi, 
scano i comizî in una sala; li si bandisca; 
sovra un prato; lisi bandisca dove che sia| 
ma non sì assuma la responsabilità di 
aizzare le passioni di gente che ha be- 
vuto e di ‘far terminare i contraddittori, 
in sanguinose risse da osteria! 


La maggioranza alla Camera di Vienna 
assionrata per la Facoltà giuridica a Trieste? 


[La «Neue Freie Presse» ci reca nel suo 
mumero di domenica alcune considerazio- 
ni sul nostro problema universitario, alle 
quali, e per la fonte da cui derivano e per 
il modo (a caratteri in rilievo nella ru- 
brica della politica interna) in cui sono 


pubblicate, può essere attribuite, nel 
presente momento, particolare impor- 
tanza. 


Ricordato che dinanzi alla Camera sta 
il disegno di legge per la Facoltà giuridi- 
ca italiana in Vienna, il giornale vien- 
nesé scrive: 

«Questo progetto governativo ha susci- 
tato opposizione da varie parti della Ca- 
mera. Non soltanto gli italiani, i quali 
‘ora come sempre dichiararono Trieste 
sede adatta per una scuola superiore ita- 
liana, ma anche altri partiti elevano 
‘obiezioni di massima contro la proposta 
ministeriale.» I gruppi tedeschi liberali 
fanno valere importanti riserve Hal pun- 
‘to di vista nazionale e sì richiamano spe- 
cialmente allo: stato di diritto vigente e 
finora mai violato nell’Austria inferiore 
che negli istituti scolastici pubblici nella! 
provincia. può essere usata. come lingua 


che i cristiano-sociali, che dapprincipig 
aderirono al piano di istituire una Facoltà; 
italiana a Vienna, sembrano aver mutato 
parere, Tra gli elettori cristiano-sociali di 
Vienna è sorta ‘una corrente decisamente! 
contraria a questo progetto, ed una con- 
siderevole parte dei capi del partito al 
già abbandonato la originaria opposizione . 
alla creazione di una Facoltà giuridica in. 
Trieste. Così come stanno oggi le cose,! 
una eventuale votazione alla Camera dei 
deputati darebbe probabilmente una con-| 
siderevole maggioranza per la scelta di 
Trieste a sede della Facoltà giuridica ita- 
liana. Perchè, oltre ai tedeschi, ai cristia- 
no-sociali e agli italiani, votenebbero per 
Trieste anche i socialisti, i ruteni e alcu- 
ne altre frazioni minori, Sarebbe incerto! 


soltanto .l voto dei polacchi e dell’Unione! ] 


slava. 

«Che a questo mutamento d'opinione; 
abbiano parte anche riguardi di politica 
estera, è fuor di dubbio. D'altra parte an-; 
che la presente situazione politica inter- 
ma fa apparire desiderabile che fra i gran-: 
di partiti della maggioranza e il club ita- 
liano regni la massima armonia e si im-| 
pedisca un ravvicinamento dagli italiani 
all'Unione slava. Infatti la differenza di 
voti tra la maggioranza e la minoranza 
è così esigua, che un afteggiamento con-| 


trario degli italiani potrebbe avere le più: p: 


gravi conseguenze politiche. 

«Finora non è risaputo quale atteggia- 
mento prenda il Governo in questa que- 
stione; ma si crede che se la maggioran- 
za dei partiti desiderasse una modifica- 
zione del progetto governativo nel senso 


«Vo sarà portato in discussione alla Ca- 


del Friuli, e donde furono poi guidati 


i del popolo concorde e il sangue dei 


|ammirati; e Testoni fa dea sperare 


‘scuola vede il pegno della sua italianità, 


Governo si ‘adatterebbe a tale delibera- 
zione. 

«Le trattative sulla questione della Fa- 
coltà. italiana entreranno ‘in uno stadio 
d'attualità immediatamente dopo ie ferie 


[che la sede della Facoltà sia Trieste, il/formazioni della «Neue Freie Presse» sie-| della futura Facoltà. La Federazione in- 


no atte a suscitar in noi soverchie spe- 
ranze, Il segno interrogativo posto in coda 
alla intestazione: di queste note esprime 
anche il nostro pessimismo. Ad ogni mo- 
do forse mai in forma così precisa si è 


Primo quarto. —.Leva il sole alle ore 4.20. — Tramonta alle 7.45. — Oggi S. Gaudenzio. -— Domani 8. Erasmo, 


tervenne, rivolgendosi ai deputati; ma 
essi se ne disinteressarono. I risultati, 
pertanto, conseguiti sono tali e tanti, che 
sarebbe goffaggine grossolana il metterli 
2 riscontro delle rinnovate solenni pro- 


di Pentecoste, ed allora si deciderà an-!parlato a Vienna della sicurezza che un | messe governative e degli impegni. libe- 


che quando il disegno di legge governati- 


mera, rispettivamente nella commissione 
all'istruzione». 

A traverso a troppe vicende dolorose e 
a troppe delusioni è passata a Vienna la 
nostra causa universitaria perchè le in- 


voto della Camera si risolva in una vit- 
toria del nostro postulato. 

A meno che per impedire questo voto 
favorevole il Governo non tiesca a per- 
suadere la Camera a non dare alcun voto, 
a rimettere, cioè, una volta di più, il no- 
stro problema a tempi migliori! 


(I{ Congresso regionale dei docenti italiani 
& Gorizia. 


Ieri mattina, ialle 6.20, in tre carroze 
zoni della Meridionale, partiva dalla ‘no- 
stra città alla volta di Gorizia un grup- 
po numeroso di docenti, per assistere al 
congresso annuale della Federazione de- 
gli insegnanti. A Gorizia i congressisti 
furono ricevuti dal prof. dott. Giorgiò Pi- 
tacco, delegato dell'Unione dei docenti i- 
taliani di (Gorizia, che li accompagnò alla 
scuola di via Codelli, una vera meravi- 
glia di edilizia scolastica. Quivi sì radu- 
navano tutti i delegati e i congressisti che 
man mano arrivavano dalle varie parti 


al Municipio 


* @ ricevuti dal podestà on. Bombig e dai 
due aggiunti dott. Venier e dott. Ce- 
sciutti. 

Il presidente della Federazione, signor 
Mario Pasqualis, recò ìl saluto dei docen- 
|ti alla città di Gorizia, città più d'ogni 
altra minacciata da ire nemiche, fiducio: 
so però che niuna forza potrà abbattere 
lla. pianta d’italianità che vi germog 

iL’on. Bombiy disse che Gorizia è lieta 
i’ospitare il congresso, il cui stopo è la 
estrinsecazione dell’opera salviatrice e re- 
dentrice della scuola: opera di patriotti. 
smo e di civiltà, tanto più generosa, in 
quanto a noi italiani manca la protezio- 
me che è acc ta alle altre stirpi. Augu- 
ra i migliori risultati al congresso che pro- 
puena ideali comuni: patria e luce; * 

Gli oratori sone calorosamente applau- 
diti. Quindi è servito, squisitamente, nel- 
le belle sale del Municipio, un vermout 
d'onore. 

Sono le 11: i congressisti si raccolgono 
nell'ampia aula municipale in Corso Giu- 
seppe Verdi per 

il congresso: 

Parla per primo, acclamato, ‘il mresi- 
dente sig. Mario Pasqualis. A nome dei 
docenti ringrazia ancora una volta del- 
l'ospitalità l'on. Bombig e la cittadinanza 
di. Gorizia. Accenna agli sforzi compiuti 
da quarant'anni dalla classe dei docenti | 
per raggiungere quei postulati che sono 
‘nel cuore di tutti e tendono ad un avve- 
nire di pace e di giustizia tanto in linea 
mazionale che economica. Oramai, «dice 
l'oratore, non sono soltanto. i docenti a 
voler ciò: intorno a noi pulsa il sangue: 
gio 
vani nostri, e ci sprona con l'esempio. A 
quest'opera dei giovani noi. plaudiamo 


della patria. 

Ma non tutti quelli che si professano 
amici della scuola, sono tali; molti non 
vegliono iche il pensiero spazî liberamen- 
te, mentre soltanto così esso muò esser fe- 
condo. Ma la sua libertà è loro fatale. E 
imoi dobbiamo secondarlo, per il bene di 
tutti. Urge perianto creare intorno alla 
‘scuola ‘un partito della scuola. All’indo- 
mani del congresso di Pirano in cui si 
proclamò cotesta mecessità, fummo. tac- 
ciati da alcuni giornali socialisti quali 
«anarchici antiparlamentaristi»; anche 
perchè abbiamo avuto il coraggio delle no- 
sire opinioni, nesammo la fiducia nel Par 
lamento di Vienna, abbiamo rinfacciato 
promesse non mantenute, caldezgiammo i 
veri interessi della scuola che fra quelli 
sociali sono i più importanti. Saremmo 
eti di ricrederci - dice l’oratore - se quel 
manipolo di deputati italiani potrà far 
valere i diritti calpestati. della scuola.’ 
Promette una viva agitazione perchè la 
scuola sia quale deve essere, si raggiunga i 
o no l'intento prefisso (vivi, ripetuti ap- 
iplausi). 

L'on. Bombig ha ancora parole d’inco- 
raggiamento per l’opera del congresso, as- 
sicurando che (Gorizia italiana lo apprez-i 
za e ne ass a l'appoggio, poichè mella 


della sua libertà e della sua cultura (ap- 
lausi prolungati), 

Il prof. Pitaceo parla. a nome dei do- 
centi italiani di Gorizia. Accenna ai pro- 
gressi fatti, moralmente e materialmen- 
te, dalla classe degli insegnanti da quan- 
do sentì la coscienza della propria re- 
SOLI della propria dignità. Se 


Il Castello dei supplizî 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 
—__& (11) 


— E° davvero um peccato che tu non 
&bbia fatto oggetto dei tuoi esperimenti 
"un sacco imbottito in un luogo di una pol- 
trona di tanto valore! Papà, sei davyero 
pericoloso. Buona, nottel 


La giovane gli diede un bacio e se ne 
andò tosto canterellando, L'eco della sua 
voce si fece a poco a poco più debole, in- 
distinta; si spense. Il silenzio circondò 
nuovamente lo scienziato. Richiuse la por- 
ta, estrasse accuratamente dalla poltrona 
la freccia, la ripose nel trofeo e si sedette 
alla scrivania, L'interruzione causata da 
Sadie al corso dei suoi pensieri aveva con- 
tribuito a ridonargli un poco di calma: 
non per l’amore che il suo cuore di padre 
‘poteva risentire per lei; poichè il vincolo 
d’affetto che l'univa a quella sua mera- 
vigliosa figlivola non gli aveva mai cau- 
sato sovverchie commozioni. Egli si com- 
portava verso di lei come già si era com- 
portato verso la moglie defunta: la cir- 
condava di agi, le concedeva tutto quan- 
to poteva contribuire al suo benessere, 
con una indifferenza signorile e superba, 
in realtà estraneo alla sua vita intima. 


Un colpo secco risuonò nuovamente al- 
Yuscio. La voce aspra, gutturale del si- 
gnor Ramon de Villars pronunciò il nome 
di Wilshire. Questi aprì per la seconda 
volta l’uscio e Ramon de Villars entrò nel- 
lo ‘studio. 

— Che c’è? - chiese Wilshire, alquan- 
to stupito da quella visita ad ora tanto 
tarda 


— Ho er di parlare con leil De- 
del colloquio. Kd ‘ora, quale sarà il risul 
tato?... 
vo re con lei di cose che mi interes-| 
seranno in particolar modo. Credo che: 
stiano per accadere grandi cose... Non. ha 
anche lei l'impressione che le cose pren- 
dano ora una piega decisiva e sollecità? 

— S'accomodi, fece bruscamente Wil- 
shire, 

Lo spagnuolo si sedette sulla poltrona 
da cui pochi istanti prima. iera stata tolta 
la freccia, e Wilshire chiuse per la te enza; 


volta l'uscio. | 
— Eccomi a lei: ora può parlare a suo: 
agio. 
— Ho bisogno di sapere la ragione del-; 
la visita di quel giovane, del signor Gil. 
berto Atherton. Qualche cosa. suppongo, 
già posso immaginare, ma ho bisogno di 
sentirne dalle sue labbra la conferma. .E-! 
videntemente il padre di Gilberto è ‘in pre-; 
da a timori, a mille paure, non è vero?: 
Non potrebbe essere diversamante dopo 
quanto è occorso stamane alle officina... 
Lo scienziato accennò affermativamente | 
col capo, non abbandonando dell'occhio 
lo spagnuolo. 
— Tl figlio è venuto da lei per inter-! 
cedere a favore del padre, per accertarsi | 
se i timori di questi erano fondati... Non è 
vero? 
— Sì, lei ha perfettamente. indovinato. 
— E’ naturalmente il giovane ha avuto 
da lei la assicurazione formale che nessun 
pericolo ‘minaccia suo padre, che tali ti-; 
mori non sono giustificati da verun mo- 
tivo, non è vero? 
— Precisamente. 
— Non mi è riuscito difficile indovina- 


maggiori beni non si raggiunsero, non è 


loro colpa nè colpa della nostra nazione. 


Ognuno sa donde partano gli ostacoli. Nè 
ciò deve scoraggiarci. Fu bene che Gori- 
zia fosse scelta per l'odierno congresso, 
‘ad affermare che traditore è colui che 
crede questa città degna di ospitare sol- 
tanto scuole tedesche e slovene e mon' i- 
taliane; e perchè preludiasse al congresso 
che a Gorizia stessa si terrà l'anno ven- 
tura nel nome santo della Lega Nazio- 
nale. 

Si da lettura di alcune adesioni: tele- 
grafarono la presidenza dell’Unione ma- 
gistrale italiana di Roma; un gruppo di 
democratici-sociali di Gorizia in gita a 
Venezia; il Circolo Giosue Carducci di 
È Ore prov. dott. Chersich per 
la Giunta provinciale dell'Istria; il pode- 
stà dott. Sandrinelli, il podestà di Paren- 
zo on. Danelon e quello di Capodistria, 
on, Belli, 

Balla 


relazione virinale 

letta dal segretario sig, Mario Todeschini 
sì rileva che Ja presidenza della Federa- 
zione si recò dal luogotenente, presentan- 
dogli l'ordine del giorno votato al con- 
gresso di Pirano contro il famoso istituto 
che è la magistrale di Capodistria, e che 
il principe Hohenlohe riconobbe la. giu- 
stezza della domanda e prometteva il suo 
appoggio personale, Accenna alle borse di. 
studio istituite dai Comuni di Trieste, di 
Capodistria, di Gorizia, di Lussinpiccolo; 
dalla Giunta provinciale dell'Istria e dal- 
la Direzione Centrale della Lega N zio-! 
nale, a bendficio di maestri che si dos- 
sero recati all’Università estiva di. Fi- 
tenze; riferisce sulle pratiche per avere 
tibri di lettura che meglio rispondano al- 
lo spirito dei tempi.e della lingua; accen- 
na alla. generosità della. Lega Nazionale 
che assicurò 2000 cor. alla nobile inizia- 
tiva; all'opera ‘dei docenti a pro della! 
questione universitaria; ad altre pratiche 
aventi di mira la tutela della classe dei, 
docenti, fra cui che fosse data la prefe- 
renza, a parità di qualifiche, a quelli dei 
concorrenti ai posti del Comune di Trie- 
ste che hanno per l’innanzi prestato ser- 

vizio nelle scuole della Lega Nazionale, 
e sia loro computato mel servizio il tem- 
ipo prestato in quelle scuole, In un caso: 
concreto, il memoriale analogo, ottenne 
già effetto. ‘Accenna ancona alla. parte 
presa «ai lulti mazionali; all'appoggio dato! 


ai postulati più. significanti della vita ci> 


vile. e .,scolastica, per finire con l’inneg 
giare ealla Federazione ‘ed. ai suoi ideali 
che sono: italianità e umanità. 

La reiazione fu salutata da caldissimi! 
applausi, e dopo un'osservazione della: si. 
gnorina Almerisogna, accettata dal Tel 
tore, fu approvata. È 


Il problema universitario. 

Il prof. L. Granello illustra quindi la 
questione universitatia. Fatti: noti rgli' 
riassume in bella forma e dimostra an 
cora una volta che cotesta lotta nostra! 
per guarentirei l'avvenire è la. più alta; 
ia più pura, la più umana. Ma nonostan= 
te.la nostra’ lotta, cruenta anche, nulla: 
ancora rassiungemmo. Più che la vio- 
lenza. diretta, l'oratore vorrebbe la- vio« 
lenza legale. E. questo: compito spetta in' 
prima linea agli uomini chiamati a diri: 
gere la nostra vita politica; in primis- 
simo luogo, dovrebbe spettare ai depu- 
tati. Ma Ja causa da loro fu abbandonata. 
In sedici mesi, quanti trascorsero dalla 
proposta lanciata dallo stesso Governo 
d'istituire a Vienna un’Accademia giuri 
dica italiana, si riuscì, girando il regola- 
mento parlamentare, a sorpassare la pri- 
ma: lettura. Di chi sia tale relativo: suc: 
cesso, è però dubbio. 

Accenna al sopruso ministeriale, on- 
de presso l’Università d'Innsbruck esordì 
questo semestre un. lettore italiano in 
luogo d'un professore ordinario nella cat- 
tedra che s’intitolò dall’illustre Farinelli. 
Questo. provvedimento ingiustificato, che 
non ricorda precedenti nella legislazione 
universitaria, dà la misura del pericolo 
che minaccia la nostra prima cattedra 


tamente assunti dagli uomini nuovi, che 
si fecero innanzi vantando ‘aderenze e 
appoggi formidabili alla Camera di Vien- 
na. Conclude esortando a ‘perseverare 
nella lotta, senza tregua, esprimendo: non 
più desideri, ma volontà. 

Presenta quest'ordine del giorno che, 
come:la relazione, è acclamatissimo: 

«La Feder azione degli insegnanti ita- 
liani della Venezia Giulia, raccolta nel V 
congresso annuale, riconfermato l'antico 
postulato! d’una completa Università ita- 
liana a Trieste, dichiara inaccettabile, an- 
che solo per ovvie ragioni didattiche, la 
designazione di Vienna a sede d'una Fa- 
coltà giuridica italiana, ey in generale, 
d'ogni altra sede che non sia Trieste; af- 
ferma ingiustificata ed illegale la vacan- 
za, ‘arbitrariamente mantenuta della cal- 
tedra di lettere italiane nell’Università 
di Innsbruck; chiede: 1. che, interinal- 
mente ed eccettuati eli studi legali, i 
plomi conseguiti nelle Scuole Superiori 
del Regno siano ricomosciuti validi e pa- 
reggiati interamente ai diplomi austriaci, 
senza ‘ulteriori ‘formalità ed alcun'allra 
restrizione; 2. che sia ricostituita e ria 
tivata immediatamente in Trieste la «Fa- 
coltà giuridica italiana di Wilten» isti 
tuita con ordinanza ministeriale, @ poi 


dello Stato e riconosciuta da. esplicite 
formali dichiarazioni del Governo; 3. che 


dinario italiano la cattedra di letteratura 
italiana già tenuta dal prof. Farinelli 


‘sitari, e nella loro abnegazione confida 
anche per l’avvenire; sollecita dai depu-| 
tati italiani alla Camera di Vienna un'a-| 
zione concorde, vigile, risoluta, rispon-| 
dente ai bisogni ed alla dignità del popolo; 
italiano. e, che valga finaimente a rag: 
giungere il. soddisfacimento. del mostro; 
postulato più ‘allo e più vitale, sancito 
| dalla volontà delia Nazione e consacrato 
dal sacrificio dei suoi figli». 


La questione delle Magistrali, 

Il presidente Pasqualis, dovendo dare 
relazione sulla questione magistrale, ce- 
de la presidenza al segretario. 

La questione magistrale è presso che 


dell'Istituto di Capodistria. L’ insegna- 
mento in tutte. le Spino è impartito 
i nella lingua madre. già nel prossimo 
anno scolastico - è {000 - la sezione 
italiana sarà separata dalia slovena, e 
avremo finalmente la scuola magistrale 
italiana a Capodistria. 

Ma ciò nonostante, la questione magi 
strale rimane sempre abbastanza intrica- 
ta. Urge che il Governo centrale, renda 
definitive le-disposizioni prese dal 
gotenente lo scorso. autunno, nominando 
effettivi due professori.e aprendo il con- 
corso ad. un posto di direttore italiano. 


fato gli sloveni che pretendono a Gi 
città italiana, sia trasferita la. lo 
zione di (Capodistria; dall'altro ‘i 
cali che vogliono a Gradisca un istituto 
magisir rale italiano. I primi fanno di que-|m 
sta. una questiohe d’agtazione politica, 


ser 


‘mentre il Governo è dalla loro Sempre. 


Ma noi proclamiamo: scuole italiane in 
terra italiana; scuole slave in terra sla- 


:| vai se agli sioveni manca un centro di 


cultura, è segno che non sono ancora tan- 
‘to progrediti da esserselo creato: in ciò 
noi. non ‘ci abbiamo colpa: il mostro lo 
abbiamo fatto per noi e non lo cediamo. 
| Si prendano Salcano, che è loro, se pur 
voglione avere la mostra vicinanza. 

Più temibile nemico dell’italianità, pe- 
Tò, è il clericalismo. .I capoccia: clericali 
che uscirono vittoriosi dalle urne friu- 
lane, vollero dare un segno della loro be- 
nevolenza agli elettori... e stillano la 


fanno intravedere anche le scuole medie 
italiane. Dovrei - dice l’oratore -. denu- 
dare una troppo. vergognosa piaga del 
nostro Friuli, per dimostrare quanto ciò 
fosse arte di astuto volpone. Sarebbe mol- 
to più semplice che Governo e rappre- 
.sentanza comunale, ora che si mostrano 
‘tanto teneri del IDistruzione popolare, isti- 
tuissoro delle borse di studio per i gio- 


magistrali. negli istituti esistenti. Due 
istituti nella Regione non potrebbero cer- 
tamente avere vita rigogliosa. 

Ma v’ha di peggio. Recentemente il Go- 
verno dichiarò alla delegazione gradisca- 
‘mia recatasi a Vienna e presentata dai de- 
| putati popolari che l’erèzione delle scuo- 


le magistrali a Gradisca -è cosa decisa, e 


Te tutto questo; - continuò De Willars. = |: 


Ho visto il suo viso mentre si accomia- 
tava; esprimeva in modo manifesto l'esito 
La bocca di Wilshire si contrasse in'una 
smorfia orribile. 
— Ecco il risultato; - rispose. - To ed 
il signor Atherton ritorneremo amici. 
— Finchè... 
chè non sarà giunta l’ora fatale! 
- compietò con voce cupa lo scienziato. 
— Va bene. Lei sa che io sono la per- 
sona. a parte del segreto. Quando ho ac- 
cettato di assotiarmi ‘a lei, mi sono' im- 


ipegnato naturalmente a non far nulla che 


potesse ostacolare la sua opera, opera che 
mi è completamente estranea. 

Un lampo di dubbio passò nell’occhio 
di Wilshire. Egli disgiunse le labbra, co- 
me per fare una domanda. 

— Mi lasci finire, fece De Villars. - 
Non le è mai occorso di chiedersi per qua- 
le ragione io abbia consentito ad abban- 
donare la nostra azienda prosperosa in 
America per venire in Inghilterra? Non 
le è mai occorso di chiedersi se qualche 
tagione particolare non poteva avermi 
suggerito tale condotta? La wendetta in- 
teressa unicamente lei, non me... 

Lo scienziato fissò lo sguardo estrema- 
mente stupito sullo spagnuolo, 

— No, non vi ho proprio pensato mai. 

— Non mi sorprende la sua ingenuità! 
- esclamò il signor Ramon De Willars. 
- La passione, la smania. della ‘vendetta 
le toglie la chiara prospettiva di quanto 
di essa non si colleghi in modo diretto 0 
indiretto. Badi, la ‘pazzia è fedele segua- 
ce di ogni manìa! 

Un brivido scosse la robusta persona di 
Wilshire. 


— Non parli in tal modo con mel - e 
selamò irritato. - Esponga chiaramente il 
suo pensiero, senza reticenze! Che cosa 
vuol dire? 

— Semplicemente questo: io sono pron- 
to ad aiutarla con tutte Je mie forze, ma 
vorrei anzitutto sapere se ella ha un .con- 
cetto esatto del valore del mio aiuto. 

— Ma senza dubbio! - esclamò viva- 
‘Pmente Jo scienziato, - So apprezzarlo alla 
sua. giusta misura e riconosco senz'altro 
che senza tale concorso la mia impresa 
fallirebbe. di certo! 


— Vi ringrazio dell i ‘Or 


come per il passato a sua disposizione, a 
correre cioè il medesimo suo rischio, ad, 
‘una condizione però: e cioè che la mia 
collaborazione sia degnamente compen- 
sala. 

Un sorriso freddo, sprezzante, errò sul- 
le labbra di Wilshire, 


— Ella sa che non esiterei a compen- 
sarla, che non esiterei un istante a ri- 
nunciare ad ogni mia sostanza. Non avrei 
però mai supposto che il denaro la infe- 
ressasse tanto... Ella è ricco al. pari di 
me; ci siamo arricchiti assieme... 

— Non è il denaro: che mi importa... 
Ella non ha nessun motivo di supporre 
che le mie azioni siano subordinate ad 
un compenso puramente venale... Non 
voglio denaro... lo voglio Sadie! 


Il colonnello. Harron, sindaco di Moor- 
chester, dava due «garden parties» ogni 
anno. La prima era riservata alle nota- 
bilità della città, ed.ai suoi. amici; la se- 
conda non' meno splendida ed ‘attraente 
della prima, a tutti quei cittadini che pu- 


sempre prevista e garantita dai bilanci] 
sia conferita immediatamente ad un or-i! 


presso l’Università di Innsbruck; plaude: 
all'opera animosa degli studenti univer-| 


visolta in riguardo alla sezione italiana; 


Luo-) 


Ma la questione viene complicata : da un: 
igla,; 


cleri- || 


scuola magistrale italiana a Gradisca, e; 


vani friulani che si dedicano agli studi; 


bene fo non ho alcuna difficoltà a si 


che sono invece necessarie ulteriori trat- 
‘tative per il trasloco: delle magistrali slo- 
vene. Non colpisce il nesso tra l'istituto 
di Gradisca re la questione delle magistra- 
li slovene? Risulta che i clericali accet- 
tarono le magistrali a Gradisca in com- 
penso delle magistrali slovene a Gorizia. 
Il mercato è vile. 

Il relatore ha fiere parole contro il de- 
putato Busgalto che mega il suo appoggio 
alla causa dei docenti e respinse l'invito 
della Federazione all’odierno congresso. 
Putroppo, conclude, sappiamo < a’ prova 
qual conto possiamo fare dell'appoggio 
dei deputati dell'uno e dell'altro partito. 

Presenta ‘un ordine del giorno che, 
dapo ‘alcune modificazioni ‘consigliate dal 
dott. Pasini e dal dott. Pitacco, e una di- 
scussione cui prendono parte il podestà 
on. Bombig ed altri, resta così fissato; 

«L'assemblea generale dei. soci. della 
Federazione resionale degli insegnanti 
italiani, radunatisi a Gorizia il 31 mag- 
gio. 1909; approva. incondizionatamente la 
energica «azione intrapresa dalla Direzio- 
ne federale nell'intento di ottenere la se- 
parazione delle sezioni dell'Istituto ma- 
gistrale di Capodistria; - prende nota con 
grato animo della buona, volontà dimo- 
istrata nella vertenza dal Luogotenente di 
| Trieste ed esprime la fiducia che vorrà 
anche ner l'avvenire dare tl suo valido 
appoggio alla giusta causa, perchè ot- 
tenga la naturale ed equa soluzione; - in- 
Vita il Governo ia decidersi una buona 
volta a corrispondere ai postulati degli 
italiani riguardanti Ja questione magistra- 
le, aprendo a' Capodistria un istituto ita- 
liano con propria direzione e separando 
completamente anche la sezione italiana 
dalla slovena della magistrale di Gorizia; 
|- nega l'opportunità di istituire nel mo- 
mento presente una scuola magistrale 
maschile italiana a Gradisca che l'impe- 
riale Governo si è in massima dichiarato 
jdi istituire; - per discutere d’una tale op- 
i portunità pone come condizione immpre- 
scindibile che venga prima risolta la que- 
{stione del trasferimento: della scuola ‘sio- 
ivena a Capodistria e dichiara che la pro- 
| gettata scuola magistrale di Gradisca non 
I potrà. mai essere considerata come un 
i.compenso agli ‘italiani per la minacciata 
ed inammissibile magistrale . maschile 

slovena a Gorizia», ‘ 

L'ordine del giorno è molto applaudito 
unanimemente. 

Le scuole secondarie tedesche 
a Gorizia, 

(L'on. C. Rubbia fa ‘una lucida relazio- 
ime sulle scuole medie tedesche a Gorizia, 
sintetizzata in quest'ordine del giorno che 
@ ‘calorosamente applaudito: 

«Gl'insognanti italiani della Federazio- 
ne della Regione Giulia raccolti nel loro 
V. congresso a Gorizia ,nel mentre alta- 
imente, protestano contro la secolare pa- 
lese ingiustizia. dell’i..r. Governo che sem- 
pre ha negato e nera lult'ora agl'italiani 
il diritto di studiare ne/la loro lingua ima- 
terna; sdegnati delle continue ripulse, 
Vista l’inefficacia de’ tentativi di richia- 
Imare il Governo all'adempimento di qu:l- 
lo ch'è il più sacrosanto dei doveri, se nh 
appellano, contro il torto patito, al tribu- 
inale di tutti i ‘popoli ‘civili ed esprimono 
il voto che qui i sono italiani a fGori- 
zia.e mel Frnui e nella provincia tutta. con- 
orrano con te loro forzeca 
masiò tecnica con lingua 
mento italiana che sorga quanto prima 

nell’ italiana. Gorizia». 


L'educazione nazionale del Friuli, 
Applaudita è pur Ja relazione del sig. 


E. Brumatti sull'educazione mazionale 
nel Friuli; e così l'ordine del giorno che 
la chiude; 


«La Federazione degli insceenanti ita- 
liani fa dovere ‘ai docenti de! Friuli di 
istlilare ai loro allievi ed agli adulti que- 
sti principî: E’ dovere di osni buon cit- 
tadino di difendere la ;ropria naziona- 
lità: la stessa legge dello Stato sancisce 
questo dovere, Si vuò amare la oropria 
nazionalità senza venir meno ai doveri 
di cittadino. S'incarica: la presidenza di 
! far le dovute pratiche per ottenere l’isti- 
tuzione di scuole medie italiane e biblio 
teche allo scopo di promuovere l’educa- 
i zione nazionale», 

Il prossimo congresso. 

A sede del prossimo congresso, su pro- 
posta del sig. Scoèchi, è scelta Capodi- 
| stria, ove nel prossimo anno ci sarà ]l'E- 
| sposizione provinciale, 

‘La relazione del prof. A. «Gentille su 
l'insegnamento della lingua italiana è ri- 
messa al congresso dei delegati che se- 
guì nel pomeriggio nella sede del Gabi- 
metto di lettura, 

i Elezioni. 

Nell’elezione parziale della Direzione 
riuscirono i signori: per l’Istria.: Tromba, 
di Pola, e signora Monfredini, di Rovigno; 
per Trieste: prof. Salv. Sabbadini, dott. 
Pitacco, ed ‘Erm. Bregant per il Friuli. 
PETE TI 


» 


Il presidente, espressa riconoscenza al 
podestà .on. Bombig per la signorile ospi- 
talità, chiude il congresso. 

Il banchetto, 

All'«Angelo d’oro» in. un’ampia sala 
Iregiata dai busti di Dante, di Cardueci e 
di Zorutti, furono imbandite le mense. Il 
banchetto ‘trascorse tra la ‘più schietta 
giovialità. Allo:spumante parlarono il si- 


gnor Pasqualis, brindando a Gorizia; il 


dott. Pinausig, inneggiando ‘all’Università 
italiana a Trieste; il dott. Pitacco, che 
‘mandò un saluto a Riccardo Pitteri, la- 
voratore indefesso per la causa nazionale; 
il sig. Todeschini, esaltando l’opera san- 
ta della [Lega Nazionale. 

Alle 9.13, i corgressisti lasciarono 'Go- 
rizia. 

* Fra i congressisti la gentile signori- 
na. Fedora Pegan raccolse cor. 44.68 ad 
‘utile della Lega Nazionale, 


sar 


Adunanza elettorale, Stasera alle 8, 
nella sala - della Società. Filarmonico- 
Drammatica avrà luogo, per invito dei 
Comitato elettorale. generale del partito 
liberale nazionale, una seduta degli. elet- 
tori, consenzienti, del II corpo (primo, se- 
condo. e terzo distretto). 

L'importanza dello scopo rende super- 
fiua. egni raccomandazione di numeroso 
intervento. 

Elargizioni alla Lega Nazionale, 
pervennero pro gruppo locale: 

Dalla prima decuria, ‘contributo per il 
giugno, cor. 10. 

Dal gruppo «Travasia, contributo mese 
di maggio, cor. 24. 

Raccolte dalla signorina Fedora Pegan, 
al pranzo dei. congressisti di (Gorizia, 
cor, 44.68. 

Da Capodistria a Triesie per un contrasto 
di un centesimo, da V. S. cor. 2.03. 

La Società adriatica di scienze nalu- 
rali intraprese domenica un'escursione a 
Valle Oltra per visitare .il nuovo Ospizio 
marino triestino in costruzione a S. (Giro- 
lamo. La numerosa comitiva venne gui- 
data nella visita dal presidente del Qo- 
mitato esecutivo, dott. T. Escher, e sì 
mostrò ammirata del grandioso umanita- 
rio stabilimento, che sta per sorgere in 
quella ridente plaga; ed a riprova della 
sua ammirazione per quel ben studiato 
complesso di edifizi elargì la somma ii 
icor. 74.50 ‘alla Società degli Amici del- 
l'infanzia a favore di'quell’ospizio. 

Associazione Ginnastica. Oggi, dalle 
5.30 alle 6.80, vi sarà nella Palestra le- 
zione di ginnastica per le sezioni medie 
riunite degli allievi e delle allieve, dalle 
6.30. alle 7.80 per Ja sezione superiore 
delle. allieve, dalle 7.30 alle 8.39. per le 
signorine, e dalle 8.30 alle 10.30 per i 
soci, 

H «Marzocco» e Riccardo Pittevi. Il 
«Marzocco», al quale da tre lustri ormai 
è riconosciuta la intemerata nobiltà della 
più illustre fra le riviste letterarie italia- 
ne, riferisce un colloquio con. il. nostro 
Riccardo Pitteri, nei giorni che egli era a 
Firenze per recitarvi i suoi versi. «Un 
poeta italiano - lo chiama - pel quale 
l'italianità è insonnia, è febbre»; e poi 
ricorda come, infaticabile uomo, alla di- 
resa dell'italianità abbia. dato tutto sè 
stesso; come. presieda, con indomito co 
raggio e convinfinita pazienza quella «Le- 
ga Nazionale» cui convergono c da cui 
emanano tutti gli sforzi che si fanno per 
tener alto il nome italiano nei paesi che 
l’Austria governa». 

Ti Pitteri si è doluto col collaboratore 
della rivista fiorentina della scarsa co- 
noscenza che s'ha dei nostri paesi nel 
vicino Regno, 

— Ieri - egli disse - mi sono sdegnato 
nel: mio animo più profondo quando mi 
son sentito chiedere da una signora se 
noi a Trieste teniamo le nostre conferen.i 
ze in tedesco. Pensare ché a Trieste non 
si parli italiano! E quanti ancora lo pen 
sano in Italia! Non abbiamo combattuto 
mi glie, non siamo disposti a com- 
batterne fino alla morte per la nostra 
lingua? Lo so. Ci hanno accusati di par- 
larla con accenti veneti, con molti modi 
di dialetto. Ma noi - esclama l’autore dei 
«Primi Pali» - non ‘siamo veneti? E per 
esser veneti non siamo doppiamente ita- 
liani?' Se sapeste con quanti serupoli noi 
scriviamo ‘e parliamo la nostra lingua, 
con. che mieticolosa cura noi pesiamo 
ogni parola, con quanto amore delle na- 
stre parole noi ci esprimiamo e ici sentia- 
mo italianil... — Voi dovreste fare, cari 
triestini - disse l'articolista al Pitteri - una 
campagna incessante in favore delle vo- 
stre terre ‘anche qui fra noi e illuminar- 
cele davanti agli occhi e magnificarcele 
in: tutte le loro bellezze. Molti pensano 
che Trieste altro non sia che una vecchia 
città marinara consunta dalle acque, ‘an- 
nerita dal fumo dei piroscafi, e quando 
un giorno la vedono sorgere tutta bian- 
ca e verde a specchio del mare sorrido- 


Ci 


‘re non appartenendo all’aristocrazia nè 
alla ‘classe eletta degli abitanti avevano 
una parte notevole o nell’amministrazio- 
ne cittadina o nei commerci ed in ogni 
altro campo dell'attività sociale. 

Nel caldo pomeriggio di estate il co- 
lonnello Harrop e sua'figlia davano l’ul- 
timo sguardo ai preparativi per la prima 
«garden partie» che doveva aver luogo in 
quella sera stessa. Il sole dardeggiava 
coi raggi torridi le verdi aiuole, le filiere 
d'alberi, i fiori. 

Il colonnello disponeva di un: patrimo- 
mio considerevole. Suo padre era stato uno 
dei pionieri dell'industria della laboriosa 
Moorchester, e la sua abilità, il suo colpo 
d'occhio sicuro negli affari gli avevano 
‘permesso di accumulare in un periodo di 
anni relativamente breve una grande 
sostanza. Il figlio, abbracciata per tempo 
la carriera militare, l'aveva precorsa in 
modo brillante e si era ritirato all'età di 
circa quarant'anni, col titolo di colon- 
nello. 

La buona fama lasciata dal padre, me- 
Titevole per molteplici ragioni della rico- 
noscenza dei suoi concittadini, e le note 
abilità personali del figlio, elevarono que- 
sti, poco tempo dopo il suo arrivo, alla 
‘carica di sindaco. È 

Egli era un uomo piuttosto piccolo di 
statura, con una corta barba grigia e due 
folti baffi. Era un uomo che riusciva a 
tutti oltremodo simpatico. Egli dava il 
braccio alla sua figliuola, e percorreva 
lentamente gli ombrosi sentieri serpes- 


fanciulla dalla ‘capigliatura bionda. lus- 
sureggiante, dagli occhi azzurri, dolcissi- 
mi, profondi, lo seguiva, dimostrando 
con le sue domande di interessarsi viva- 


‘igianti per l'ampio giardino. La graziosa. 


mente alla festa ed ai preparativi che sì 
stavano ultimando. 

Numerosi operai attendevano alla mol- 
teplice opera, mettendo col loro movi- 
mento, un'animazione insolita fra quel 
verde tranquillo e di solito silenzioso. 

Il maggiordomo, un uomo erculeo, da- 
va in quell’istante gli ultimi ordini; il 
colonnello gli si. fece incontro. 

— Tutto procede bene, non è vero 
Dalton? 

— Sì, in modo perfetto, Ed avremo fi- 
mito in tempo; la serata riuscirà davvero 
magnifica, signore] ; 

— Bene, bene - fece il colonnello - me 
ne congratulo con voil E volta ancora 
un'occhiata all'ingiro, si allontanò con la 
figlivola. 

— Non dimenticate” Lucia - disse a 
quest’ultima - non dimenticate di avere 
ogni cura per il signor Guglielmo Ather- 
ton. In questi ultimi tempi non si è sen- 
tito troppo bene, e non sarebbe cerfo ve- 
nuto senza l'intervento cortese di suo 
figlio Gilberto. Ti affido pertanto ouesto 
compito, mia cara Lucia; non ti dispiace 
eseguirlo? 

— Non mi dispiacerà punto, caro pa- 
pà. Il sienor Guglielmo è una. persona 
piacevolissima . e poi tale compito non 
sarò sola ad eseguirlo; non dubito che il 
il signor (Gilberto non abbandonerà suo 
padre e lo circonderà di tutte quelle at- 
tenzioni che la sua recente indisposizio- 
ne richiede. 

Gli occhi della fanciulla, mentre essa 
parlava, erravano lontano, oltre le aiuole 
verdi, sulla brughiera arida e ardente, 
baciata dal sole. 


GUY THORNE, 


continua, 


ci suoi libri, 


IL PICCOLO, pas. III, 1, Giugno 1909, N. 10.000, 


‘ ho di gioia e s'empiono del suo amore, 


Se non veniamo tutti a voi per conoscer- 
vi meglio, per conoscervi bene, scendete 
voi a combattere qui...» - Ma Riccardo 
‘Pitteri, lo so - osserva lo scrittore - è 
troppo Titroso e modesto; non verrebbe 
a mettersi in mostra in Italia a nessun 
costo. Del resto, non manda fra noi i suoi 
libri? 

E qui l’articolista ‘accenna al ‘grande 
sentimento italico che domina ed intona 
tutta l'opera ‘di Riccardo Pitteri; alla sua 
fedeltà «alla terra madre, ‘alla patria dai 
limpidi. cieli, dal magnifico 
tradizioni meravigliose», - «Se parlate di 
me dite soltanto ch'io sono un italiano!» 
- mi raccomanda egli, salutandomi ; ed io 
ridico, a suo onore - conclude l'articolo - 
questa sola cosa ch'egli ha detto in tutti 
ch'egli ripeterà sino alla 


morte», 

La cresima, Iermattina. mons. vescovo 
impartì la cresima nella basilica di San 
Giusto ad 87 fanciulli e 92 fanciulle; com- 
plessivamente a 179 ragazzi, Il tempo mi- 
naccioso si limitò a minacciare, ed i cre- 
simati, nel loro limitato numero, potettero 
godere di gite in vettura aperta. 

Adunanze sociali. Stasera alle 9 il Cir- 
colo mandolinistico «G. Verdi» terrà nel 
la ‘sede rsociale. Via. del Tintore, un'adu- 
manza sociale. . 

* La Società fra agenti di drogheria ed 
affini terrà domani mercoledì alle 8.30 
un'adunanza straordinaria per la presen- 
tazione di un memoriale da inviarsi ai 
frincipali di drogheria, 

Nomine. La Presidenza di finanza di 
Trieste ha nominato gli assistenti provvi- 
sori delle imposte sig. Alfredo Sehmutz e 
Francesco Sirk, ed il sottoufficiale conta- 
bile di I classe sig. Ernesto Kramarsic ad 
assistenti delle imposte nella XI classe di 
rango. 

A proposito d’un titolo. L'ing. Zanino- 
vich, come presidente del Consorzio fra 
maestri costruttori edili e maestri mura- 


.tori ci ‘scrive, a proposito della qualifica 


di maestri muratori attribuitasi da Sal- 
vatore Vittorelli e Pietro Mazarol (vedi 
«Tribunali» di ierlaltro): «I due sunno- 
minati «non sono maestri o capi maestri 
muratori», perchè nè hanno la prescritta 
abilitazione, nè la concomitante conces- 
sione per esercitare l'industria del mae- 
stro muratore, come previsto dalle vigenti 
leggi, epperò non fanno parte del nostro 
Consorzio. Un tanto ci teniamo assai che 
sia nettamente stabilito. Altra cosa che 
ci preme assai sia messa in chiaro si è 
- con riferimento alla relazione sotto. il 
titolo «I patti vanno mantenuti» - che ìl 
«Regolamento di lavoro per muratori e 
manovali» ivi accennato non è una nor- 
ma concernente tutta la classe ‘dei mu- 
ratori, ma soltanto quei manovali e mu- 
ratori, che sono alle dipendenze dei co- 
struttori edili e maestri muratori autoriz- 
zati, i quali fanno parte del nostro Con- 
sorzio e lo abbiano a norma di legge in- 
tredotto nell’esercizio della propria in- 
dustria». 


Posti in concorso. Presso il Tribunale 
provinciale di Trieste è vacante un posto 
di cancellista nella XI classe di tango. 
Istanze fino a tutto il 8 luglio alla Presi- 
Henza del Tribunale prov. di Trieste, di- 
mostrando Ja conoscenza della lingua del 
paese e di altre lingue, e di aver subìto 
con buon esito il primo esame di cancel 
leria, eventualmente amche l'esame ta- 
volare. i 

* E° vacante presso il Giudizi 
tuale di Monfalcone un posto di assistente 
di cancelleria. Istanze documentate alîa 
Direzione del Giudizio distrettuale © di 
Monfalcone fino al. 10 giugno. ; 


LA QUINTA GIORNATA DI CORSE 
a Montebello 


Benchè le corse di ieri seguissero ad 
un giorno di distanza da quelle di dome- 
Dica, richiamarono egualmente pubblico in 
gran folla, fra il quale numerosi  sports- 
nen venuti da fuori, Anche lla ‘giornata di 
leri fù sportivamente superba. Contrania- 
Mente a quelle di domenica, le corse di 
leri si svolsero regolari e senza il minimo 
Incidente. Il totalizzatore anche nelle 
Prove le più sicure diede ottimi dividendi. 
L'attesa rivincita di «Jockey» non si fe. 
ce attendere. Nell’internazionale «Pietro- 

Urzo» il veloce grigio-pomellato del sig. 

Tunati, pur non facendo un erecord» eC- 


cezionalle, confermò di poter dare non solo 


> Ina anche 60 metri ai suoi competitori 
trotlando e vincendo comodamente sulla 
base di 1!22' al chilometro, 

«Epine Kusers liberata dall’incubo del 
fratellastro «Elisir Kuser» dimostrò su due 
prove di saper vincere anche partendo 
a 1689 metri troltando bene la distanza 
Sulla base di 1'27”9. Interessante quanto 
Mai Use la corsa per il premio «Monte- 
dello» per dilettanti locali, della regione 
€ ‘del vicino Regno. Questa corsa, dato 
Îl suo colore locale, interessò grandemen- 
te il pubblico gegli scommettitori è finì 
dopo quattro Prove con Ja completa. vit- 
toria dei dilettanti regnicoli. A rendere 
DIA attraente lo spettacolo sportivo con- 
Tibui Ja giornata senza Vento forte, non 
Calda, ma anzi accarezzata da un venti 
cello fesco; il sole se pur velato dalle nu 

1 fece capolino a ratti, tanto per met 
tere una cornice d'oro all'incantevole pa- 
norama che circonda ippodromo. 

._Se l'andata alle corse è uno spettacolo 
Interessante, non lo. è meno il ritorno: 


qUello di ieri sera, fu magnifico. Becco 


ora ì 


risultati delle corse 

S'incominciò con la Prima prova del 
premio Modena, co 2000, per cavalli 
INCiseni e italiani di 8 e d'anni. Nono- 
stante il forte numero dei partenti, (otto 
nella Drima e sei nella seconda prova) 
«Ipine Kuser» della scuderia Ambrosia- 
Da, Slidata da Gallo, pUl Partendo a 1689 
IDE Nilise molto facilmente le que pro- 
Ve 1 4:262/, Ja prima © 2'28%9/, Ja se- 
conda, € suadagnò il PriMO premio di 
1000 cor No Na prima EiUNSES Secondo 
«Pirro» (my 1509) guidato da Tamberi ma 
fu squalifizto. Im isua vece Fl piazzato 
secondo «Daxos» (m. 1619) in Q'ogr qui 
dato dal cay, Rossi, terzo <Geisha» (m 
1629) di Ossani, in 2'26'/; uario cGgle. 
veland» (M- 1699) di Barbetta in D'Aprd/s 
quinto «LiOMAatizo» (im. 1639) di Ossani Sh 
2'39)%a; Sesto «Esperance Kuser» (mi 
1629) della Stugeria Ambrosiana guidato 
da Todescato in 9igor2k; settima, È 


bella e iMPECCAbIlO  puledra «Mimosa, 


mare, dalle | 


lea 1629) in 2°34”. Il totalizzatore pagò 


11 per 6, 23 per 10, 46 per 20 e 115 per 
50, sul vincente; 28, 24, e 26 sui piazzati. 
Nella seconda prova «Geisha» fu seconda 
dietro «Epine» in. 2'29”/5; terzo «lîpe- 
rance K.» in 2'80”?/5; quarto «Dallos» in 
2°81"/5; quinto «Cleveland» in 2131”, 
sesto «Fiordaliso» in 2°32’/s. Il totaliz- 
zatore pagò 7, 14, 29, 74 sul primo, 26 e 
36 sui due piazzati. 

Il premio fu così diviso: I cor. 1000 
«Epine K.», II cor. 400. «Geisha»; III cor. 
300 «Dallos»; IV cor. 200 «Esperance K.3; 
V cor. 100 «Cleveland», 

Seconda corsa. per la prima prova del 


premio Montebello, cor. 1500, per di. 


lettanti del Regno e della Regione, più un 
premio d’onore. Vincere due prove sul 
miglio inglese, (mì. 1609). Dei 17 iscritti, 
partirono «Alice Russel» gran favorito, 
guidato dal conte Gino Prandi; «Ariano 
dal sig: Ant. Wulz, «Adige» dal (sig. Guer- 
rato,, «Fonyod» dal sig. Giuseppe Protti, 
«Baden» dal dott. Emo Centanin, «Mon- 
tale» dal sig. Degrandis, «Dewet» dal 
marchese Mangilli, e «Arabella» dal sig. 
Amilcare Rascovich. Dopo bella e viva 
lotta tagliò primo il traguardo «Alice Rus- 
Sel» in: 2’26”4/5; 2, «Adige» in 2'26"/s; 
3., «Montale» in 2’26”%/s; 4, «Fonyod» in 
2'81”/5; ©, «Baden» im 2’38”4/5; 6., «A- 
rian» in 2°86”/s; 7., «Arabella» in 2'46”; 
«Dewet» fu squalificato. Il totalizzatore 
pagò 11, 22, 45, e 118 sul vincente; 33, 
372 e 37 sui piazzati. 

Nella seconda prova ritirata «Arabel- 
la», dopo bellissima lotta giunsero: 1., 
«Adige» in 2°27”1/5; 2., «Alice-Russela in 
2728)3/5; 3., <Dewet» in 2’32”!/; 4, «Ba- 
den» in 2'32"%/s; b., «Fonyod» in 2’33)"2/5; 
poi «Montale» e «Ariîan», Il totalizzatore 
pagò 70, 140, 281, e 704 sul vincente 
(«Adige»); 32, 26; è 26 sui piazzati. 


Nella ierza prova ritirato «Arian», cor- 
‘sero sei e giunse 1., «Dewet» in 2°27”/5; 
2.,, «Adige» in 2’27”%5; 8., «Alice Rus- 
sel» in 2’29”/5; 4, «Fonyod» in 2731”; 
6., «Montale» in 2731”/5; 6., «Baden» in 
2'31”*/s. Il tatolizzatore pagò 18, 86, 72, 
182 sul vincente; 74 e 35 sui piazzati. 

La quarta prova (decisiva) corsero solo 
i tre primi arrivati e cioè «Dewet», «Adi- 
ge» e «Alice Russel», In 2°27”/ giunse 
primo «Dewet» lal quale fu aggiudicato il 
primo premio cor. 750 e il premio d'onore 
al’ suo guidatore e proprietario marchese 
Mangilli, secondo «Adige» che vinse cor. 
350; terzo wAlice Russel» cor. 250° che 
si ritirò ‘senza ‘compire. la quarta ; 
quarto cor. 1150 ‘a «Montale». In questa 
prova. il totalizzatore pagò 9, 18, 88 e 91 
sul primo arrivato. 

La terza corsa fu quella pel premio 
Sagrado, cor. 1000, prova unica dalla 


distanza minima di 2480 metri a quella 


massima di 2620. Su 32 iscritti vi furono 
Aieci partenti. In breve i più distanziati 
Taggiunsero il gruppo di testa e la corsa 
molto serrata fu vinta da «Pirro» im 355”; 
(m. 2540) guidato da Egisto Tamberi che 
vinse 500 cor.; 2., cor. (250, «Fiordaliso» 
guidato da A. Ossami partito a 2600, in 
2'65; 3., «Faust-Kuser» (m. 2480) guidato 
da Bellacci, cor. 150; poi «Danseuse Ku- 
Ser>, <S. Geminiano>, «Charming Fly>, 
«Quaderna», «Gourko» e «Pava S.> fu ri- 
tirato dopo il primo giro, Il totalizzatore 
diede. 18;.37, 75, e 188. sul ‘vincente 40, 
119 e 88 sui piazzati. a conan 

. Quarta fu la prima prova del premio 
Pietroburgo, internazionale, corone 
4009. Dei 15 iscritti, solo cinque partono, 
e cioè: «Princess Xenia» guidata da Frol- 
ini; «Fanny P.» da Adolfo Giorgi; «Vir-| 
È Jay» dal cav. Rossi; «Southa» dal 
Biraghi, tutti partenti a 1509 metri; infi- 
ne, «Jockey» partente a 1689 metri. L’a- 
spettativa dei pubblico era grandissima. 
Avrebbe «Jockey» questa volta ripreso la 
tivincita dello scacco subìto il giorno pri- 
ma? «Jockey» se la prese e magnifica. 
Già al primo mezzo giro, riacquistata la 
distanza, prendeva la testa e comodamen- 
te. la manteneva, passando primo il tra- 
guardo, in 2'15”!/s. Per il secondo posto 
sì svolse accanita lotta fra «Princess Xe- 


nia» e «Virginia Jay», che giunsero al] 


Palo in 217”/, e 2°17”/s; 4 fu «Fanny 
Più in 219"; 5., «Southa» in 2228", Ti to- 
talizzatore pagò 7, 14, 28 e. 71 per «Jo 
ckey» vincent; 28 e 39 su' \eJockey» e 
«Princess Xenia», come | piazzati. «Jo- 
ckey» ‘in questa prova trottò in ragione di 
1'22”% al chilometro. 

Nella seconda prova partirono gli stessi 
concorrenti; ed anche in questa «Jockey» 
riguadagnata subito la dist 
separava dagli altri, vince 
superiorità in 2°16””/;; 2, pginia Jay» 


in 2718"%/;. 3., «Fanny» in 2°19”; 4, 
«Princess X.> in 2!292”; 5. «Southa» 


in 2°28”. Il totalizzatore pagò 6, 12, 24 
e 61 su eJockev» vincente; 21 e 24 su 
lui e «Virginia Jay» piazzati. Il premio 
fu così diviso: cor. 2000 a «Jockey»; Il 
cor. 1000 a «Virginia Jay»; IM cor. 500, 
«Princess X.»; IV cor. 300 «Fanny P.», 
V. cor. 200 «Southa», 3 

La settima corsa. premio Berlino, 
cor. 2000: (ner cavalli europei, prova uni 
ca sulla distanza minima di 2480 metri 
a 2580) su diciannove iscritti raccolse set- 
te partenti: «Otello» puidato dal suo pro- 
prietario cav. Rossi lottò. strenuamente 
con ‘eTato» e con «Achilles II», e per un 
quinto di secondo riuscì a battere il pri- 
mo sul traguardo. Perciò 1, «Otello» 
(m. 2800) in 3°44°/;, vincendo cor, 1000; 
2,, cor. 400 a «Fato» (m. 2520) in 19744”; 
3., cor. 800. «Achilles» (m., (2560) in 
8145”; 4., cor. 200 «Impero» (m. 2540) 
in 847”/s; B., cor 100, eAufpasser» 
(im. 2520) in 3'49"/; poi «Laurienne» e 
«Edera». Il tolalizzatore diede 23, 46, 92! 
e 231 sul vincente; 42, 30 e 36 sui piaz- 
zati. 

Ultima corsa del programma fu quella 
eventuale pel premio della. Monta! 
&nola, cor. 1000 (prova unica, da 1685 
Metri a 11745). Dei diciotto. iscritti parti- 
Tono solo cinque. Ciononostante fu una 
cotsa molto interessante e finì con la vit- 
toria gi «Gioia», partita in testa ‘a :1685 
metrì che vinse in 2'41”3/s, aggiudican- 
così il primo premio di cor, 500; ottimo 
secondo «General Simmons» che era par- 
filo a 1730 metri (242%) in ragione di 


1'33"6 all chilometro e vinse 250 cor.; 
{erzo «Envieu». (m. 1715) cor. 150, in 
2/45"; quarto «Aida» Gn. 1685) cor. 
100, in 2’50”; quinto «Favorilo» (m. 1700) 
in 2°60"9/5 

Alle 8.15 le corse erano finite. 

* Giovedì 8 corr., sesta giernata con le 
seguenti corse : premio Romans cor. 1200; 
prova Unica; premio Parma cor. 2000, 


vincere due prove; premio Mosca cor. 
2000, iprova unica; premio Filadelfia, cor. 
3000, internazionale, due prove; premio 
Conegliano cor, 1500, prova unica; ed 
infine, premio eventuale di cor. 1000, pro- 
va unica, 

Cassa distrettuale per ammalati. La 
Direzione Helia Cassa distrettuale ci co- 
munica i seguenti dati sul movimento 
ammalati di questa Cassa: 

Ammalati rimasti presenti dalla setti- 
mana 19 (dal 9/5 al 15/5) 1056. Nuovi 
ammalati ammessi a sovvenzione nella 
scltimana, 20 (dal 16/5 al 22/5) 615. Am- 
malati dimessi dalla sovvenzione nella 
settimana stessa 490, con assieme gior- 
nate di malattia 7827. Ammalati rimasti 
presenti per la settimana. corrente 1181 
dei quali 308 sono in cura dei medici spe- 
cialisti della Cassa (fra cui 108 per mar 
latlie veneree e della. pelle) e 215 sono 
depenti all'Ospedale. 

In tutto, dal 1. gennaio al 22/5 furono 
ammessi 14719 nuovi ammalati; gli am- 
malati dimessi furono complessivamente 
15028 con assieme 181801. giornate di 
malattia. 

I casi di puerperio notificati durante la 
decorsa settimana furono 11 i decessi 11. 
Dal principio dell’anno al 22/5 si ebbero 
230 puerperii e 178 decessi. ‘ 

Per sovvenzioni di malattia, puerperio 
e morte furono pagate durante la setti- 
mana passata cor. 16.039.46. 

Dal 1. gennaio al 22/5 furono pagate 
complessivamente cor. 420.551,83. 

Il movimento affiliati fu il seguente: 
Presenti în chiusa della sett. 19.a. 41,539. 
Iscritti durante Ja settimana; 20.2. 1418, 
cancellati 1267. Presenti in chiusa della 
settimana 20.a 41,690. 


L'incendio d’una casa a Servola 
- Più di 59 mila corone di danno 


Sul versante del morte dirimpetto alla 
Ferriera di Servola, a circa 200 metri più 
in là degli alti forni, esiste una casa nuo- 
va. costruita circa tre anni fa, che porta 
il N. 627 dî Servola e che appartiene ad 
Antonio Schurk, possidente, abitante in 
via Fabio Severo N, 111. Amministratore 
ne è il sig. Adalberto Kraschna, mecca- 
nico alla Ferriera e abitante al secondo 
piano della casa stessa, L'edificio, in sti- 
le moderno, ha, fra pianoterta e tre pia 
nì, sedici quartieri, tutti abitati. La fac- 
‘ciata principale della casa guarda verso 
la Ferriera, mentre la facciata postica 
‘guarda verso l’intenno del villaggio di Ser- 
vola. La casa ha ‘una soffitta ripostiglio. 
Fra questa casa e un'altra di un piano 
dello Schurk c'è una legnaia aperta. Altre 
vase d'intorno non ci sono. 

Ieri, verso le 4.35 pom., il guardiano 
ferroviario . della stazione dello. Stato, 
Francesco Ronzel, abitante a Servola N. 
562, s'accorse che dal tetto della casa 
N. 627 usciva del fumo misto a faville. 
Corse subito a dare notizia di quanto a- 
veva osservato negli uffici della Ferrit- 
ra, donde il cursore Francesco Cerne te- 
lefonò ai vizili. 

Nel frattempo era stato pure avvertito 
il comandante di quel distaccamento di 
guardie di p. s., ispettore Andrea Ralza, 


A ‘e gr 7 
direttore della 


Ferriera, ing. Mayer, che giudicò doversi | 


fare sgomberare immediatamente tulti i 
quartieri: e tale provvedimento fu imme- 
| diatamente eseguito. Naturalmente parec- 
chi degl'inquilini e sopratutto le donne, 
si aflannavano. a raccogliere quanto più 
era pcssibile dei propri effetti, per. por- 
farli in salvo. Si dovette portarle fuori a 
viva forza. 

Intanto il fuoco, che era scoppiato nel- 
a soffitta, si propagava rapidamente e 
attaccava quasi interamente il tetto. In 
attesa dei vigili, numerosi addetti della 
Ferriera, le guardie e 1’ ispettore Ralza 
cercavano di portare in salvo quanto si 
vovava nei quartieri al terzo ed al se- 
condo piano. 

Quando arrivò. il primo treno di cam- 
pagna dei vigili, agli ordini del luogote- 
nente Bugliovatz e del tenente Uxa, il 
tetto .crollò. I bravi vigili si aecinsero su- 
bito all'opera, fra difficoltà non lievi. L'u- 
nico sbceco d’Aurisina esistente in quei 
pressi si trovava nel piazzale di Servola, 

a circa 350 metri di distanza, cioè, .dal 
luogo dell’ incendio. Intanto che questo 
tbocco veniva ‘attivato, si piantavano le 
pompe in due pozzi d'una campagna vi- 
cina: e più tardi si usufruiva pure del ser- 
batoio centrale della Ferriera, il cui sco- 
po tè (di servire allo mpegnimento degli alti 
‘forni in caso di fevza maggiore. 

Il fuoco, ceme si era previsto, dalla sof- 
fitta passò ad attaccare il terzo piano e, 
da questo, al secondo. Si trattava di sal- 
vare - unica cîsa possibile - il primo pia- 
no ed il pianoterra. E a ciò sì riuscì, mer- 
cè gli sforzi dei vigili coadiuvati egregia- 
mente dal personale della Ferriera e da 
numerosi volonteresi accorsi. 

Verso le 5, temendosi che la vicina ca- 
sa al N. 250 corresse pericolo, furono fat- 
te venire altre due squadre di pompieri, 
una dell’appostamento di via Hconomo e 
una di quello ‘principale, al comando del 
comandante Paoli. Finalmente, alle 7, il 
fuoco era completamente circostritto. Non 
potè dirsi, però, del tutto spento che verso 
l'1 di stanotte, quando i vigili si ritira- 
tono, lasciando ‘sul posto, solo per impe- 
dite il pericolo di uma ripresa, il capo- 
posto Giaschi, sei uomini e un’idrante in 
attività. 

‘Andarono distrutti la soffitta, il terzo 
ed il sécondo piano. Sensibilmente dan- 
neggiato fu il secondo piano. Ad agni mo- 
do, oggi di tutta la casa e, con tutta pro- 
babilità, anche della casa vicina, non 
esisterebbe più nulla se avesse continua- 
to a soffiare il forte vento di ienmattina. 

La causa dell'incendio viene ‘ascritta a 


retta lasciato cadere sbadatamente da 
qualeuno, in soffitta. E'. possibile prive 
che la fuliggine del camino avesse preso 
fuoco, comunicandolo poì alle travamenta 
della soffitta. : 

Da notarsi che verso le 2 le inquiline 
Giulia Bonazza e Maria Haidusek, che sì 
recarono per prendere loro oggetti in sof- 
fitta, non notarono alcunchè di anormale. 

I danni sono gravi. Lo stabile, che è 
assicurato, risente un danno di circa 40 
mila corone. Delle: famiglie abitanti al 


terzo piano, quella di Michele Schramel 
Tisente un:danno di 2000 corone assicu- 
tato, assicurata pure .è quella di. France- 


‘che accorse con, delle guardie sul pesto]. 


qualche fiammifero o mozzicone di siga-| 


Uffici del giornale: P. 


COMUNICATI” 


Emilia Miniutti 
Pietro Pelan 
oggi sposi, 


81 Maggio 1909, 
SNITZ III 


Sentiamo il dovere di rendere pubbliche 
grazie all'illustre prof. direttore del primo 
Liceo musicale di Trieste Roberto Catolla 
onchè alla valente professoressa Eleonora 
Senigaglia che con la loro solerte ed ef- 
ficace istruzione fecero conseguire a nostra 
figlia il diploma di concertista con distin- 
zione, S'abbiano sentiti ringraziamenti ] on. 
professore esaminatore sig. Gustavo Wie- 
Selberger, come pure. l' e.imia. professso= 
ressa Antonietta Chialchia, che con la loro 
gentile cooperazione contribuirono all’ot- 
timo risultato dell'esame. 


Anna e Domenico Lavagna. 


Unione Cooperativa Triestina 
di Credito e di Risparmio 
Corsorzio registrato a garanzia limitata,. 
Trieste, Piazza Ponterosso N. 4. 


sn 


Giovedì 10 giugno a. c., ‘alle ore 12 
mer., verrà tenuto nella sede consorziale, 
piazza del Ponterosso N. 4, II piano, un 


Congresso generale. straordinario 


col seguente 
Ordine del giorno: 

1. Comunicazioni riguardo all’approva- 
zione dello statuto modificato; 

2. Elezioni di 11 consiglieri d'ammini- 
strazione elfettivi, 3 «consiglieri d’ammi- 
nistrazione sostituti, e 8 mombri della 
Giunta di sorveglianza. 

L'atto elettorale comincerà alle 11 ant. 
di detto giorno ‘e sarà proseguito sino 
all'esaurimento del primo punto dell’or- 
dine di trattazione. 


Quale legittimazione i consortisti do- 
vranno esibire il proprio libretto di par- 
tecipazione, rispettivamente i titoli inte- 
rinali delle quote d'affari del nuovo tipo. 

Trieste, 1. giugno 1909. 

Il. Consiglio d'Amministrazione. 


SSsEMMERING° 


| Hòtel Panhans 


a 3000 metri sopra il livello del mare, 
luogo di ‘cura alpino di primissimo 
ordine, 2 ore di ferrovia da Vienna, 
350 stanze, massimo confort, splen- 
dido manorama, posizione soleggiata, 
senza Vento, appartamenti com pro- 
prio bagno, e toilette. Ascensore, me- 
dicoy farmacia. Buona orchestra, au- 
tomobili. Stabilimento di cura in. 
casa, idroterapia, bagni elettrici, di 
acido carbonico, a vapore, e medici. 
nali, inalazioni secondo il sistema 
| del dott. BULLING. Anmessi: l'Hotel 
|| Exzherzog Johann, e 6 ville. con 0 
A senza cucina. | | 
|. APERTO TUTTO L'ANNO, | 
FRANCESCO FANNANS. hòielier. 


SANATORIO dol dett. LUITHLEN 
Vienna VIII Auerspergstrasse 9, 

Conduttore medico direttore docente Dr. Fede 

rico Luithien. — Assumosi qualunguo operazione. 

Sì enrano |» malatie cu anse, della vescica e 

delle.reni. Libera scelta del medico. — Medici 

che parlano diverse lingue. Prospetti a richiesta 
Stazione della 


lo) mer b a di Moridionale 


Principio della stagione: 1. Maggio. 
(Il Gastein della Stiria). Le più forti 


a 37:5 gradi C. della stessa efficacia 
‘come quello di Gas:ein, Teplitr, 
Piiiffers, contro la gotta, i reumatismi, le 
malattie muliebri e nervosa, debolezza, ferite, 
influenza e sue conseguenze; Clima mite subal- 
pino, comfort moderno. Prezzi miti. 8 ore 
di celere da Vienna, 5 da Trieste, 9 da 
-._, Budapest. Prospetti gratis dalla 

Direzione del Bagno di Romerbad nella Stiria. 


14) La Redazione st' dichiara estranea tanto riguarto È 
alla forma quanto al contenuto e non assume aleunn Si 


responsabilità raiori Ji quella voluta dalla logge. 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI | 


senza alcun dolore. 


Doît.3, Cermak 8 G. Juscher | 


Via della Casorma 13, Il p, 


GINO TREVES 


Gallista operatore 
Ambulatorio via Beccherie 17 
dalle 121/,-2 e dalle 3-7 


tutte le altro ore a domicilio 
del clienti. 


BAGNI — Telofono 345 — LUCE ELETTRICA. 


CALLISTI 


Operateri Specialisti 


ALESS. GIORDANI & FIGLIO 


Corso 23, primo, 


Operansi. qualsiasi callosità semplici e 


inveterate, senza il. minimo dolore. 
Le unghie incarnate, ipertrofiche, verruche 
ecc. Sono guarite con sistema speciale 
Si riceve dalle 8 antim. alle 7 pom. 
ininterrottamente. 
A RICHIESTA A DOMICILIO, 


Ilsapone di Tropper peri nervi 


ravviva la circolazione del sangue, 
rinnova l’indebolita forza 


dei muscoli e dei nervi 


ringiovanisce la faccia, allontana i 
porri, impedisce la caduta dei capelli, 
———t— il sudore ai piedi. 


1 pezzo Cor. 1.50 
8 pezzi » 8.50 
più spese postali. 


Tropper's Eînhomapotheke - Wels 12, Aust. sup.. 


2000 lettere di elogio pervenute spontaneamente. 


"Albergo Moncenisio, stanza N. 8 


| MEZ \ ode 


terme «Akrato» della Sfiria da 36°$. 


lazza Cassetta per la corrispondenza del «Piccoso»: via Silvio Pellico N. 4. , 


Maglierie 


— e 


Calzature 


in tutti i generi, 
grandezze e qualità. 


Prezzi convenientissimi e qualità garantite 


Specialità in Maglie colorate & 
per bambini. 


WHEISS | 
Trieste, soltanto Corso 9 |) 


PIUME, Corso il o 
Prezzi fissi Telefono 498 
IRE 


Il Rappr. l'apparato dott. De-Martin avver- 
te, che, in seguito a persistenti domande, 
prolunga la sua permanenza 


A TRIESTE 


Visori Lit 


sino a tuito mercoledì 2 Giugno. 
Dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 6 trova: 

nel suddetto albergo, per dare schiarimen- 
ti ed assumere commissioni, del grande 
moderno metodo. A.nome della Casa di 
Milano si ringraziano, tutti. quei signori 
medici di Trieste e della regione che. con- 
statati i vantaggi grandiosi «del razionale 
Sistema, lo prescrissero a tanti sofferen 


3 
È 


Per Cresima. 
BOMBEOWIERE 
e Confetture fine assortite 


frovansi nel. lavoratorio confetture 
- di — 


R. Schaffer, via Antonio Caccia 10 


Nella ,,Scuola femminile privata“ 
in Via Stadion N. 10, I. piano 


si terrà l'iscrizione perle prime tre classi popolari, dal 1. giugno a tutto 
15 Juglio a. e. dalle 10 alla 1 dei giorni feriali. 

Le alurne che frequentano la scuola devono in questo termine rin- 
novare l'iscrizione. 


LÀ DIREZIONE 


Scuola popolare privata di tre classi 


con Gorso preparatorio per l'ammissione agli studi medì 
— in via Stadion N. 10,1. p. 


L'iscrizione degli alunni per il p. v. anno scolastico avrà luogo dal 1. 
gingno a tutto 15 luglio a. e. dalle 10 alla 1 dei giorni feriali. 
Gli alunni che frequentano la scuola devono in questo termine rin- 


novare l'iscrizione. LA DIREZIONE. 


ha 


CA AAA RANA AAA ZE 


PULITURA E CONSERVAZION 


DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, i 
DRAPPERIE ece., nonchè di COMPLETI APPARTAMENTI, 


viene assunta a prezzi miti 


dalla Primaria 17 


Impresa Triestina 


VACUUM CLEANER Vi. cero n; 
PER PROSSIMO 


“TRASLOCO 


| 
I 
| 


CUETI OLI ARMICOLI 


I Universal Edition 


il® Ia piùricca raccolta di pubblicazioni musicali classiche e moderne 
® 


Massimo buon mercato. Splendida stampa, e revisioni 
® ————- Eselusivo deposito prosso: Stabilimento musicale — 


i c. SCHMIDL & _C. - TRIESTE j 
E @ { 
.© A. de Rossi 


corso 14 
PREMIATI GRANDI MAGAZZINI 
x È, VENDITA ESCLUSIVA 


delle celebri Calzature americane 
e francesi: 


"ppi î SANDALI 
DBG ti Ita eScarpe vere inglesi 
î per Sport. 


PREZZI MODICISSIMI E FISSI 


i La miglior marca del mondo 


| 


SA ; 
È I00 pezzi Cor8r 
(vendonsi anche a 25 pezzi) 
1, GUSTE SQUISITO, AROMA SGAVE. 
Irovansi in tutte le J.R. Specialità abacchi, 


fe Ù 
IRAP, APPS. 


MM LACAR i CAIR 
IM OGNI FAMIGLIA mia 


Il cerotto mero di Wels per la gotta e reumatismi, una busta cent. 50 è specialmente la 
marca rossa: cerotto rosso di Weis per la gotta e reumatismi, una busta cent. 90; cerotto 
verde di Wels, ferruginoso, rinf:rzante, una busta cent. 30, sonvì migliori cerotti esistenti 
ei più efficaci contro la gotta. Il cerotto ,,Radikal' di Wels peri calli, marca verde stiriana 
una busta cent, 30, I! preparato ,,Radikal“ di Wels per f calli, marca verde ‘striana, una 
busta cent. 60, sono riconosciuti i migliori mezzi per allontanare gli occhi pollini e la 
pelle calloza, — Vi prego, leggete: 
Signor €. Richter, farmacista - Wels, 
Usai il preparato «Radikal» da voi rrdinato tanto per mi È î 
sofferenti e ne ebbi è migliori ritultati. Con distiita sli ran ia) 
Carl Hirsch, medico priv. Honnsfschlag: 
Il cataplasma americano di Richter, una busta, soltanto rent. 15 prenara e spedisce la 
©. RICHTEN’s ADLER Apotheke - WELS 18, Austria Supepn. 
verso invio anticipato dell'importo in francobolli (più 2% cent, per le spese postali traccoi 
gasì di chiedere l'invio della distinta delle marche speciali di geroti. 
ci Lai 


IL PICCOLO, pag. IV, 1. Giugno 


sco Saioviz, che ha un danno di 2000 co- 
rone, ma quella di Rodolfo Haidusek, che 
risente un danno di mille corone non è 
assicurata. ‘Al'secondo piano: Giovanni 
Brùggler, meccanico, 1500 corone di dan- 
no non assicurato; Nicolò Slocovich, 2000 
corone, assicurato. L'amministratore del- 
la casa, Adalberto Kraschna, 2000 corone 
di danno, assicurato; Francesco: Plesner, 
2000 corone di danno, assicurato. 

Tmoltre; i quartieri del primo piano, ove 
c'erano ancora dei mobili, furono dan- 
Dneggiati dall'acqua. Gli inquilini che era- 
no fuggiti all’allarme dell'incendio, trova- 
Tono ricovero in una delle case della Fer- 
riera, avendo il direttore di ‘questa, lie- 
gregio ing. Meyer, voluto subito proyve- 
dere per î senza tetto: 

‘Sul luogo dell’incendio si recarono il 
idirettore di Polizia cons. aul. de Manussi, 
il consigliere di Polizia Zeni e l'ufficiale 
Malinek. 


Incendio in nm’abitazione. Alcuni in- 
quilini della casa al N. 5 di piazza delia 
Borsa:si. accorsero, iersena verso le; diesi 
e mezzo, di un forte odore di bruciato, e 
videro che dall’abitazione della famiglia 
di Felice Pierina, al quarto piano, usci- 
vano spire di denso fumo. Si picchiò al- 
l’uscio, ma nessuno rispose, Certi che nel 
quartiere si era sviluppato um incendio, 
telefonarono ai vigili. Sul luogo furono to- 
sto i vigiti dell’appostamento principale e 
quelli di posto sotto il palazzo municipa- 
le. Aperta la morta dell'abitazione, i vi- 
gili conslatarono che tutti i mobili del 
quartiere enano preda alle fiamme, le 
quali avevano già attaccato anche il sof- 
fitto della cucina. L’opera di estinzione, 
al comando del capitano Chaudoin, durò 
tre quarti d’ora. Il danno non fu potuto 
precisare, ma è di certo superiore. alle 
600 cor. I mobili sono, però, assicurati. 

Accidente o deliberato proposito? - Giù 
dalla finestra. Iersera fu chiesto d’urgen- 
za l'invio di un dottore della Guardia me- 
dica per Berta Laurencich, di 88 Janni; 
‘dimorante in via della Tesa N. 5. Recato- 
si immantinenti sul' luogo, il medico trovò 
la donna a letto con una costola fratti 
rata e parecchie escoriazioni e contusioni 
al cubito sinistro. Il medico interrogò la 
donna, ‘che si mostrava algitatissima; e i 
famigliari di lei, circa le cause delle le- 
sioni, e sì ebbe in risposta che era caduta 
dalla finestra. Il contegno della sofferente 
e quello dei famigliari, però, lasciava sup- 
porre che non si fosse trattato di. un ac- 
cidente. Siccome le condizioni della Lau- 
rencich.erano gravi, il medico ordinò che 
fosse condotta all'Ospedale. 

Marito e moglie in acqua, all'arrivo di 
un piroscafo. - E i bambini? lersera, al- 
l'arrivo qui del  «Santorio» da Capodi- 
stria, mentre il piroscafo accostava sotto 
ia riva della Sanità e veniva messo il 
ponte, si intese un, forte tonfo: esi più 
vicini subito emettere grida idi: «slargar, 
siargar el batel. i xe cascai in acqua». 
TI comandante del piroscafo \fu lesto a 
manovrare nel senso voluto e da bordo 
e da terra si cercò con pertiche e con 
‘bastoni di ripescare i caduti. L’oscurità. 
e il fatto che essi er spariti sott'acqua 
rendeva difficile il ricupero. Fortunata- 
mente, si vide subito comparire a galla 
prima una gamba, poi il corpo d’uno dei 
pericolanti: una donna. Dalla banchina 
fu lestamente afferrata e tirata su: e al 
lora si vide ché attaccato ‘al busto della 
donna c'era un uomo sulla quarantina. 
Anch'egli fu tirato fuori. Entrambi erano 
in condizioni buone: l'allarme ‘della folla 
a terra e a bordo. si dileguava, quand’ec- 
co la donna gridare: «E i fiot?». I due 
suoi bambini dovevano essere pure caduti 
in acqua! È 

Sì riprese a scandagliare il vicino trat- 
to di mare: ma nulla! I bambini, infatti, 
‘erano in terra ed.\erano stati respinti più 
in là dalla folla strettasi intorno al luogo 
del. salvataggio. 

I due ripescati, marito: e moglie, pre- 
sisi i bambini per mano, si allontanarono. 
Sembra che, ‘alticci entrambi, si fossero 
spinti un po' troppo-sul ciglio della ban- 
chinu per assistere allo-sbarco dei. gitan- 
ti, in mezzo ai quali forse vi erano loro 
parenti, e che, perduto l'equilibrio; uno 
si fosse afferrato all'altra ed: entrambi 
fossero precipitati giù. 

Non fu così grande il rischio corso di 
morire annegati, quanto, invece, l’altro 
di rimanere schiacciati; fra ‘la banchina 
ed il piroscafo... 


Rissa al cafè, Teri notte ‘verso le 12; 
mel «Gaffè Terseste», in piazzetta S. Gia- 
como, scoppiò una violentissima zuifa. tra 
il bracciante Giovanni Rossy di 25*anni, 
Ha Trieste, abitante‘in androna: della. Pic- 
cola Fornace, e Giovanni Indrigo, di 21 
anni, abitante in via della Montuzza N_.4 
Dopo essersi scambiati qualche pugnò, i 
due contendenti cominciarono a lanciar- 
si l’un'contro l'altro i.bicchieri evi piatti 
mi che si trovavano sul tavolo: uno dei 
‘proiettili mandò in frantumi un lastrone 
del valore di. 100%corone. Durante la bat- 
taglia, poi, il Rossi riportò una ferita la- 
cero-contusa ‘alla testa. I due giovinastri 
furono condotti alla Polizia, dove un com- 
missario li assunse a verbale. 

Ubriaco ferito. Ieri notte verso le 2, un 
Qperaio che rincasava passando per la via 
Gavana, trovò steso a terra un giovanotto 
vestito all’operaia, il quale aveva la fac- 
cia tutta lorda. di sangue, Lo ‘sollevò ‘e 
gli chiese chi fosse ‘e dove abitasse; ma Jo 
sconosciuto, in preda ad una potentissima 
sbornia, lo invitò ad gccuparsi dellle. pro- 
prie faccende. © L'operaio allora chiamò 
una guardia, la quale condusse il'piova- 
notto alla Società «Igea», dove gil niscon- 
trarono e medicarono una ferita alla fron- 
te, Il ferito non fu al caso di dare le sue 
generalità, ed-il-dottore consigliò la guardia 
di accompagnarlo all'Ospedale: ciò che fu 
fatto. In una saccoccia dello sconosciuto 
si trovò una lettera col seguente indiriz- 
zo: «Luigi Starz, via della Barriera veco- 
chia N. 31>, Le:ferite le avrebbe riportate 
cadendo. 

Ferimento e minaccie, Matteo Mone- 
star di Giuseppe, di 24 anni, l’altra sera 
verso le 10, all passeggio di Sant'Andrea, 
venne a diverbio col.suo compaesano Mat- 
teo Monestar di Pietro, di 26 ‘anni, mu- 
tatore, da Zerquenizze, ‘abitante in via 
po uno scambio. d’ingiu- 
de di piglio ad una pie- 

È a sera mi le devo 
mazzar...l», pi niò sull'avversario 
e lo colpì replicetamente alla ‘testa, ca- 
gionandogli parecchie piccole ferite. Il 
percosso si. diede, a gridare disperalamen- 
tere allora, temendo le conseguenze della 
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sua brutalità, il violento se la svignò. Il 
ferito ottenne le cure necessarie alia So- 
cietà. «Igea»; poi si recò alla Polizia a de- 
nunciare il fatto. 

Un colpo di sedia, Teri venne accolto 
nella quarta divisione dell'Ospedale il 
calderaio' Virgilio Bugatti, di 23 anni, a- 
bitante a Muggia N. 483, il quale, l’altra 
sera, in un’osteria del luogo, era stato fe- 
fio con un colpo di sedia alle gambe, in 
lorda riportare una frattura ala tibia 
sinistra. 

Dall’oste al medico. Salvatore Barone, 
di 63 anni, dimorante in via di Riborgo 
N. 27, tracannò ieri tanto vino, che quan- 
do. uscì dall’osttria era completamente 
ubriaco. Tuttavia, sorreggendosi ai muri, 
giunse fino alla sua casa, ma nel salirne 
le scale perdette l'equilibrio e cadde in 
modo da prodursi due ferite lacere alla 
fronte._H medico dell’«Igea», chiamato 
sul luogo, gli presfò le cure necessarie. 

Fra compagni di lavoro. Matteo Mane- 
tur, di 26 anni, dimorante in vicolo San 
Vito N. 8, venne ieri a diverbio con un 
suo compagno di lavoro, il quale, nella 
rissa che ne seguì, raccolto ‘un sasso lo 
colpì con lo stesso alla testa, in modo da 
produrgli una. ferita lacera abbastanza 
grave, Il colpito ricorse alle cure del- 
l'«Igea». 

Divertimento che finisce male, Guido 
Magnani, di 16 anni, fabbro, dimorante 
in via delle Zudecche N. 3, si divertiva 
iersera a fare esercizi ginnastici su un 
‘caricello esistente innanzi alla sua abita- 
zione, Ma ad un tratto diede un acuto 
grido di dolore: si era infilzato la mano 
destra su una delle lance dell’inferriata! 
Alla Guardia medica, dove fu accompa- 
gnato, il medico dovette fargli ben sei 
suture. 


La «petanada». Nina Iurich, di 20 an- 
ni ed Anna Bronzin, di 22 anni, dimo- 
ranti entrambe in via delle Mura N. 14; 
vivevano. da. qualche tempo in. rapporti 
molto tesi ed ogni volta che s'incontra- 
vano, erano ‘occhiate torve, éffese e mi- 
nacce. Ieri, però, lira ond'erano piene 
traboccò e vennero ad ‘aspra battaglia. 
In mezzo ad un:vasto circolo di monelli 
e ‘comari del vicinato incominciarono col 
dirsene di tutti i colori e quando le lin- 
gue più non bastarono si scagliarono co- 
me due ‘furie una sull'altra. Per più-di 
mezz'ora, l’aria d'intorno echeggiò di col- 
pi sordi o schioccanti, di urla e (di gru- 
gniti. Rotolarono a terra, si rialzarono, 
tornarono igiù, finchè furorio stanche, do- 
po di che si lastiarono, non senza pro- 
mettersene di altre. Il medico dell’«Igea», 
che se le vide capitare una dopo l’altra, 
duvette medicare, alla Turich varie con- 
tusioni al capo, ed' alla Bronzin parec- 
chie contusioni al ventre. 

L'atto malvagio di un giovinastro. Giu- 
liana Iola, di 24 anni, una disgraziata di- 
morante in una casa di tolleranza in via 
San Filippo, se ne stava ieri ‘affacciata al 
balcone, quando un giovinastro che pas- 


sava di sotto le scagliò una grossa pietra| 


che, cogliendola in piena faccia, le pro- 
dusse una ferita lacera al mento e le 
spezzò un molare. Compiuto il barbaro 
atto, il malvagio si diede alla fuga, men- 
tre la disgraziata, tutta insanguinata e 


‘piangendo dal dolore, dovette recarsi al-|- 


l'elgea». 


Cavallo che vuol divorare il suo pa- 


prone. Antonio Gottin, di 47 anni, dimo- 
rante in via dei Fabbri N. 2, stava ieri 
rifornendo di fieno la greppia del proprio 
cavallo, quando ad un tratto .l’animale, 
che ha il brutto viziaccio di mordere, lo 
'addentò. alla faccia in modo da produrgli 
due gravi ferite lacere, una al naso ed 
una allabbro superiore. Grondante san- 
gue, il Gottin si recò all’elgea». Il sani- 
tario ivi d'ispezione gli prestò le cure più 
Urgenti e poi lo fece accompagnare al- 
FOspedale: 

Le disorazie ‘d’un ubbriaco: Teri notte 
verso le ‘12:30, il tagliapietra Pietro M., 
di 35 anni, abitante a‘Barcola, uscì dal- 
l’osteria «Alle Catene», in via Stadion 
che amala pena si:reggeva sulle gambe. 
Due buone anime ebbero compassione de] 
suo stato e si accompagnarono a lui, sor- 
reggendolo. Quando furono in. via. San 
Francesco d’Assisi, proprio dinanzi alla 
porta del loggione della Fenice, î d'ue sa- 
maritani vollero essere ‘pagati del loro di- 
strubo; e, poichè. il M. non accennava 
a mettere mano alla tasca, lo fecero essi 
per lui, portandogli di? colpo, via, il por- 
tamonete contenente 14 corone circa, e; 
lieti del buon esito dell’impresa, se ne 
andarono tranquillamente al caffè «Mon- 
cenisio»: Intanto il.M., forse per il disqui- 
librio ‘avvenuto... nelle sue tasche, fatti 
pochi passi, cadeva a terra, ferendosi alla 
faccia, [Una guardia di p. s. lo aiutò a-ri- 
alzarsi, ma nulla potè sapere da lui, dato 
il suo stato” d'ubbriachezza.. Informata, 
invece, da altri che avevano vista la di- 
rezione ‘presa dai due -borseggiatori, si 
recò nel locale ov’essi erano e li trasse 
in arresto. 

Cane che morde. La.sisnorina Ida Gio- 
vanella, di 17. anni, .abitantà inivia delia 
Foniana N. 3, fu morsa ieri ‘da un cane 
all'avambraccio sinistro. cAlla Guardia 
medica la ferita le fu cauterizzata. 

Il calcio di nn cavallo. La guida di fi 
nanza Vincenzo Martina, di 25 anni, abi. 
tante in via del Gampo marzio N. 4, ieri 
mattina fu colpito con.un valcio da. un 
cavallo ‘alla tibia sinistra, e ner la cons 
fusione riportata ricorse alla Stazione 
centrale di soccorso, È 

Cadute. Maria Tenze, di 45 ‘anni, abi- 
tante a-S: Croce N-819;-icri mattina, ca- 
dendo dalle scale, si produsse una lussa- 
zione all'avambraccio destro, Fu accom- 
pagnata all'Ospedale. ed accolta nella 
quarta divisione, 

* Mario Facchin, di 14 anni, abitanie 
a S. Rocco, arrampicatosi su tin albero'di 
ciliege, cadde in modo-da riportare una 
lussazione all'omero. sinistro. Fu acsoito 
Ja, quarta divisione del nostro Ospe- 

ale. : 

* Giuseppe Stefanini, di 26 anni, brac- 
ciante, ieri, cadendo da un carro, riporlà 
alcune escoriazioni alla gamba. sinistra, 
Ricorse alla Guardia medisa. 

*Giulio Prossel, di 43 anni fuchista, 
abitante-in via dei Montecchi N. 686, ca- 
dendo ieri a S. Giacomo, riportò una fe- 
rita al capo. Il dottore della Guardia me- 
dica, dopo le ‘cure necessarie, Jo inviò 
all'Ospedale. 

"Lesioni accidentali. Ricorsero ieri al- 
l’«Igoa»: Alessandro Miatlo, di 16 mesi, 
iper una ferita lacera:a) labbro superiore; 
Mario. Panech, di 14 anni: ver ustioni 


‘segreta anima del pubblico, il Circolo Ar- 


‘al braccio sinistro; Francesco Zom, di sl 
anni, per una ferita lacera alla guancia; 
Antonio Luchinovich, di 27 anni, per far- 
si estrarre dall'occhio sinistro un cor- 
puscolo; Luigi Depremastor, di 26 ‘anni, 
per una ferita lacera alla fronte. 


Corrispondenza aperta. Falegname. Al- 
burno: quella parte del legno che essendo 
di formazione più recente è meno duro, 
meno compatto e meno colorato. — Italia- 
no. Lessico deriva dalla vote greca ‘«Le- 
xeis» cioè parole rare. difficili o speciali. 
In origine indicava più particolarmente un 
dizionario greco. —Daniofilo, Se è vero 
che Dante scrisse che gli uomini mangiano 
«saltamartini»? Sì Dante disse che «un uo- 
mo» ne mangiò, e precisamente nel purga- 
terio (C. XXII) «Mele e locuste furon le vi- 
Vande Che nutriro il Batista nel deserto». 
— P. F. Se nom rispondiamo ci manderan- 
Ro i padrini? Potevano. dircelo subito: ar 
Vremmo risposto senza indugio: vadano a 
quel paese! - Lotta mortale. Ama riamata un 
giovane distinto il quale Le propose di spo 
sarLa, Lei è in dubbio perchè sa che, in 
genere, i matrimoni vanno male. Deve a- 
scoltare il cuore o la ragione? Un filosofo 
disse «Gli uomini non ascoltano quasi mai 
la ragione, ed hanno ragione, perchè essa 
è quasi sempre irragionevole». — Capodi- 
striano. Non a Parigi, ma a Nuova York 
fu decisa da costruzione di «trottoirs rou- 
lants» sotterranei, che permetteranno. di 
procedere a piacere con velocità di 4.8; 
9.6; 144: 19.3 chilometri all'ora. — Rosa 
Thea, Versi quasi tutti sbagliati. Studii 
molto. — Rea. Da quanto scrive ci pare che 
quell’affetto ha bisogno d'un lavorìo conti- 
uo da parte Suà per esser mantenuto Vi- 
vo, «Basta ch'io voglia non pensarci, me 
me dimentico». Se è così La. consigliamo 
di dirlo apertamente a lui. + «Che cosa di- 
rà?». Verosimilmente - se è uomo intelli- 
genie - l’avrà già compreso e Le sarà grato 
della Sua franchezza. — Amore. Ella non 
ha ‘alcun mezzo legale per impedire che 
«una Sua sposa» si faccia recapitare delle 
lettere all'indirizzo d’un’amica è vada poi 
a prendersele. Il sistema adottato (atten- 
derla per le scale e schiaffeggiarla) è pes- 
simo è può darLe gravi noie. Consiglio: 
«piantarla»! — Amor di macchia. Gli scri- 
Va e faccia in modo che per il futuro l'en- 
tusiasmo diminuisca! — Timida. Misuri in 
centimetri quadrati prima quanto la fan- 
ciulla è scollata, poi quanto intenso è l’a- 
riore che Le porta. Se la seconda quantità 
è superiore alla prima può esser certo del 
la fedeltà, in caso diverso La ‘obblighi a 
portare «abbigliamenti meno provocanti». 
7 Venere. Ella promise ad un signore un 
bacio se questi Le avesse procurato un in- 
dirizzo e ricevette da lui una ‘cartolina con 
la scritta: «Vorresti fare come la Priamide 
mata da Ecuba, ma io sono più prudente 
d’Apollo, o Cassandra!». Cosa vuol dire? 
Innanzi tutto quel signore è indubbiamen- 
te Gabriele D'Annunzio. Per quanto riguar- 
da il senso: Cassandra. figlia di Priamo e 
di Ecuba, promise il suo amore ad ‘Apollo 
se questi le concedeva di conoscere il fu- 
turo. Ottenne l'intento, ma mancò alla pro- 
messa. 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 18—, ore 2 pom, 22.5 (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 768—. 
Oggi: alta marea 8.22 ant. e 7,36 pom, 
- Bassa marea 1:51 ante 1.48 pom. 

‘Ogni giorno una. L'epoca della mecca- 
Llca, r 

— Clelia dice che è innamorata del 
suo biciclo. Ù 

\— Ecco un altro caso in cui l’uomo è 
rimpiazzato dalla macchina. 
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7 DECAPITAZIONE, 
Piegando il futto, levando la grossa 
Testa. balla l'inler decapitato; ©. 
E di bambini un pubblico beato 
Ride ad ogni sua mossa. 
Spiegazione del gilroco precedente: 
MALATA. MALTA. 


ALLA PERMANENTE 

La Permanente si è riaperta ad una 
mostra di bianco e nero: di bianco e nero 
ber modo di dire, poichè nulla potrebbe 
esserne più vivido di colori che la collezio- 
ne. di. stampe francesi presentata. dal 
Circolo Artistico. Il francesi difatti, che 
fra ‘le vintù nazionali non. hanno' certo 
quella di prediligere le cose troppo auste 
re, amano colorare le loro acqueforti: è 
lo. fanno deliziosamente: con quello spiri- 
to, quella opportunità e quella rafifinatez- 
za onde hanno una specie di signoria nel 
regno del grazioso. Oltrechè per la festevo- 
lezza dei colori, avrà questa. mostra di 
stampe francesi un’atirattiva speciale sul 
pubblico per i soggetti irattati dagli arti 
sti: non già le solenni e profonde inter- 
pretazioni della matura date dai paesisti 
inglesi,\e mon già i nobili studî architetto 
vici del Fitton; ma la Vita; la vita come 
riflesso di curiosità citiadinesche agili e 
pronte: pezzi di architettura e viuzze di 
città che hanno qualche cosa ‘di intimo: 
costumi di sobborgo e tratti dei boulevards 
8 del Bois de Boulogne; tipi popolari e 
macchiette di campagna quali appariscono 
al gitante della, domemica; e sopratutto la 
donna, la donna in tutti i modi, dall'ado- 
rabile goffaggine del nudo di Raffaelli ai 
Visetti di lusso, equivoci e nevrastenici, dalla 
pierreuse dei quartieri di vizio, fame e san- 
gue alla brutta e magra ed elegantissima 
orizzontale di Chahine che sa essere più 
che bella per il mefistofelico spirito delle 
sue gambe scoperte. 

Vhanno opere di tecnica perfetta ‘é ope 
re di tecnica non più che comune: ma il 
pubblico può ad ogni modo studiare su 
documenti copiosìi un interessante gruppo 
di artisti celebri. E se avrà buon gusto si 
accorgerà subito di’ quella. squisita crea- 
tura che è il Raffaelli: così maliziosamen- 
te. ingenuo ‘e. provinciale e simile cad. un 
uomo del buono stampo antico, da poter 
esprimere nell'arte sua, che ha il tratto 
anailitico di singolare finezza, agile e lieve, 
e, quando occorre, ha anche una mirabile 
concettosità. sintetica, da poter esprimere, 
diciamo, non solo le cose, ma la loro im- 
pressione in uno spirito candido. Del Cot- 
tet soltanto. poche stampe sono adeguate 
alla potenza del grande pittore di campa- 
gne e d'uomini semplici; ma v'è in com- 
penso una ricca collezione del Chahine. 
dai suoi primi studî di figure. femminili 
alla maniera dell’Helleu. alle opere sue 
Dpiù-fecenti e più vigorose: eleganti ‘e per- 
Verse, se non eleganti ed intense. E" un 
superbo disegnatore, come si vorrebbe fos- 
se il Desterac: che più d'ogni altro offre 
al disegno. dei concetti grandiosi, e che 


tuttavia. li conduce piuitosto con la rara|” 
‘sua forza di opposizione del bianco e ‘del 


nero: mirabile sopratutto nella illumina 
zione dell'acqua in certa fantastica; visio- 
ne di un’insenatura di mare, dove però 
appunto il disegno è più debole. Gli studî 
di teste, gli studî di figura umana del 
Deheray sono pure incisi con una poten- 
za tutta: personale;-'ed. ha una originalità 
sua anche il Legueux nell’ottenere con un 
tratteggio sommario il senso dello spazio 
e le illuminazioni dei cieli sopra le anmeb- 
biate e quasi invisibili città. E questi no- 
mi, e quello ancora di F. P. Simon, colo: 
Titore magistrale della vivacità di Parigi, 
metropolitana. e, provincialesca insieme, 
valgano anche per gli altri raccolti in quer. 
sta mostra a rappresentare le tendenze, le 
emozioni e le abilità dell'arte francese con- 
temporanea. E se la mostra piacerà, comé 
piacerà di certo, perchè nessuno più dei 
francesi indovina e assimila a sè la più 


tistico potrà fra pochi giorni rinnovare i 
piacere con; una nuova:serie: giacchè: circa 
centocinquanta stampe della »Sociéié» pa- 
centocinuanta ‘stanibe nom poterono anco- | 
ra essére esposte ber mancanza di spazio. 


‘| si fanno mandare il mio opuscolo istruttivo 


Carlo Goldoni N, 1. — Per 


OGGI APERTURA 
del Bagme 


fralleostante Nazionale 


(tempo permettendo) 
CARLO HOZMANN, proprietario 


BREVETTI 


di tutti i paesi procura e sfrutta 


BE 

Él. GELBHAUS 
Ingegnere e perito giurato di brevetti. 
Vienna, Vil, Siebensterigassa 7 
Dirimpetto Vi. r. Ufficio Brevetti 


ESSE TORIA 
che produce quale specialità, zefir, qualità 
buona, forte, in colori Tavabili, 
GERGA RAPPRESENTANTE 
we:iso provvigione, 
Riflettesi su persona bene conosciuta. presso la 


primaria clientela al dettaglio. i 
Offerte sub «W. El. 2343» a Rudoli Mosse, 
Vionna I, Sellerstatto 2. 


LA MIGLIORE CREMA 
PER CALZATURE 
Vendesi in tutte le drogh 


Kartnisinmn & Mitiler, \icnma 
Rappresentante VILLORIO LOLY, Trieste 


Mobili e Tappezzerie 
DI LUSSO E COMUNI 
ENRICO ABEATICI | 


Acquedotio 18 


Rappresentante della rinomata fabbrica 
mobili SANDOR JARY. 


ASEAIRA.GI 
5 chili asparagigrossi Cor. 5.70 
95, ciliege grosse , 3.40 
Franco di porto per I Austria-Ungheria e 
Germania; garantendo la merce sana; 
Giovanni Sparghere (perito giurato) 


Magazzino via Carlo Ghega 8. 


Francobolli originali! 


Prezzo corrente gratis. | 
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della «piccola famiglia» nonchè il prezzo cor 

rente in merito agli articoli igien “pedizione 

discreta verso invio di 40'contesio francobolli 
AUER, Vienna |, Wipplingerstrasse 15 H, 
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GEORE WEaBST, vienna VI, 
Nariahilferstrasse 1 o. (Casapiccola). 

Prezzo corrente gratis e franco. 
»nc—nem Pelefono 7501. 


5 VWIEIVERRE @EER? 


! trovano COMPRATORI! 


come pure soci per aziende e per rea- 
lità di qualunque specie, nolle città 0 
S provincie, nel modo più sollecito e più É 
disereto. Rivolcersi fiduciosi dapprima | 
soltanto ed esclusivamente alla 


, I. Realitàtenverwaltung“ 

Vienna, VAI, Albertg. 0. 
Impresa di prim'ordine, solidissima, 
i correntissima e diretta assolutamente 
da persone competenti. 


Chiedete la visita gratuita del nostro 
rappresentante a Vienna od anche in 
‘provincia, per ispezioni o ,trattative. 


Centinaia di compratori sono prenotati. 


le ore di no e: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (pa lazzina del «Piccolo») 
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Catene d’oro e d’argento 


ZA TOILQOERE 


VERTIVICE 

(Marca di fabbrica registrata) 
Applicabile dovunque: legno, metallo, pietra, muro ece. Asciuga in brevissimo tempo, dando 
una superficie lucida, vitrea e durissima, Lavabile, resiste ai disinfettanti nonchè a temperature 
alte, Non screpola alle intemperie nè al sole. Qualità speriali per i vari usi in tutti i colori, 


Ai dettaglio a Arzeste presso: G. A. ONGARO, ETTORE ZERNITZ, VITTORIO TOSO, L. NAGELSCHMID. 
ANT. URSICH, I. RIZZOLI, GIUS. MACORIN e ENRICO FERRAZZUTTI. - A FRRTRICO A. SEPENNOnER: 


fer Deposito generale: FRATELLI FABER - Trieste CERA 


è indispensabile a tutte quelle 
signore che hanno le mani 
screpolate e deturpate in se- 
guito ai lavori domestici. . 
Trovasi in tutte le drodherie 


Regali por la (Pal © LEVI A 


sono gli Orologi di precisione 
di HMILIO MULLER 


il più vecchio e rinomato negozio di Trieste (Casa fondata nel 1830) 
—===== Via Ponterosso, angolo Via Nuova 20 —_- 


Grardioso assortimento orologi, catene d'oro @ d’argento e pentole delle 
migliori qualità. Unico rappresentante e unico negozio di vendita 
degli orologi delle premiate fabbriche (Union Horlogere Ginevra). 


Contro i disturbi alla gola, come p. e. 
gli stimoli di tosse, ingorgamento di 
catarro, raucedine, si sperimentino 
ere S 
pastiglie antisettiche 
s WWALDA 
Esse reagiscono in maniera rapida, favorevole 
e di durata. 


Prezzo di una scatola corone 1.75. 


Vendonsi in tutte le farmacie. 


Deposito generale per l’Austria-Ungheria: 


Korwill's Mohren-fipotheke 
Vienna L Wipplingerstrasse 12. 


2000 Gorone riceve quella signora 


che dopo l’uso della mia 


CREMA PER LE LENTIGGINI 


non si è liberata dalle lentiggini, dalle macchie epatiche e dal bruciore di 
sole nonchè dal brutto rossore che fa stigunini la CRAC S 


D Prezzo Corone 4 Verso rivalsa Corone 4,65 


Roberto Fischer, Dot in china e fabbricatore di cosmetit 
VIENNA, L, Salvatorgasse 11 (Passanerplatz 2) 


Deposito presso: W. Twerdy, farmacia «Zum goldenen Hirschens, Vi si 
RKorwiils Mohrenapotheke; vi diri DLL tg lee ni 


1000 dozzine 
di lenzuola di I.° qualità 


dovendo fare l'inventario, cedonsi sotto prezzo, 
6 pezzi senza cucitura, qualità imbiancata, grane 
dezza 150/200 cm, 


ber” soltanto Cor. 13.50 ma 
Tessitoria rider Hreicar, Dobruska N. 9102, Boemia 


Campioni di tessuti di lino, canafas, grisetts, damaschi, 
oxford, zefir, creton ecc. ecc. 
GRATIS E FRANCO 
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Fenice, Il pubblico accorse numeroso 
fersera a dare i suo saluto di congedo alla 
brava compagnia del «Grand Guignol», 
diretta da Alfredo Sainati; e‘applaudì’se- 
gnatamente i-due principali.elementi. delia 
couratissima schiera, Ti pa- 
Tecchie volte al proscenio. Anche ieri fu- 
Trono presentate due novità: «La Si 
‘Agata», che il pubblico, non sappiamo per 
quale curiosa. stranezza, accolse fredda- 
mente, iè uno scampolo di vita che si svol 
ge in un ambiente molto rea Non 
sarà. già. per. questo, probabilmente, che 
l'uditorio non-l'applaudì come. meritava 
Commedie e, drammi anche più veristi di 
questo bozzetto furono! presentati nel tea- 
tro del «Grand Guignol» nell'attuale stà 
gione e gli spettatori dovrebbero eSser ciù 
Preparati a non trovarsi negli educandati 
e nei, collegi perle ragazzine innocenti. 
«La signora Agota» infatti ha una: pro- 
fTessione un po” equivoca. E° in casa sua 
che gli uomini autorevoli hanno degli aD- 
menti coi frutti. acerbi. E uno di 
frutti acerbi, una povera lavoratri- 
ce cui il lusso delle sue compagne sedu- 
ce ed abbaglia, capita in casa della signo- 
ra Agata perla! prima volta. Ma viene la 
poliziaca perl: quella casa equivo: 
ca... ve da am interrogatorio il commissa= 
rio ‘apprende che quella povera fanciulla 
- Mon peranco sfiorata dal veleno della 
corruzione «è la figlia di um alacre e ze- 
lante agente di polizia che ha sempre la: 
vorato onestamente per il. pane quotidia- 
no, Il commissario, uomo di cuore e. di 
esperienza chiude un occhio, allora, sulla 
severa amplicazione della legge, Lascia 
andare il personaggio ‘autorevole compro: 
messo nella faccenda e lascia libera an- 
che la fanciulla, figlia del suo subalterno. 
Questa allora, felice di esser scampata al 
pericalo, fugge da po casa infame per 
non più ritornarvi. È la ‘signora Agata, 
che proprio allora dn ‘avuto una commis: 
sione telefonica da un signore che cerca.. 
Una signorina di buona famiglia, fa levare 
il grembiule alla propria domeslica e. la 
Presenta cal:nuovo arrivato quale una 
ghiotta ‘primizia! C'è in questo bozzetto 
di Halevy e Sazy, tradotto da Camillo An- 
tona-Tnaversi; della gustosa ironia e dell 
l'umorismo. La Signora Agata e il suo re- 
fino sono copiati Klal vero. Se ne trovano 
Î modelli in qualsiasi grande città; e sa- 
Tebbe inutile chiudere gli occhi per non 
Wedere tale raffinata e quasi inconscia 
corruzione: che »fiarisceve germoglia» alla 
macchia a beneficio dei mariti stanchi di 
fedeltà coniugali e dei «viveurs» in cerca 
di comode conquiste. 

La signora Gelich, la signorina Merca= 
tali, il Pilotto e gli altri recitarono gie: 
Sto grazioso bozzetto realista con movi- 
mentazione e con brio. 


* Anche il dramma ‘in un atto di Ga- 


‘millo Aniona-Traversi e Thalasso, «Babbo 


Gournas», al quale più favorevole arrise 
il verdetto del pubblico, è improntato ad 
amarezza e ironia. «Babbo Gournas» (è 
un vecchio contadino che dal suo villaggio 
arriva a Parigi, avendo avuto notizia che 
isua figlia è morta colà. Ma egli non sa- 
Ppeva affatto chi fosse e che cosa facesse 
sua ‘figlia. Hgli la credeva domestica al 
servizio di una signora;'e invece ella era 
una mantenuta, l'amante di Un giovanotto, 
gran signore, che la faceva Vivere tr dp 
agi, nel lusso. Com’ egli apprende il 
disonore della sua figlivola, grida, urla, 
stropita, si dispera, piange, vuol ammaz: 
zare colui ch'egli reputa -la-causa della 
Vita corrotta di sua figlia. Ma a poco a 
Poco, in quel vecchiò tisorge) lac matura 
del. contadino ‘calcolatore, è \anido, *specu-. 
latore. Il passaggio, il contrasto psichico 
può sembrare iroppo brusco; ma non è 
tale ove si pensi alla furberia contadine- 
sca, rozza, ignara di ogni delicatezza e di 
ogni sfumatura chevè innata in quel vee 
chio ‘villano. Sul cadavere’ di quella po- 
Vera giovane, morta a 24 anni, l'amante 
Ai lei, volle lasciare, esaudondo il di lei 
voto estremo; una collana dì perle, suo 
dono d'amore, che rappresenta ‘un valore 
di ottomila franchi. Ma .il' vecchio si ri 
bella e protesta, Come? seppellire un va- 
lore così alto, mentre lui stenta a vivere 
ed è in lite coi figli por i suoi poderi? No, 
mei! Egli conosce la legge. Sa che ‘Peredo 
è lui; comanda lui; è lui che ha diritto 
di ‘disporre! Si fa chiamare il commissa- 
rio di polizia (questi. ottimi funzionari 
hanno sempre molto da fare nel {teatro 
del «Grand Guignol») e infatti questi sen- 
tenzia che la polizia non ci può far nulla. 
L'alloggio era. intestato a. nome della de- 
funta. Il padre è l'erelle. L'amante si ris 
volga ai tribunali se vuol protestare. E col 
trionfo del vecchio esoso, con Ja vittoria 
dell’avido e freddo diritto sulla delicata è 
gentile pietà si chiude amaramente, con 
una schignazzata, il fosco e ironico: dram- 


‘metto, al quale Alfredo Sainati diede una 


recitazione violenta: è rude, piena d’effit 
cacia, 

La replica di «Lui!» di Oscar Metenier, 
con la rinnovazione del grande successo 
riportato sia dal dramma terrificante sia 
dall'esecuzione dei coniugi Sainati, chiuse 


(il programma e chiuse anche la interes- 


sante stagione. Mall pubblico rimase an- 
cora in teatro e volle risalutarevi coniugi 
Sainati e tutta intera la compagnia un in- 
finito numero di volte, fra applausi, grida, 
acclamazioni, agitar di cappelli e svento- 


lio di fazzoletti: finchè, rispondendo alle: 


ovazioni interminabili, il Sainati pronun- 
ciò alcune espressive es. gentili. parole, 
ringraziando. il pubblico e pier cor 
dialmente «arrivederci», 

Nel venturo mese di luglio, infatti, la 
compagnia Sainali sarà di nuovo fra noi, 
per dare.un corso di rappresentazioni al 


| teatro estivo «Minerva». 


* A spettacolo finito, un gruppo di am- 
miratori e specialmente di ammiratrici, 
attese fuori del teatro i coniugi Sainati, e; 
agclamandoli, li accompagnò Un tratto 
di via. 

Questa mattina la compagnia parte per 
Fiume. Poi farà alcuni debutti nella pro: 
svincia. i 


‘Politeama Rossetti. La bella e interes- 
inte commedia di Bernstein; «Il ladro» 
attrasse al Politeama una folla straordi- 
maria, che applaudì i principali interpreti. 
‘Dopo ‘il second'atto la sig.na Aleotti e l'at- 
tore Mascalchi s'ebbero tre ‘chiamato al 
proscenio. 

Questa sora un’attraente ripresa: «Re- 
divivo» di G. Bonaspetti, nella quale com- 
media l'attore Mascalchi ottenne all'Ar- 


Imunieipalizzata,, ‘dopodichè 


gentina di Roma vun segnalato Successo. 
Per domani si annuncia l'attesa e im: 
portante vi dannunziana: «La Nave», 


Le prenotazioni affluiscono al botteghino 
del ‘teatro. 


Minerva. «L'onorevole Campodarsego» 
di Libero, Pilotto ebbe iersera dalla com- 
pagnia veneziana Brizzi-Corazza-Zago 
un'esecuzione ammirabile per spigliatez- 
za e comicità, Il. tempo incerto durante 
tutto il pomeriggio: trattenne il pubblico 
dall’accorrere in folla all’anfiteatro; però 
gli spettatori espressero il loro godimento 
con vivi applausi all'indirizzo del Coraz- 
za, del Brizzi, delle signore Bianchini, 
Casilini, Romano, Thomas e dei signori 
Giuseppe Zago, Mezzetti ecc. ecc. 

Stasera la compagnia si produrrà nella 
ibrillantissima. «pochade», di Hennequin: 
«Scusi, ha veduto la mia signora?» «I 
domino Tosa»), ridotto per le scene vene- 
ziane. 


Un Cine-actofone alla Fenice. Dal 5 
al 43 ‘corr. al. Teatro Fenice si daranno 
alcune produzioni. del Cinefono munito 
‘di areofono. Si tratta, a quanto ci infor: 
mano, di un apparato ‘speciale dal quale 
la voce viene riprodotta mediante appa- 
recchi ad laria compressa e la precisione 
è vottenuta al massi 

SPETTAGOLI D'OGGI. 


ROSSETTI, Teatro del ROBolo, Compagnia 
Mascalchi-Tovagliari. - Ore 8.15. Il redi- 
vivo, in 3 atti di G. Bonaspetti. - Una taz- 
za di tè, farsa. 

MINERVA. Compagnia veneziana Brizzi 
Zago-Corazza, - Ore 8.30. Scusi, ha visto 
la'mia signora? in 3 atti di E. Hennequin. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 

Teri l'altro ‘e ‘ieri arrivarono nel mostro 
porto: i pir. del Lloyd «Wiurmbrand» da 
Venezia. con 110 pass, «Bohemia» da 
Bombay. e scali con 16 pass., «Prince. Jo- 
henlohe» da Cattaro e scali con 155 pass., 
«Moravia» da Gardiff; i pir. a.-u. «Belro- 
rie»da «Porer, «Maria. .B.». da. Spalato, 
«Florida» da North Shields, «Epidauro» 
dai Villaricos e Garruha, «Dubrovnik» da 
Cattaro e scali con 53 pass., «Andrassy» 
da Valenza e Bari con 10 pass., «Danu- 
bio» da Spalato, «Sebenico» da Lissa, 
«Franconia» da North Shields, «Almissa» 
da Pola con 600 passeggeri, «Spalato» da 
Metcovich ; .il'pir. ital. «Scrivia» ida Ge- 
nova e. Ancona; il pir, germ,, «Austria» 
da Amburgo e: Algeri; il veliero italiano 
«L'Italia» da Vallesrande; il veliero ellen 
«Annetta» ida Santorino; 

Partirono:;. i pir. del Lloyd «Almissa» 
per Spizza, «Garinthia» per Costantino- 
‘poli e Batum, «Wiurmbrand» ner Venezia. 
Piroscali del Lloyd a Costantinopoli, 
Dal 26 a ieri, 31, nel porto di Costanti 
nopoli arrivarono i seguenti piroscafi del 
Lloyd: «Urano» il 26 da Trieste; «Bre- 
genz» il 27 dai porti del Danubio; «Etto- 
Te» il 28 «da Batum; «Galizia» il 28 da 
Odessa; «Bar. Beck» arrivò ieri da Trie- 
ste in linea celere. 


Ne partirono: «Bregenz» il 29 per Trie-! 


ste in linea celere; «Urano» per Batum; 
«Galizia» per Odessa; «Ettore» ieri 81 
per Trieste; «Bar, Call» ieri 31 peri porti 
della Tessaglia e. Trieste; «Bar. Beck» 


| proseguirà il & per i porti del Danubio. 


ed 


Gensiglio comunale di Muggia 


Per ia municipalizzazione della navigazione 
a vapore 


Muggia, 30. {ersera, sotto la pre- 
sidenza. del podestà Pietro Deluca, questa 
Rappresentanza comunale tenne seduta. 
Il segretario comunale diede lettura del 
regolamento della, ‘Navigazione à vapore 
la Rappre- 
sentanza passò alla sua discussione arti- 
‘colata, e si inipegnò un vivo dibattito fra 
gh ‘onorevoli Zorzenon, dott. Deluca, Gi- 
viljak e Fontanot. Fatte lievi modificazio- 
ni aglivarticoli ‘9, 10 e 145, nei sensi pro- 
ibosti «dallo Zerzenon; la ‘Rappresentanza 
approvò il regdlamento. nel suo com- 
Plesso, 

(Si prese nota della relazione virtuale ed 
economica dell'esercizio Hurante la. ge- 
stione amministrativa diretta dalla Giun- 
ta liquidatrice dal 1. gennaio 1908, e su 
proposta. dell'on. Giciljak la Rappresen- 
tanza votò un atto di ringraziamento alla 
Giunta liguidatrice. 

Venne presentato per l'approvazione il 
bilancio pro 1908‘ della Navigaziohe, che 
presenta: un attivo di cor, 141,254.24, un 
passivo di cor. 120.000, quindi un utile 
a saldo dilcor, 21.254,24, che.la Rappre- 
sentanza: deliberò di passare al fondo di 
riserva Wella ‘navigazione. 

(Il segretaria comunale, per invito del 
‘Podestà; diede ‘lettura ‘del ‘contratto di 
compravendita, immissione di Possesso ed 
atto di consegna dell'azienda municipa- 
lizzata. A. questo punto il Podestà sospese 
si seduta per dieci minuti, per dar adito 

rappresentanti di accordarsi sulla scel 
ia "ai sette ‘persone, di. cui quattro: dal 
seno della Rappresentanza, e tre fra gli 
altri ‘cittadini, cherdovranno costituire la 
(Commissione amministratrice della navi- 
gazione. 

Ripresa.la seduta, vengono: eletti; Gia 
como IBertotti, Giuseppe Robba fu Pietro, 
N. Pangher, E. Cremonini, Francesco A 
postoli, Gallo Runtich ed Emilio Reaviz. 

La galleria, gremita di pubblico, diede 
segni di malcontento, ed il Podestà ce- 
dette la.presidenza all'on, Hott. Pierpaolo 
Deluca. 

[L’on. Bertotti, in vista dell’esiguo prez- 
zovdi passaggio (10. e 20 centesimi) e per- 
chè anche parecchi. abbonati non sono 
puntuali mel versamento. del prezzo d’ab- 
bonamento, propose di. abolire. gli. ab- 
bonamenti sui piroscafi, ed in ciò ven- 
ne appoggiato dall'on. Civiljak, il ‘quale 
Tileyò che certi impiegati vogliono pagare 
un prezzo minimo e godere del primo po- 
sto. Gli on. Pangler e Fontanot vorreb- 
bero fare una prova «di tre mesi, avverten= 
do gli abbonati di voler tenersi in cor 
rente coi pagamenti e di negare gli ab. 
bonamenti sollanto ai morosi. 

Questa. proposta. prevalse, e in questi 
sensi, venne presa deliberazione. 

Il Bertotti propose pure di negare l’ah- 
bonamento agli scolari che frequentano 
le scuole popolari di Trieste, perchè teme, 
flice, che continuando così verrà il giorno 
in cui le scuole di Muggia resteranno spo- 
polate. Giviljak invece propose che resti 
intatto l'abbonamento degli scolari, e la 
Rappresentanza approvò a grande mag- 
gioranza. ; 

La galleria a questo punto s'accorse che 
un onorevole dormiva il sonno del giusto, 
e proruppe in una sonora risata, tanto 


che il presidente minacciò di fare sgom: | 


brare. 


Ristabilito il silenzio, l'on. Bertotti pro. 
pose che gli studenti delle scuole medie 
che godono la franchigia di passaggio sui 
piroscafi, per continuare in tale favore 
sieno tenuti a farne domanda di 6 in 6 
mesi alla Rappresentanza comunale, al- 
legando l’ultimo attestato in prova del 
buon profitto in iscuola ed in base sol- 
tanto al lodevole profitto accordare o no 
la chiesta franchigia. Il Consiglio approvò 
anche questa proposta, dopo di che la se- 
duta fu levata. 


Ta fermata di Semedielia: Capodistria 


Capodistria, 30. Col tempo e per 
effetto naturale della sua favorevole posi- 
zione, la fermata di Semedella si affermò 
lo scalo più frequente e preferito della 
ferrovia locale e fece però sentire, fin las- 
sù a Vienna il suo buon diritto a maggior 
riguardo e considerazione, di quelli che 
im origine gli fossero stati misurati con la 
Nuda. e minuscola sua tettoia, Secondo il 
progetto tecnico, testè approvato dal Mi- 
nistero delle ferrovie, accanto alla tetto- 
ia, verso ponente, saranno costruiti un 
edificio d'abitazione per ‘apposito: sorve- 
I gliante, corrispondente ad una stazione di 
ilterza, categoria, eguale a quella di Mug- 
gia, e di dietro, poco discosta, una cister- 
na di acqua potabile. Nessuna riforma 
invece il disegno contempla per quella 
misera capanna, riservata al pubblico, la 
quale ristretta ed esposta com'è a tutte le 
intemperie, reclama necessariamente un 
qualche riparo sul lato aperto e un con- 
veniente ampliamento. A buon conto, il 
pubblico, colto dalla furia degli elementi, 
avrà sempre un tetto sotto cui rifugiarsi, .| 
Finalmente, a forza di picchiare, lo stes- 
so Ministero ha aderito pure in massima 
e sotto date condizioni al progetto di co- 
struire il canale e ricolmane poi quel vano 
sconcio e insidioso di spiaggia, che appe- 
sta il passaggio di Semedella nei pressi 
della fermata, in modo che in parte ser- 
va, come adesso, di spianata per il mo- 
vimento* ferroviario e il resto sia ridotto 
a piano lastricato. 

* In seguito a richiesta delle rispettive 
dirigenze, giustificata dai precoci calori 
estivi, il Consiglio scolastico distrettuale 
ha disposto che dal dt. giugno p. v. fino 
al termine dell'anno d'istruzione sia in- 
trodotto presso le scuole popolari di città 
edi campagna l'orario ininterrotto duran- 
te le ore antimeridiane, con la conseguen- 
te abolizione della vacanza settimanale 
el giovedì. i 

* L'altra notte ignoti ladri penetra. 
rono mediante chiavi. adulterine nella 
macelieria di Francesco Cren, a pochi 
passi dalla piazza del Duomo, e, forzato 
"un cassetto, ne asportarono circa 60. cor. 
‘di moneta spicciola e 10 cor. in oro. 


La Vitaliani al Comunale di Cormons 


Cormons, 31, Ieri avemmo la prima 
delle rappresentazioni che la compagnia 
drammatica di Italia Vitaliani dà al no- 
stro Comunale, Fu recitato, dinanzi a tea- 
tro affollato, il raneido dramma del Camo- 
letti: «Suor Teresa», A. parte la scelta in- 
felice di codesto lavoro, che mandava in 
solluchero i, pubblici di cinquant'anni fa, 
lla recitazione, specialmente da parte di 
quella. eletta artista che è Italia Vitaliani, 
suscitò il più sincero entusiasmo di questo 
nostro pubblico. E* doloroso però» dover 
‘constatare come gran parte del pubblico 
cormonese non conosca il riguardo dovu- 
to ad un'artista, che è un'illustrazione 
della scena drammatica ifaliana, quale è 
la signora Vitaliani, Gran parte di pub- 
blico nostro. interviene allo spettacolo 
mezz'ora e più dopo quella indetta per 
il principio. E° un malvezzo, questo, che 
disturba in prima linea gli attisti, ed' in 
seconda quella parte di pubblico che ha 
avuto Ja buona creanza di presentarsi pun- 
tuale; ed è un malvezzo, codesto, che do- 
vrebbe una buona volta cessare, 

Questa sera si dà «Hedda Cabler», il 
forte lavoro dell'Ibsen, in cui la Vitaliani 
fa di «Hedda» una delle sue creazioni più 
geniali. 


AI Consiglio di Zara 


Zara, 30, Ieri a sera, nella seduta del 
Consiglio comunale, vennero approvati i 
consuntivi. della. gestione comunale per 
l’anno 1908. Venne approvata una propo- 
sta dell'amministrazione comunale per je 
Spese . necessarie all'ampliamento del- 
l'acquedotto, in modo da provvedere di 
acqua Zara anche nei ‘empi di maggiore 
siccità. Venne del pari approvata una pro- 
posta per l’acquisto di una nuova caldaia 
a vapore per l'usina elettrica. Fu accolta la 
‘proposta di contrarre un prestito, da par- 
te del Comune, di 300.000 corone, e sen- 
Za censo, per Tipristinamento dei vigneti 
distrutti dalla filossera. Vennero trattate 
alcune domande per cessione: di fondi: 
una; tra le altre, per un ‘fondo necessa- 
trio alla neo-istituenda cucina economica. 
Fu respinto ùn ricorso della Procura di fi- 
mnanza in oggetto di commisurazione di 
tassa di fognatura. A. rappresentante del 
icuratorio della. locale scuola speciale per 
disegno industriale della fondazione P, 
Bakmaz, venne nominato il sig. Vincenzo 
Pasini. Vennero approvati dei conchius 
villici e dei contratti, 


PURBLICHE TAVOLE. 


Comprayendite 


Stabile in città o in via Massimiliana 
per cor. 54.300. 
muitoi, 


in città. 


ere 


Navigli agli Hangar. (lr Magazzini Gene 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangar: 
la sera del sì Maggio 1909, conle date presumibil. 
del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome del nav. |Data| Osseryazioni 

1 Rugenia 4 Scaricazione 

la Sébore 6 > 

15 Andrassy 1 % 

3 Phraky 4 » 

6 Semiramis 3 » 

9 Bohemia 6 n) 

2a 

126 

3a Josephine st Caricazione 

lèò Peucota si » 

la Anna E » 

17 Dalmatia 1 Scaricazione 

2i SSL Teresa 1 » 

22 erivia 2 LI 

23 Austria (germ.) 8 » 

24 Molfetta 31 Onricazione 

2 Pouro 4 Scaricazione 
Molo I| Lucia 2 » 

« I} Vram 2 ’ 

€ IV| Dan " 2 » 

« IV| Ruggero di Flores| 4 Caricazione 

b) Moravia | 
Sa SERE 
Stampato ed edito JA 

fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL RIRIOLOrE " 


Redattore respoueabile Giulio Cenart: - Dries , 


Cor, 120,000 al 4°/,% a peso di uno stabile: 
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L’igiene dei capelli. 
E° generalmente noto che il petrolio è|I La più favorevole 
‘un potente eccitante ed antisettico, e la È 
china. il migliore tonico-rinforzante esi- occasione per la È 


stente, Questi due rimedi, uniti insieme, 
formano un ottimo specifico per la ew! Catene d’oro da uomo e da donna, Anelli, | 
Braccialetti, Fermagli, Orecchini, Orologi | 


della capigliatura, ma causa l'ingrato odo- 
d'oro e d’argento, Spille, Tabacchiere 


re del petrolio vengono evitati. Mercè un 
processo chimico, però, si è arrivati a to- 
gliere al petrolio il suo odore nauseante 
senza fargli perdere le sue qualità cura- 
ed altri oggetti preziosi 
causa prossima demolizione dello stabile * 
|vendonsi molto al disotto del prezzo di costo 

nel negozio di io 


tive, e così combinato alla china lo si 


trova in commercio sotto ‘il nome di 
Teletono N. Afp: i 


PETROCAPTOL, consigliato realmente 
come il migliore preparato per combat- 
tere la forfora e la caduta dei capelli. 


GUARIGIONE garantita on 8 0106 


giorni se nea 
vede l'effetto do dell’ anemia, pal. 
lidezza del volto sf ottiene co FERRO 
YACELLEI. Si può prendere in ogni sta- 
gione e senza far moto. Flac. (dura 2 mesi 
© più) L. 2.50, per posia si spedisce dovunque fa 
ii L. 2.85, Vendesi nella Farmacia Pacelli, Bi 
00 o, e 


in tutte Je Sarmonto di Trieste, 


Via PIPISARIOR sE (5) 


Roba Nachig al. - 
Via Horv L GS Salem) ! An cora poco tem p 0 du ra 


avendo assunto la rappre 
la Liquidazione volontaria nel negozio di B. Nemornich, via S. Antonio S 


Golletti e polsi a prezzi ridottissimi 


A i brica svizzora d’ orologi, è 
Vendita dei mobili 


fora in IRrado di vendere 
Cravatte, Gamicie ecc. a prezzi di fabbrica 


orologi tutte le qualità, 
Fabbrica Macchine e Motori 


ing. E. PLEWA & Comp., Vienna 


a prezzi di fabbrica, 
Telefono 13919 - XVII, Wattgrasse S - Telefono 13919 


Gli articoli di oreficeria vengono venduti 
a prezzi della massima convenienza. 

MOTORI A BENZINA, PETROLINA E GAS ILLUMINANTE 

Impianti brevettati di nigi a nafta e gas povero, 


Consumo 1-3 centesimi Consumo 1-3 centesimi 
per ogni HP ora per ogni HP ora 


Motori a vapore LOCOMOBILI 


| Prezzi convenientissimi E Condizioni favorevoli 
Cercansì abili rappresentanti per la regione. 


t.uosgo dicura Téplitz 
nella CARMNIOLA. 

stazione ferroviaria Strascha-Tòplitz della Carniola inferiore. 

Terme di 38° C, Cura interna e bagni. Straordinariamente efficace nella gotta, 
reumatismi, sciatica, nevralgie, malattie della pelle e muliebri, Grandi ba= 
cini di hagno, bagni separati e di fango. Stanze arredate col massimo comfort per 
forestieri, sule da pranzo, da ginoco ‘e da società. Clima salubre. Dintorni boschivi. Ristoratori 
buoni ed a prezzi miti. Stagione dal I maggio al I, ottobre. Prospetti ed informa- 
zioni gratis a mezzo della Direzione dello Stabilimento bagni. 


GRAND HOTEL DES THERMES 
SALSOMAGGIORE] 


(Provincia di Parina) 

Le Acque fermali di Salsomaggiore sono le 
più ricche d'Europa di b» ‘omo; dii jodio, litium, 
strontium, e sono il rimedio più sicuro per le 
anemie dei fanciulli, le malattie delle donne e 
della gola e î reumatismi. 

FEPpricrazi: ©. RITZ e A. PFYFFER. 


nnt ne 


AVVISO. 


Ho l'onore di render noto il P. T. Pub- 
blico e la mia spettabile Clientela che con 
la fine di giugno ‘a. c. il mio 


i Otel Erli | 


con annesso Restatrant verrà traslocato 
nella mia casa, situata pure a marina, e 
precisamente sopra, il caffè. «Minamars, 

Mi raccomando a tutti i miei clienti e 
amici anche per l'avvenire, assicurandoli 
che mi darò ogni premura affinchè sì tro- 
vino bene € sempre contenti. 

Sebenico, 14 maggio 1909. 

PRANCESCO CRLJENKO 
hételier, 


rome 


Stazione foerreviaria sulla linea Zagoriana. 


“Péplitz 


antico e rinomato bagno sulfureo in Croazia. 


Premiato con la grande medaglia d’oro ed altra distinzioni onorifiche all’ esposizione internazionile di luoghi di cura, Vienna 1903, 
all’esposizione millennaria di Budapest 1898 eco. ecc. 


=== Stagione 1. Maggio - 1. Ottobre — Aperto tutto l’anno. —— 


Amalisi del consigliere aulico prof. dott. Ludwig nell’anno 1894: Sorgente termale di 58 gradi C., Fanghi sulfurati d’insu- 
perabile efficacia nei reumatismi muscolari e articorari, dolori articolari e contrazioni successive a infiammazioni è fratture ; gotta, nevralale, 
dolori ischiatici, malattie mulîebri, maiattie cutanee e Segreto; malattie croniche dei reni, catarro alla vescica, scrofole, rachitide, avvele- 
namenti con piombo 0 meretrio eco. eco. — Cura delle acque per le malattie della gola, della laringe, del petto, del fegato, dello 
stomaco e degli intestini, emorroidi eco. Elettricità, massaggio, Stabilimento di cura provvisto del massimo comfort, l'hétel 
dello Stabilimento fabbricato a nuovo con splendide stanze in bellissima posizione, coi più moderni arredamenti, casa di primo ordine, 
bagni in casa, nscensoro, illuminazione elettrica, eleganti stanze da lettura, ristorente. caffò eco. Bagni di sole, cura idroterapiche con 
doccie, sistema Kneipp. Splendido parco esteso, orchestra militare sinbile dello stabilimento. A richiesta si possono avere vetture dal. 
l'Amministrazione del bagno. — Posta, telegrafo, telefono, Medico del bagno dott. J. Matkovio. 


Prospetti invia gratis e franco 


l'Amministrazione del Bagno. 


INPRERRZOZIEA 
raccolti nfficialmente (coma si può. dimostrare 
per tutte le professioni ed in tutti i presi, con 
guranzia del porto, fornisce l’uffieio interna- 
zionale d’indirizzi Josef Rosenzweig & Sthn. 
Vienna I, Sonnenfelsgasse 21, Telefono 1688-1, 
ne V, Nédort-utoza 20° peli gratis 


Nevrastenia - Esaurimento nervoso - Anemia 


Preserivo da lungo tempo su vasta scala i 
Glicerofosfati Policomposti Moscatalli e posso 
attestare che da questa preparazione così feli- 

jcemente ideata, ho avuto sempre risultati in- 


sperati nei casi di Nevrastenia, Anemia, e nel- 
l'esaurimento conseguente a malattie prolun 
Prof. Livierato. 


Prodotti speciali di A. Moscatelli 
Farmacia Internazionale, Genova. 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE, 


Sabiimento Austriaco di rodi 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
(Capitale e riserve: Corone circa 185 Milioni) 


Accetta versamenti verso 


À si A (L'imposta rendita viene pagata 
direttamente dallo Stabilimento) 


Versamenti in Conto: corrente alle migliori condizioni da convenirsi, 


re 


Lo Stabilimento assicura valori conîro la perdita del sorteggio minimo e ciò 
sieno essi depositati presso le loro casse, presso dicasteri o altrove. In questi ultimi casi l’assicura- 
a distinta numerica dei titoli. A richiesta viene 
rilasciata gratuitamente la tariffa dei premi per tale assicurazione, 


abbuonando gli ii a 


zione ha luogo verso semplice presentazione d’un: 


IL PICCOLO, pag. VI, 1. Giugno 1908, N. 10.000, 


PIRANO; 81 Maggio 1909. 


i 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti quei buoni che con elargizioni, || 
con l’accompagnamento all’ultima dimora 


o in altra guisa vollero onorare la memoria I 


della venerata nostra. defunta, nonchè 


all’egregio doit. Vittorio  Cominotti, che! 
con amorevoli cure cercò di lenire le sue 
sofferenze, porge sentiti ringraziamenti la 
riconoscente 


Famiglia FANO. 


L'ammiaistrazione del giornale si riserva di inodifà 
rare 1] testo degli avvisi collettivi per renderne più evi. 
ilehte io scopo e lì pubblica, secondo 1 propri criteri, 
Wella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon. 
Babilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
tiserva infine {l diritto di non pubblicare qualsiasi in: 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi- 


cate 1 motivi del rifiuto; in questo caso l’importo pa- Qi 


gato ylene restituito, 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In- 
Birizzo al Piecolo”, sì chieda l'indirizzo al *Salone d’in- 
formazioni”, Piazza Carlo. Goldoni N. 1, pianoterra, 
flove l'indirizzo yerrà dato in iscritto. Chi desidera. scr: 
wirsi del telefono chiami 11 N. 800. - Indicare sempre Il 
tiùmero dell'avviso del quale st vuole Informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
rrrnanananmamianminnnv‘mccmv'mmv 
\AMERIERA. abile, diligente e pulita, che 
parli tedesco, cercasi subito. Via Bello- 
sguardo 16, villino. {10883-B 
IUIOCA,* sottocuoca, direttrice hotel, ca- 
meriera primario restaurant, londiner, 
domestiche. Agenzia Merlo, piazza S. Ca- 
terina 2. 4955 B 
I{ROMESTICA cercasi. per piccola famiglia. 
Via Gatteri 20, IL 10865 B 
ONNA di servizio cercasi. Via Bellosguar- 
do 4. 10335 B 
NONNA servizio onesta, garantita, Tora 
| Via Ponterosso 8, III, destra. 10845 B 


OMESTICA paga 3% mensili, cameriera, 

‘cuoca, servetta cercansi. Via Nuova 47. 
10877 B 

(RESTASERVIZI brava a ore cercasi pron- 
tamente. Piccardi 10, porta 1. 13629 B 

pera brava onesta cercasi iut- 

0 


rno. Via Nuova 22, I. 10875 B 
P ISTASERVIZI cercasi dalle 8 alle 5, 
riceve pranzo; salario da convenirsi. In- 
dirizzo al Piccolo. 49598 B. 
RESTASERVIZI giovane ‘cercasi & gior- 
nata. Via Felice Venezian 30, quarto. 
10363 B 
Ere giovane friulana brava bambini, 
aiuto stanze, cercasi. Indirizzo Piccolo. 
4925 B 
pienza prestaservizi cercasi per piccola 
famiglia, buone condizioni. Indirizzo al 
Feclo, 4928 B 
NERI TA. cercasi ‘prontamente. Corso N. 
il IL ; 04959 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


\AMBINATA tedesca, fina, con buonissimi 
attestati, cerca posto per accudire ad un 
bambino. - Offerte «Emilie Z.» ‘Piccolo. 


cirio Deli arbitra i 
\GIPISTA. con bella. calligrafia: (anche de 
mote) cerca lavori copiatura. Offerte sub 

Tutto 10889» Piccolo. 10869 C 
TTIOMPTOIRISTA assolvente scuola com- 
merciale, versato corrispondenza slove- 

ma, serbo-croata, tedesca, offresi. Offerte «A. 

Z.s «Piccolo. 4694 C 

ISTINTA signora italiana, vedova) tren- 

tenme, cerca posto dama compagnia. 0 

governante, viaggerebbe anche. - Offerte 

Maria €, Michelangelo Buonarroti DE 


ANTPOLANTE perfetto ramo vini offresi 
Hd pr palio 


miti pretese. ‘Offerte sub 
10861 G 

istruire, eventualmente 
onare. oso 41, primo, scala PEG 


UPTORE si raccomanda ai proprietari di 
stabili e RT di case, prezzi 


idera. aumentare cliente-.; 
la raccomandasi Po prezzi miti. - 
i, Cologna 14, pianoterra. 4949 C 
'ORINA. \ educata, parla perfettamente 
aliano-francese, Accompagnerebbe Vil 
leggiatura, viaggio, persona distinta. Offer- 
Ri 1 Piccolo. 10844 € 
EN di libri, p tto corrisponden- 
telitaliano, cerca migliorare. Sub «Per- 
fetto 10851» ‘al Piccolo. 10851 G 


POSTI DISPONIBILI. 


3 cent. la parola - minimo 50 cent. 


GENTE doganale e pratico lavori Pun- 
tofranco viene cercato da locale ditta 
in Te Offerte sub cA. B. 10538» 
Piccolo. 10535 D 
SDA. sellaio; cercasi. E Carlo 
“ii pasticceri a Ni del 
‘dl A _Ponterosso I, Cavana 4. 4960 D 
IMPIEGATO versato nel ramo marittimo 
viene cercato per pronta entrata. Offerte 
0751» Piccolo. 10751 D 
î R $ mezza a lavorame.sarta don 
na cercansi prontamente. Acque 18, II, 
interno. 10846 D. 
RE mezze lavoranti sarte da 
donna cercansi. Via Bachi 17, Dona “Li 
BZZA lavorante sarta da donna cercasi. 
Solitario 16, porta 21. 10882 D. 
EZZA lavorante di bianco macchina Sin- 
ger cercasi. Belvedere 2, negozio. 10367 D 
£ paga 


RATIGANTE in manifatture cercasi con 
a, Barriera 3. 10862, 
AZZA che parli italiano, slavo e che 
sappia anche cucinare, cercasi per lo- 
cale. Via delle Scuole nuove, «Trattoria 
alla città di Nuova York», N. 22, San Gia- 
como. 4863 D 

‘ TABÎLIMENTO industriale prima: 
rio cerca impiegato adatto spe- 
clalmente per lavori d’archivio, 
sì! richiede in conoscenza della 
Hingua tedesca. Offerte «P. $. 1.12» 
all'amministrazione del Piscoio, 


10883 D 
AIRTA donna brava cerco in casa 0 fuori, 
Molin piccolo $, II, destra. 1874 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE, 


5 cont. la parola - minime 50 cent, 


Lan DON letto affittasi cor. 14. NET 5, 
a 4 
FERA ammobiliata con 0 vi 
ss affittasi ad uno o due signori presso 
famiglia tedesca. Via SRO IV, si- 


era SEE maggiore Ran Marina da guerra, * riposo 
spirò qui dopo lunga malattia, munito dei conforti religiosi. 
La sottoscritta, addolorata, partecipa tale luttuoso avvenimento 
agli amici ed ai conoscenti del defunto. 
I funerali seguiranno domani Martedì 1. Giugno alle ore 10 ant. 


nistra. A833/E 
FAMERA ammobiliata, ingresso libero af- 
fittasi. Acque 14, secondo csi 10604 E 
AMERA. ammobiliata affittasi pronta. 
“U mente. Via Boschetto 6, II, porta 6. 
4928 E 
FUEL da affittare prontamente cor. 
Via Canova N. 11,.V piano. — 10366 E 
De RA vuota, altra ammobiliata affitta» 
sì cor. 16,.S. Francesco 40, ierzo, iQ. 
10840 E 


Famiglia FPANGHER. 


LO ammobiliato affittasi. Via Car- 


radori 5, IV piano. 10337 E 
Euro Bellissima affittasi uno, due si 


gnori.. Carradori 16, ERECRE destra. 


\AMERETTA ammobiliata iaffittasi. Via 
Lazzaro 6, IV: esclusedomne. 493 
VAMERA, camerino, cucina, primo 
son acqua afittasi (cor. 30 mensili. In- 
rizzo al Piccolo. 907 
amere grandi unite, anche una 

parata, comodo cucina, acqua affitto: 
Trontamente. Via Sapone 5, porta. 
Re elegantemente ammobiliata, affi 

tasi prontamente. Belvedere 10, primo; 
porta 5. 10730 E 

TANZA bene ammobiliata, con uso cuci- 

ee signora, EI affit 
Zi 


Acque x 
porta 18. 103/6E 

A chiara ammobiliata o vuota at 

i prontamente. Sanità 14, porta 4. 
4996 E 

TTANZA bellissima grande ammobì 

piccola, vista libera, prontamen- 
i, Acquedotto!85, I, b. JREL E 

N ZA Ammobiliaia affittasi uno, due 
signori. Via Barriera 19, II, porta 18. 
ca 4985 È 

N A bella chiara ammobiliata, ingres- 

s0 libero, affittasi prontamente. CITE 


TANZETTA ariosa soleggiata affittasi 
prontamente. Via S. Francesco Assisi 15, 
secondo. 10857 E 
‘PANZA ammobiliata ingresso libero af- 
fittasi prontamente, eventualmente costo. 
Olmo 6, porta 7. 10868 E 
‘A bella, chiara, ammobiliata, affit 
tasi prontamente. San Francesco 1b. 
‘TANZA ammobiliata, vuota, ingresso. li- 
bero, camerino 10 corone, affittansi. Se- 
‘bastiano 1, primo, 10843 E 
TANZETTA ammobiliata ingresso libero, 
prontamente alfittasi, volendo costo. Mal 
iolica_3, porta 15. 4915 E 
de iA ingresso libero uso scrittoio, af 
| centro. Indirizzo Piccolo, 
TTANZA bene ainmobiliata affittasi moi 
co prezzo. Valdirivo 11, primo, destra. 
10873 E 
‘TANIZA ammobiliata, posizione signorile, 
affittasi con, senza costo, prezzo mitis- 
$imo; signore, signorina, impiegata. Indi- 
rizzo Piccolo. 4931 E 
QIENZA elegantemente ammobiliata affit- 
i prontamente a distinto. RETE Cor 


Quarto. [10996 E 
, due camere elegantemente ammobi= 


te affittansi prontamente, ascensore, 
eventualmente. costo, pulizia, tranquillità. 
Bachi 6, porta 6, sopra l’«Eden», 10879 E 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE, 


5 cent. Ja parola - minimo 50 cent. 


\ISTINTA signorina cerca per agosto 0 
iprima stanza.vuota davanti, uso cucina. 
‘Offerte «Distinta 10838» Piccolo. 10836 FT 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50/cent. 


CCOMPAGNAMENTO. ‘piano. desidera stu- | 

dioso violino: impiegato commercio, Dos- 
Sibilmente circondario Acquedotto. Offerte 
Accompagnamento t8 4919» [Piccol 4919 G 

ULO scopo di dare. alla E gioventù un'istru> 

zione della quale oggi giorno ogni im- 
Diegato sente «un. grande bisogno, la 
Rappresentanza della Ditta Rodolfo John, 
macchine da sorivere «Adler» con serittu: 
ra perfettamente visibile, via S. Nicolò 34, 
mezzanino, aprirà col 1. maggio un corso 
di daitilografia pagando soltanto una pic- 
cola quota. per coprire le spese inerenti. 
Agli scolari che nom avessero occupazione 
si procurerà loro un piazzamento. 10821 G 


RLITZ School, Istituto linguistico per 
adulti (365 filiali). Insegnamento lingue 
moderne da docenti rispettive nazionalità. 
Lezioni private, classe, domicilio; esito ga- 
rantito. S. Nicolp: 33. 10405 G 
signorine che avessero desiderio. dì 
scambiare conversazione italiana, tede- 
sca, francese od inglese dopopranzi giorni 
festivi con due giovani amici, sono pregate 
inviate Seo sub «Serieux» Posta centrale 
10842 G 
ui imparasi correttamente ‘quattro 
Maestro diplomato. Campanile 437 
10304 G 


mesi. 
quarto. 
IONI tedesco, italiano, francese, lati 
no, greco, matematica, disegno; prepa- 
SEGA «Pro- 


razione esami. Prezzo mite. 
LI ble 
4 giugn 
Cernè, via feelerina 4, lezioni di conta- 
bilità, tenitura di libri semplice, doppia, 
americana. Successo garantito in, un mese 
frequentando lezione giornalmente. Spesa 
unica 30 corone. 10349 G 
ILYGLOTTE, Acquedotto 16; - inglese, 
francese 6 corone, tedesco 4 corone men- 
sili. 1786 _G 
TUDENTE accademico cerca presso vil 
leggianti posto quale istruttore. Prepa- 
Ta con la massima «coscienziosità a qua; 
lunque esame scuole medie, Scrivere. sub 
«R. D. 20».al Politecnico di Vienna. 10667 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ORSETTA mano contenente portavisite 
con importo danaro e fazzoletto smarri- 
ia dal Caeciore a via Pindemonte; i 
Tosa ma a portandola Piccolo. 24 
OTTO diamante smarrito; è 
rtarlo al Piccolo. H 
0 LOGIO donna catenella argento smar- 
rito Foscolo-Istituto; mancia portandolo 
‘al Piccolo. 4934 H 
Cl essendo 


PA Smarrita, via Arcata,; 
cara memoria, pagasi il suo Valore POT 
tandola al Piccolo. LORI CH 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


5 ceut. ln parola - miulmo 30 eont. 


PPARTAMENTO di cinque stanze, due 

camerini, cucina cercasi per agosto. Of- 
ferte con prezzo «Appartamento 99» Pic- 
colo. 4945 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


IPPARTAMENTO tre camere, camerino, 
cucina, ‘giardino, acqua Aurisina, gas 
Ai prontamente. Scala Santa EA Ro- 
ia 10881 L: 
PPARTAMENTOdI lusso, 7 camere, 
1 sala, 2 camerini, cucina, clo- 
set, terrazza, luce eletirica, ingres- 
so e scala indipendente, appigio- 
masi via Giosuè Carducci 18 4302 L 
CRAL due stanze, camerino, 
cucina, giardino affittasi per agosto cor. 
500. Indirizzo Piccolo. 4942 L 
PPARTAMENTI piccoli affittansi pronta- 
mente. Barriera Dio Rivo 17, Gampo S. 
Giacomo 15. 10852 L 
PPARTAMENTO "o stanze, camerino, 
terrazza, ‘cucina affittasi prontamente 
centro, cor. 600 annue. Indirizzo Piccolo. 
4930 L 
‘PPARTAMENTI bellissimi tre camere, 
camerino; due camere, camerino, 65 e 40 
corone mensili, acqua compresa, affittansi, 
Via Canova 12, 4870 L' 


PPARTAMENTO tre camere, camerino, 
‘cucina affittasi. Ruggero Manna 22, I. 

E 10838 L 
er bottega affittasi prontamente 
“azza Barriera. Indirizzo Piccolo. 

4941 L 
grande im corte, via Acque, 
|lB affittasi prontamente. Indirizzo: Piccolo. 
4957 L 
WEGOZIO psi centro affittasi AGUEIOI Via 


I 


‘one 
centrica pressi Tsanf NOn Vecchio, Li I 
bero passivi, valore comzieesivo cor. 40.000, 


4832 RL 
niamenie causa pare | 
tenza, principio Acquedotto, tre stanze | 
parchettate, cucina, primo piano, acqua, 
gas; vendonsi mobili. Rivolgersi banco caf- 
È 865 Lo 
Di stanze, cucina, cantina, giardino, -ac-'j 
qua, gas ‘affittansi. P. Besenghi 15. | 

10596 L 


3 camere, cucina affittansi prontamente. i 


Maiolica 5, porta 9, II piano. 10880 L 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


(soltanto. per privati, mon per esercenti). 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


TTENZIONE. Compero giornalm 
bili, vestiti usati. Scrivere Levi, 
como? (Corso). 195 
RMADIO basso, tavolo allungare, politr 
a, piumino vendonsi. Chiozza 41, II. 
È 10858 M__ 
YRILLANTI usati. Chi vuole Acquisiare 05 
recchini, anélli, fermagli di splendidis- ! 
simi brillanti d'ogni prezzo a prezzi inere- : 
dibili, scriva sub «Occasione» Piccolo: 
1948 M 
ICICLETTA corsa «Réòsler» altra «Ideal» 
americana vendonsi. Farneto 17, tappez- ; 
ziere. 10854 EM 
DENZA muova finissima Vendesi cor. 
Geppa 7, I 10519 M_L» 
% Vamano, lewì, credenza, 
Ra materassi, divano, scrittoio, chif-; 
fonnier, armadio, mobilio cucina vendonsi. i 
Canova 13, 4916 M 
IVANO nuovo con galleria vendesi pron= | 
‘tamente; prezzo mite. Indirizzo Piccolo, * 
4954 M 
UE finissime stanze matrimoniali con 
i specchi, marmi rosa; altra, scuri ed al- 
tri mobili stanza letto e pranzo vendonsi 
rarissima occasione. Canova 21, pianoterra, 
destra, 4951 M 
VIVANO di forma rotonda con quattro se; 
'dili in stoffa, lavoro originale veneziano © 
in ottimo stato, vendesi. Indirizzo Piccolo. 
499 M__ 
IVANO moderno, chittonnier con spec- 
chio, lampade, gas a T vendonsi. Geppa 
Te VA 052 
\RAMMOFONI Angelo, colossale diafram: | 
ma Exibition vendesi compreso. dischi, ‘ 
SO dischi separatamente. Indirizzo Pic- 
992 MI 
AMMORONI ‘ultimi vendonsi prezzi ir- 
risori, dischi qualunque prezzo. S. va 
terina 1 4936 M__, 
ATTERIA consegnasi persona disponga 
cauzione cor. 200. Offerte «Buone condi. 
zioni» Piccolo. 4954 M 
E ETTO, susta nuova, sgabello vendonsi, 
scrittoio corone 20. Media 18, primo. 
10359 M 
(CCASIONE rara, vendesi fornimento uu 
sato seta, due festoni. Farneto 17, tap- 
ezziere. 10255 M 
IANOFORTE finissimo vendesi. Acque- 
tto N: 24, piomoterra. ‘4961 M_ 
nuovissimo, primario, voce rara, 
incrociate, moderatore, vendesi. Indiriz- 
zo Pictolo. 4928 M 
TANZE matrimoniali moderne eleganti 
Solidissime, vende intagliatore Madonna 
del mano Bio o I MO 
TANZA matrimoniale bellissima, massic- | 
cia, intagliata, suste, materasso crime, 
letto alto moderno, sgabelli, tavola crocie- 
| ra, chiffonnier, lampadario a petrolio, tap- 
| Deto grande, vendesi partenza. ACC 
co: 


i 
i 


EIN RO 
WESTITI usati da uomo è ragazzi acqui 
stansi. Skapin, Arca ttiere 


ESTITO seta celeste quasi nuovo, adatto 
| cresima, VER usi portinaio. 
diri 2018 M 


TESTITI, impermeabili, (o vestaglie, 
bluse, Istivali, paletot seta nero signora 
vendonsi. Scorzeria 1, porta 14. 4940, M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI. 


8 cent. La parola - minimo .60 cent. 


UE avviate lucrose osterie vendonsi, ‘una 
vicino ferrovia Meridionale, altra vicino 
Posta centrale. Giacinitò Gallina 4, Babini. i 
EE EINE 
ATTERIA-caffè, posizione avvenire bril- 
dante, guadagno cor. 50 settimanali, af- 
fitto minimo, vendesi causa immediata par- 
tenza. Indiri: iccolo. 49538 _N 
UTUI per impiegati, assicurazioni Vita. | 
IN Consorzio degli impiegati. Via Squero | 
‘muovo 7, secondo; dalle 5-7. I04R6.N 
(Qocio 10.000 ce 
ma. Offerte sub «Serio 10848» Piccolo: 


Î 


10848 N 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 
6 cent. la parla - minimo 60 cent. 


Tarcento, presso Udine, in amenissima 
posizione di collina, vendesi subito gran- 
diosa, antica Villa patrizia ‘con splendida 
scuderia; comodità moderne; prezzo d’oc- 
casione. Indirizzo Piccolo. 4948 O. 
TABILE centrale rendita vendesi, per-. 
muterebbesi con villino. Offerte «Serie- 
tà» Piccolo. (e) 
ARCENTO vendesi casa con adiacenze. ! 


Rivolgersi al sig. Luigi Galvani, via To- |; 
madini 30, Udine. 10581 O_ | 
ILLA signorile Scorcola, bellissit 
sizione, Aurisina, gas, anche 
per villini vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
TULINO Ronchi, centro, otto locali, 2000 | 
m. q., accessori vendesi causa trasloco; | 
Ottima occasione. Francesco Milocco, Ron- 
‘chi. 10582 O 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 


8 cent. la parola - minimo 80 cent. 


POSTALI IERI IIO III TOO] 

‘SOLA affittasi stagione estiva casetta po- È 

sizione splendida, prezzo minimo. Ri-. 
volgersi Ettore Longo, Isola. 49170 


Vendesi a TRIESTE presso: 


Zelen, Antonio Zorzoni; 


Susanna; Alfredo Verzegnassi; 


a ZARA ‘presso: 


i Sublime che ci avvince, ci darà la forza di 


i fiducia in me che tanto t'amo e adoro. Ar- 


i dentissimi... Camposanto. 10871 R 
\RIDO Colpevo ;| Favorisca oggi; 
ora, luogo, primo convegno. Saluti ami- 

| chevoli, Reciproco aiuto. 10356 _B__ 
NIOVANOTTO, bell'aspetto, modi corretti, 


i & sconosciuti od anonimi. 
{ Le consegnerò io stessa, al mattino. d'un dì 


i se ‘ombrello è pregata di portarlo via Isti- 


sr | Nuovo Negozio 6. KEHIAYAK, Corso 23 


i aita 75 cm, lunga 28 m-tela casalinga « 11.50 


(RINOMATA DITTA V. MACCOLINI 


jnoforti d'ogni genere. - 


‘ Premiata a Parigi nel {907 con la medaglia 


ago | 


di Teodoro Etti 


preparata di un amido naturale, affatto privo di acidi, che si ri- 
cava esclusivamente dal midollo delle più fine palme e dalle piante 
di Maniok, in seguito ad esperimenti radicali viene raccomandata 
dai primari medici di Vienna e dagli ospedali infantili come 
l’alimento il più ideale, il più puro e più igienico per i poppanti 
nonchè per le persone deboli di stomaco di qualunque età. 


— eo 


Giovanni 
Francesco Kociancich, A. Pontini, Oscar Tominz, Achille Sgorbissa, Andrea 


a GORIZIA presso: Giovanni Gaspardis, Antonio Lutmann, Augusto 


a FIUME presso; I. Bolé, C. Moravec; psi 

a POLA presso: Antonio Martina, Lina Riosa, Bortolo Tambourin; 
Ivancich & Pelzeder; 

a SPALATO presso: Prospero Bonacic, 


Nel Salone d'informazioni del «Picco3» Telefono gratuito a disposizione del pubblico 


OPRIVA, posta -Duttole. Affittansi nell’al- 
TA Zega per n: due appar- 


Si. Tre camere con o senza cucina, gran- 
de frutteto, prati, bagni nel fiume Sann, 
distante 8 minuti dalla ferrovia affittansi; 
Offerte inviare. all'i. r. Ufficio postale e te- 
legrafico a St. Peter, im Sanntal. TRIO) 


DIVERSI, 


6 cent. la parola - infuimo 60 cent. 


N Longa, ma sei diventata scarna, cosa 
vuol dire? Forse che lavori troppo? po- 
| veretta.! Mi dispiace. Ardentissimi Soi N. 


(WUSOMINO bianco, sperava vedervi, pe- 
Tò fui deluso; giovedì Corso solita ora, 
pensate Vostra. 10870 R 
4 Marzo. Ti ringrazio idolo mio santo 
‘ delle care, adorate tue parole che mì 
procurarono ‘una gioia immensa. L'amore 


sopportare tutte le terribili torture. Abbi 


attività instancabile, desidererebbe con- 
| trarre prontamente matrimonio con ricca, 


gentile signorina onde dedicarsi con inten- | è 


è te, Rata + alli ‘Arte. Scrivere sub 
ntrale. 4914 R_ 
PALSA ind a alsa no, ma inta 

sì, perc! ‘ci son troppi, occhi e molti 
ni Scriva mia abitazione Suo 
‘pensiero, ma sì firmi, perchè mon rispondo 
Risposta scritta 


di festa presso casello tramviario da Lei 
destinato. Nè posta restante, nè annunzi al 
nale 10550 R 
JEILLA ben conosciuta persona che do- 
menica sera nel treno delle nove ore pre- 


tuio N.40, al portinaio.» 10833 H 


(SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 28-25 


Incanto che verrà tenuto oggi 1. giugno 
dalle ore 9-12 e dalle 5-6 pom. 

Una, grande quantità di vestiti fatti da 
uòmo e ragazzi, soprabiti, cappotti, giac- 
chettoni, pezze di stoffe, fustagni, camicie 
«creton, zephir, lawn-tennis, percail, maglie 
a rete, mutande ed altra biancheria, 


Lotteria Stato 
a Gor. 4 


18399 Vincite tutte in denaro. Estr. 17 
Giugno. Vine. prine. Cor. Duecentomila. 
Vendibili in Trieste presso il Cambio 
Valute A. BOLAFFIO, Via S. Antonio 8. 
"Ogni 10 Biglietti uno gratis. 


Per la Cresima! 
SPECIALI ARRIVI: 
Orologi d'oro e d' argento 


con la massima garanzia, 


Gafene d'oro e d'argento 
Anelli, Orecchini conescnza 
+ Giondoli, ecc, eco, 


Pri mitisnimi, già maroati, 
‘ACQUISTI E SCAMBI. 


= QUANTI DI TESSUTO) 


CIN GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
lidi a prezzi ‘bassissimi 
presso la fabbrica GUANTI 


G. VALERIO - Piazza Cavana 3, 


Hela slesiama. 


1 pezza 
alta 75 cm.lunga 20 m.tela contadino C. 7.80 
alta 75 cm. lunga 20 m.tela forie, . » 8.50 


alta 72 cin. lunga 20 m, tela slesiana > 11.20 


alta 75 cm. lunga 23 m. tela di lino » 18.80 
alta 145:em. Innga 10 m, da lenzuola» 10,40 
piùme per letti, pulite; sh ke: C..2.50e-» 3.50 
piume qualità imperiale !/, Kg. +» 4.50 
Si garantisce la buona qualità della merce ela 
misura esatta, Spedizlone verso rivalsa. 


JOHANNSTEPHAN. Freudenthal E XIV (Slesia Aust.) 


sta via C, Correnti 7. 


L:8, 10,42 a 150. 

; Chitarre L. 7.502 
DOL (} 1100. Crarini, Ftauto 
Cornette, Musica, Pia 


Prima di fare. acquisti 
altrove, chiedete il grande catalogo gratis N.71 


doro all'Esposizione int. d’igiene. 


CREA GAPPONESE PERL SE 


. Unico ed efficace rimedio 
raccomandato dai medici per. rido- 
nare al busto le più belle forme. Uso 
soltanto esterno, garantito inno- 


SIA 
Do 


| costituzione. Effetto sorpren- 
dente. Prezzo di un vasetto come 
presa l'istruzione sul modo di visarlo. 
Cor. 7, vasetto di prova Cor. 4. Spe- 
dizione con discrezione verso rivalsa. 
Tarolimeo WWell 


Vianna XVI. Citakringerstrasse 3I.T 


Ì 


Hlabse, Giovanni (Giacich, 


euo. Adatto per qualunque età 0|È 


SOCIETÀ MECCANICA BRESCIANA - BRESCIA 


Motori ESSEMBI a Benzina e Petrolio 


tipi di navigazione e per industrie. 


FABBRICA MACCHINE E CALDAIE THOMAS HOLT, TRIESTE 
RIPARTI SPECIALI 


TORCHI DA UVA MOLINI TORCHI PER OLIVE ; È 
PRESSE IDRAULICHE IMPIANTI INDUSTRIALI 
APPARATI DI DISTILLAZIONE, BREVETTATI 


GOCHRISTOFLE8CS Fnac 


i, r. fornitori di Daria 


sat POSATE o ARTICOLI DA TAVOLA 


RICONOSCIUTI | MIGLIORI ARGENTATI 
=== MASSIMO ASSORTIMENTO 
LE PIÙ BELLE FORME 
ANCHE IN VERO ARCENTO, 
RAPPRESENTATI DA ci TN:TOTTE:LE CITTA SERAZZO CORRENTA mes 


ILLUSTRATO GRATIO vo 


Tintura ner capelli ,EFFEGCTOR" 


di E. Lima, legalmente i (innocua). 
Premiata con medaglia d’oro, croce e diploma d'onore a Vienna, Parigi ® 
Londra. Garantita innocua alla pelle e alla salute, tingei capelli, la. barba. 
le sopraciglia grige in nero, bruno scuro e chiaro e biondo senro @ chiaro e rosso 
durevolmente, in modo che non si seolorano nè lavandoli nò nel bagno a vapore 
Spedizione postale verso rivalsa. Scatola grande Cor. 4.90, Soatota di prova Gor. 2 


Acqua di catrame per i capelli uplo simili sono I gaia de 


Petrolio per i capelli il miglior mezzo per lavare i capelli ela SR 


si asciuga subito. -- Una bottiglia Corone 2.4 


È LIRE, parrucchiere, specialista in cosmetici e tinture, VIENNA, Spiegelgassa 19, in faccia al Drtara 


A TRIESTE in vendita presso ETTORE ZERNITZ, drogheria via Stadion N, 2 


o ® 
Regali per la Cresima! 
Orologio remontoîr di vero argento con catena d’argento e ciondolo 


con punzone delli. r. Ufficio di Sag- Con IO (ESE 
(] n è 


gio in busta di pelle, tutto Cs 
Garanzia scritta per 3 anni, spedizione verso rivalsa. 
Primo e più importante deposito d’orologi 


Max Bohnel - Vienna, IV., Margaretonstr. 27/48. 


Orologio Roskopf in nichelio Cor. 3.—, detto In argenio Cor. 7.—, 
Orologio Omega Cor. 18.—. Orologi d'oro Cor. 18.—, catene d’oro 
Cor. 20.—, anelli d'oro Cor. 5.—, orologi a pendolo tor. 7. —, SV®- 
glie Cor. 2,—. Chiedete l’invio del mio grande prezzo corrente con 
5000 illustrazioni, che spedisco gratis e franco a chi ne fa richiesta. 


oa 


coltini .. O 
> [CAKES) 


Sempre freschi in pacchetti ‘Ratantati 
pTIL& 
Biscottini. Rido di Koestlin 


Biscottini Sire-Siro di Koestlin 


O) da ; Bisci tini. Alb MAS a 
Biscottini Pe Ami di SERALI 


Biscottini finissimi da 46, il miglior na per 
bambini, convalescenti ed ammalati. 


Fiale delta Banca Union 


in TRIESTE 


di DCCHnA Li tuffo Je operazioni Di Banca Cambio Vite 
Gonti Correnti 


in Corone 
Conti di Baneogiro = | “fossa | | 
Lettere di versamento pri 


a termine fisso o vincolate a preavviso 


Incasso di cambiali, documenti, tagliandi, titoli sorteggiati ecc. 


Acquisti e vendite ci vari nazionali or esteri, vito e divisa. 
Rilascia Libretti di deposito a risparmio 


/alo 


assumendo a proprio carico l'imposta. rendita. ; 


Il servizio di questi Libretti è affidato al’UFFICIO CAMEIO, 
Piazza della Borsa N. 18, al pianoterra dello stabile ,,T'ergesteoS, 


muto al pubblico ininterrottamente dalle ore 8 ant. alle 7 pom. 


Sovvenzioni sopra valori, carati di piroscafi ecc. 


Custodia ed Amministrazione di Depositi. 
Gelo ed acquista al corso di giornata franco di qualsiasi spesa 


Vaglia cambiati del Banco di Manol, Banca l'Italia, Banco di iii. 
Apre crediti all'estero verso documenti, Rilascia Lettere di credito, 


SEZIONE MERCI: 


Sovvenzioni su merci, polizze, Warrants ecc. 
Crediti daziari, 
Acquisto e vendita di merci in conto commissioni, 
Dinartiniczio SAPERE: 


2 gere puri Gi 


